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TTALIA 


conto non arrecherebbe 





vole Dada — Diversità di. programmi 
— Egli, almeno; predicò coll'esempio — 
TI partito delle economie. 

La sospensione: del. lavora Ioglslativo 
ha prodotto; nella politica quel 'languore, 
che è conseguenza consueta delle vacanze 
parlamentari. Dicesi cho le questioni in: 
tornazionali ‘aleno ora Je principali. preoc- 
orpasioni del Governo, Ma nof peraistiamo 
a credere che Ja questione più grave, — 
@ per.il Ministero o. per tutti, — sia 
quella che si riferisce alla situazione c09- 
nomica del Paese, 

Ci sembrano molto degno di nota, a 
questo rignardo, ‘lo ultime dichiarazioni 
fatto dall'onor, Magliani in Senato, sull 
condotta fiannziaria che l'onorevole mi 

litro intendo tenere; Egli dichiarò anzi. 
fatto che il Governo è deciso. di mante- 
nere ferma la base! del pareggio del bi- 
Jancio, da non_permettero , nessun atto, 
nessun provvedimento , il quale’ possa 
acuotorne menomamenté la; baso. Anzi, di 
migliorare: talmente le condizioni del'bi- 
lancio attivo, modificando l’attuale legge 
di imposta, da rendere vieppiù saldo e 
aicure sopra base incrollabilo il! nostro 
edificio finanziario. — Questo sarebbe. Il 
primo e principale proposito del ministro; 
— Coordinstamente poi a questo intendi- 
meato, il Ministro dichiara di aver posto 
mano a quella, ch’ei chiama trasforma: 
zione economica dei tributi, nel senso 
cioè che mentre la sommia delle imposte 
che grava 1 cittadini ‘italiani non può 
por il momento attuale essere alleggerita, 
almeno questo; peso:aÎa ripartito; in modo 
più equo; più razionale 0 più conforme 
ai ‘principi della giustizia sociale; 

Ond' ‘50 alcune, imposte saranno 
sgravate, sia nell'interemse dell'industria 
© del lavoro nazionalo , sia per nna pro: 
porzionalità più esatta ‘coli’avere dei con- 
tribuenti, earanno di altrettanto aggra- 
vale altre imposte, meno. nocive all'eco- 
nomia pubblica e clie gravino meno sulle 
classi che più soffrono e più lavorano. 

Queste, su per'giù, farono le parole 
dette in Senato dall’on. Maglioni; parole 
che oramai possono ritenersi come il pre- 
Indio di: quella esposizione finanziaria che 
il Ministro sta preparando per Ja ripreta 
dei lavori. della Camera, ‘Egli dice, in so- 
stanza, che per togliere nn aggravio qual. 
ainsi nel servizio tassatorio attuale, sarà 
giocoforza. inventare un. altro aggravio, 
‘nou minore di peso e di' reddito, da met: 
tergli al posto, E ciò, perchè non vi sono| 
ia bilancio sufficienti ‘avanzi. da concedere 
alcuna. larghezza ai contribuenti, nè il 
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"il FUMO DI UN BRACIERE 


RACCONTO 
sueLIELMO GODIO 
e 
IK 
Le conseguenze della sfida, 
(Bega): 





Ed ecco ciò che era avvenuto quella[il 


mattina prima che Roberto e Maria 
contrassero, 

‘All'ora posta gli avversari e i loro pa- 
drini si trovarono, puntualmente a Sestri; 
Saltitatisi freddatento, fatto Île pronenta- 
zioni, i padrini si raccolsero insieme s| 
trattare dei modi e delle condizioni delle 
scontro; Il algnor Marco Lorenzini andò 
® sederat! sopra un: nedile del caffé chel 
apriva ‘allor'allora la ‘suo porte, ‘osten- 
tando una calma e una tranquillità cul 
amentivano un poco il contrarsi dello ma- 
collo, la pallidezza del vito 0 un ratto 
battaro/a tratti delle ‘elglia sogli occhi 
terbidi e velati. Roberto andò ad una 
cantonata da cui si poteva scorgere il 
mar 














linea az 
cosa penasva egli in 
ma solamente un sei 
lentia gli facofa parer ltingo ‘il'‘tdiipo 6 
aggiona la; condizione in cui: si trov 








a 
Lo sue istruzioni ai padrini erano ntaté 


stetto li immobile, fisse Jo pupille 
innanei a sè, a guardare quella sterminata 
ina fa fondo all'orizzonte; Che 








Governo crede sia possibile in alcnoa 

‘gulsa di diminwire le spese. Quindi, ri: 

forma 0 trasformazione di leggi tributarie, 
i; — economie, no! 





Ecco dunque un programma finanziario 
‘ben definito, che oramai’ tutti possono 
dive di conoscere prima ancora che venga 
fuori la esposizione finanziaria, ma che 
‘mon tutti vorranno certo approvare e lo- 
[dare come l’unica soluzione plansibile del 
nostro problema firanziario, — O peroliè; 
‘a risolvere un così arduo problema, non 
‘ci deve essere assolutamente altra via che 
quella di una più o mano studiata trai 
formazione de' tributi, la quale jofive di 
eun sollievo ai 
‘contribuenti, perché dovrebbero pur sempre 
‘pagare quel tanto che' già pagano? — O 
ber quale ragione. l'onorevole Ministro] 
‘delle finanze deve ritenere assolutamente | 
'impossibile unn diminuzione di spess qual- 

asi, assolutamente impraficabile un buon 
sistema di'économie opportuno e radicali? 

Ci pare che) ben diverso fosso il’ pro- 
mms finanziario svolto dall'onorevole 
Seismit-Doda; nel suo ultimo discorso pro- 
Inunziato alla Camera (nella tornata del 
25 matzo scorso, In quelle: sue esplicite 
0 franche dichiarazioni l'ex-ministro; del 
Gabinetto Cairoli, ben'Inogi dal’ procla» 
mare « impossibile » qualsiasi diminu- 
‘zione di spese, ben lungi dal respingere 
l'idea veramente e sola feconda di oppor-| 
tane « economie, n da queste trae il mi-| 
‘glioro argomento per. dar forza e base alle 
mie prevenzioni ec oi concetti finan. 
iari. Ecco lo sue testuali parole 
viamo appunto, dal discorso stampati 
& ....«Non posso astenermi dal dichiarare! 
‘che se avvi cosa di cui io sia dolente per 
Îlo (dichiarazioni fatte finora dai ministr!, 
'è questa: che essi non abbiano puranco 
dichiarato che, sopratutto, © prima ancora| 
‘che all'incremento delle entrate, intendano 
laGendire a gualolie cosa di meno difficile! 
'o di più doveroso; cioè a qualche mag- 
[giore economia nelle spese, — II 7 luglio, 
[allorchè io difesi davanti nulla Camera la 
proposta di leggo relativa ‘al macinato 
‘chi non rammenta, 0 nignori, ch'io basal 
l'attendibilità di quella proposta sul fermo| 
‘proposito che dovesse la Cimera jmpotre| 
[a no stessa di non procedere troppo oltre] 

relle spese nuove, e ‘di’ economizzare il 
iù possibile nell'amministrazione dello| 
tato?.,; — Tanto predominava in me quell 
‘concetto, che accattal: e di gran cuore un 
ordine del giorno, votato pui con 10 atesso| 
[numero di voti con cui fa accolta la pro 

stadi legge sul macinato, il quale or-| 

ine del giorno, che es) 

Îl' pensiero dell'Amministrazion 
‘proposto appunto dalla Commissione che| 
riferiva sulla legge del macinato. Esso 
lera del tenore. segaente: « La Camera, 
confidando che il Ministero, nell'intento| 
‘di mastenere: inalterato il pareggio dell 
bilancio, proporrà, entro il triennio 1879- 
|1881, tali riforme nelle pubbliche ammi- 
\strazioni da diminuire le ‘spese riore 
[nando in pari tempo i tributi, affinchè 
provveduto con ciò; a quella eventuale 
‘cienza che l'abolizione completa del mp- 
loinato per il 1883 potesso far emergere, 
nel bilancio stesso, passa all'ordine del 
giorno, n 

































































si 
E per dimostrare’ como fosse consenta» 
—_—_—_ ___ 


[mezzo onorevolo di accomodaria ed. evi-| 
ture disgrazio:e scandali, accettarlo ; ‘se 
l'avversario riconoscesse ‘il suo torto, egli 
[considererebbe come riparazione sufticiente) 
fatta confessione senza parole nmilia- 
tricl’di scusa; sò poi /ai \volesse venire] 
lad ogni modo al cimento delle armi, jai 
[mettessero tall condizioni da evitare 1l| 
ridicolo. 

In conseguenza di questo. i rappresen: 
tanti di Roberto incominciarono con tono 
molto conciliativo ln loro missione, la 
[qual cosa, come accade pur troppo quasi 
‘sempre, fece sollevare lo arle, ‘lo: pretese | 
e la superbia degli avversari. 

— Signori ! — disse con piglio: altero| 

timo, del due padrini: del Lorenzini — 
fol nion abtiamo mandato di sorta ‘per 
[discutere , non che accettare. propoite| 
[nvsanne di conciliazione, ma pure, per 
[non mostrarci assoluti, per dar prova 
[della nostra buona volontà, ci assumiamo 
‘di‘comanicare ‘al nostro primo: lo inten- 
zioni ‘pacifiche del loro mandante. 

‘Quell’espressiono di infenzioni par 
[che ta pronunciata in un'modo’ che: urtò 
lassai_i ‘nervi del padrini di Roberto; ma 
[non dissero nulla. 

Quando i suoi due ebbero parlato piuno 
[al'aignor Lorenzini, questi si lovò da se- 
(dere con un lampo ‘maligno negli 
|e un sogghigno schernitore 
[La paura ch'egli supponeva’ nel suo: a 
Veraarlo aveva accrescinto in lui la borla 
| l'accanimento ; egli era uno'di. quegli! 
uomini che hanno per sentimenti più fa- 
cili © più naturali. verso gli altri, la 
‘diffidenza, l'invidia, il rancore. La faccia 
‘dell’Ardenza eragli rinscita grandemente 

































antipatica, l'averno avuto. il! disotto si; 
moralmente che fisicamente ia quel poco! quel paese xè nello vicinanze perchè non 


neo a questo concetto della. diminuzione 
delle spese, l'oratore; rammenta ch'egli 
‘teso. lia cercato, nel'brevo tempo in cui 
[tin potuto, di tradurlo in'atto ‘e di' pi 
‘dicare coll’esempio, poiché; dopo aver ot- 
tenuto nell'amminfatrazione delle finanzo, 
el biennio 1876:77, mentro era segreta: 
rio generalo dell'on: Depretis, eirea cin- 
‘que milioni di eronomie annuali (il che 
è dimostrato da prospetti stampati, l'ano 
‘col: Bilancio di ‘prima previsione del 1877, 
l'altro. nella prefazione ‘al bilancio di 
prima previslone del 1878); dopo aver 
ottenuto 5 milioni di economia in quei 
duo anni, ora, qualche mese addietro, col 
bilancio che presentò di prima previsione 
pul 1879, egli aveva ridotto di nuovo la 
‘Spes annuale dell'amministrazione finan- 
'ziariù: di (L, 11;700,000; sopra. 3 milioni 
‘oi ammontavano le sconomio totali ‘del 
‘nove dicasteri. — Certo, l'on, Scismit: 
Doda può avere errato in' qualche calcolo 
ulla vera competenza del. bilancio, lar- 
gheggiato forse troppo nel preventivi per 
arrivare più facilmente a conclusi 
troppo felici. Ma questo grande esempio 
(delle ‘economie. poscibili da lui dato nel 
[campo reale della pratica, basta per noi 
la dimostrare la grandissima onestà dei 
(suoi intendimenti amministrativi, bustà a 
far fede di un'buon. volere! che, quando 
fosse stato assecondato da baon corredo 
[di studi alquanto più positivi, non avrebbe 
mancato (di produrre 1 più felici risultati. 

Ad ogni niodo, noi abbiam: fedo che il 
[partito delle economie! realizzabili non 
tarderà ad ingrossare lo sue file sui ban- 
i di Montecitorio; e che, siccome alla 
Sinintra si. deve riconoscere il merito 
‘un: primo esempio in questo. cancetto, — 
‘mentre a Destra non: solo ni persiste a 
(oredero impossibile ogni riduzione di spese 
‘mia si vorrebbe anche ammett 
raordinario aggravio pur di | 
tatti I vecchi pregiudizi, — così alla sola 
Sinistra debba spettare. l'alto ‘0 ‘corag 
‘gioso còmpito di rassodare la finanza colla 
‘graduale! cessazione. d'ogni sperparo, e 
dare un baono 6 durevole assetto all’a- 
zienda; pubblica. 












































Ln muovo disegno di. perequazione ©» 

Ammiriamo il coraggio di chi viene! 
‘ancora a parlarci di riforma tributari 

‘Per quanto grandi siano la pazienza e 
la rassegnazione del buon popolo italiano, 
‘esso avrebbe oramai pieno e giusto diritto| 
di non credere più a nessuna promessa 
‘di riforma, dal momento che gli uni si 
vantano di essere stati feroci tassatori, e 
gli altri pare che ricorrano al cloroformio 
‘e tentino indorar la pillola con le parole) 
trasformazioni e riforme, che in definitiva 
‘som poi sempre la stessa cosa: tassare , | 
e 

Ad ogni modo questa volta la parola| 
‘di riformar le imposte a un illusorio 
vantaggio dei contribuenti non ci viene 
più dall'alto, dalle afero ministeriali: è 
una voce che esce da un privato, da un 
‘concittadino , Il quale, pigliando così ‘a 
[cuore l'interesse di tutti, ha diritto alla 











(*) Ing. Silvio Ammì: « La perequazione del: | 
l'inposta ui terreni © 19 sue. applicazioni nila 
riforma tributazia. n— Torino, Houx o Favale, 
1879, Un. vol, di 490 pagine i, è. 





l'eccesso, sentiva un acre bisogno di ri- 
incita, di vendetta, il quale era accrescitito| 
ltncora 6 dalla malvagità naturale della spa 
Jndole'e da quella speoie di coraggio di cui, 
[pure non mancava,eha occorre per affrontare 
il pericolo d'un duello. Si levò dunque e 
benza pur muoversi dal posto sì rivolse per 
parlare ni padrini di Roberto che trovavai 
‘alla distanza d'una ventina di pami, 
quella Roberto impazi 
ni dall'altra parte per veni 
Ya sollecitare, chè quegli indugi gli pesa- 
vano mortalmente. Marco Lorenzini lo 
vide c'mettando' nella voce tutto quello 
cherno; che aveva già nel sogghigno e 
nello sguardo, dissò a voce tanto. alta 
‘chele parole potessero giungere fino a 
Roberto : 

— Danquo al signor Ardenza la notto| 




















fori ‘sora ni è cambiata ‘in pradento mo-| 
derazione. Va bene: non domando di mo- 
glio che contentarto © quand’egli accon- 
senta a farmi dello scuso... 

Non lo layciarono finire nè i padrini di 
‘Roberto, mè questi stesso che giunse d'un 
rosso in volto dal. 


‘erano stati mai gl'intendimenti nè del 
mandante, né dei mandatari. Non c'eral 
altro che procedere. al combattimento, è 
‘dopo questo incidente gli animi dello due 
parti vieppiù infammati non erano in 
‘condizione da ascoltare suggerimenti di 
moderazione, SÌ deciso che si sarebbero) 
battuti alla pistola a quindici passi di 
lontananza l'uno dall'altro e che il duello 
saxebbo continzato finché uno dei due fossa 

to nell'imponmibilità ‘di ‘rispondro all 

ioco. Decisero pure di mon battersi in) 












‘queste: nessuna: bravata; 20 /sÌ ‘offriua un, di ‘diverbio avvenuto l'aveva irritato al-'ne nascesse scandalo © perchè in caso di 


ilespone le ste idee: generali ‘sul 


‘nostra ‘attenzione. E noi! dobbiamo supsr 
rado a coloro che rivolsero i loro shudii 
‘e il loro ingegno nlla soluzione delle que- 
Attoni' più importanti o-specfalmente alla 
finanzinria , la quale è certamento/la più 
importante ‘in Italia, quella che mantiene 
#empre un lievito di mal umore, divide 
Eli‘aniimi e tocca gl'interessi dl tutti i 
oltadini, 

L'ingegnere. Silvio Ami ai è proposto 
lo scopo di promuovere la perequazione 
dell'imposta ‘sui terreni con un catasto 
peditivo, sendo, pernazo che non si verrà 
[capo di nulla finchè si proporrà un'ò: 
pera lunga © perfetta; il cui risultamento 
Sarchba una nuova spesa enormo , danno 
(tertissimo, è vantaggio molto dubbioso. 
Parchè per fare un'o;era speditiva no 

etano gli errori grossolani di quindici 
ni sono, Îl criterio, dell'iutuizione re lo 
iniquità @ ‘assurdità ‘che no furono 1 
(conseguenza, Ma prima di addentrarci 
‘soll'antore in quella spinosa questione; 
tocchiiamo della sua introduzione, in cui 

stema 
tributario vigente nella nostra coatta: 

L'autore adunque esordisco dalla. tassa 
della macinazione, la discussione della 
(quale egli crede csautita: dopo tutto' stò 
(che s6 mo disse pro e contro nella Ca- 
mera elettiva. Egli considera il macinato 
[some moribondo e 1e reoriminazioni intitili, 
[è pensa: che; ciò che ara. occorre maggior: 
mento è trovare il'modo di riempfero la 
lacuna dei 75 milloni netti che il Tesoro 
ricava ora dal macinato. Il nostro au- 
tore. crede che il maggiore provento si 
flcaverà dalla. ricchezza mobile dalla! 
tassa. degli affari, colla contentabilo misura | 
‘di dichiarare nulli gli atti: non registrati; 
lo dall'imposta ‘ani terreni con un riparto 
‘migliore,, essendovi ancora in alcano re-| 
fgioni centinaia. di migliafa di ettari non 

melti 6 altre in cul ai paga secondo il 
‘catasto di 70 anni sono, cioè primachè si 
fossero effettuati grandi miglioramenti nella 
coltivazione, svincolate le manimorte , e 
ampliati è agevolati immonsamente i mezzi 
[di comanicazione, 

Questa considerazione è evidentemente 
ragionevole : ma paro che l'autore ‘sì dis 
lunghi dal vero quando dice che il maci- 
nato! pesa in grandissima parto sul red- 
dito della terra, © ragionevole è quindi 
un aumento della tassa predino, Ora il 
parlare di un aumento di questa tassa ini 
[talia, ffà, è cosa che non si può compren- 
(dere 6 non fa d'uopo spendere molto parole 
‘per. dimostrare che quella tassa’ eocedo già 
lbgni limite ragionevole. Basta il confronto 
(con tutte: 16 altre mazioni civili e il mise- 
rando spettacolo freqneste di propretarii 
costretti a lasciaral subastaro i beni per 
impossibilità di pagare il tributo. Il vero 
è che la tassa della macinaziono la pa- 
[gano tatti, perché, tutti consimano, ce- 
reali, benchè ai contadini paia, essa più 
'ostios, perchè gli efetti ‘mo. sono. sen- 
libili, dovo! per gli abitanti delle città 
la tassa si confonde col prezzo del pane, 

La' perequazione, come molte altre ri- 
forme, fa venire I brividi alla gente, Il 

iguaglio provvisorio, cui abbiamo  ac- 

to, non invogli sicuramente le po- 
ipo. Lel 















































ce 
polazioni' a rientrare in quel 
[spese gravi ed inutili che già si fecero in 





Piemonte, con si poco profitto, a’ quello 
#copo, screditarono l'impresa. Infine nelle 
proposte che/a: mamo a mano si presenta» 
—————_____—_r_——__ 








‘lisgrazia, che appariva quasi certa in un 
duello così serio, non sl avrebbero potuto 
Invero 1 socooral ‘necessari; presero posto 
fn du :carrozzoni del treno che andava 
Verso: Genova, scesero n San Pier d'A- 
rena, 6 nel luogo più solitario che tro- 
‘tarono nei pressi di quel grosso borgo di 


i [Genova ebbe luogo il duello. 


Al primo scambio di tiri, Roberto ebbe 
Îl cappello traforato dalla palla dell'av- 
veraario ‘a duo: dita sopra. il: cranio, € 
Marco: Lorenzini ricevette il prolettile nel 
fianco; un - palmo otto. l'ascel 

— Salvo! — disse Roberto al suoi pa-| 
'arini che s'affrettavano verso di lui. 

— Toceol — raggi il Lorenzini digri- 
[goando i denti , divenendo pallido. come 
tin cadavero © volgendo cogli occhi quasi 
(convalsi uno sguardo itoso verso il cielo: 








egli barcollò ,, a'accasoiò sulle gambo, 
‘cadde lungo o disteso per terra. 

‘Roberto In cui tutte. non erano ancora 
lclapato lo buone doti dell'animo, Jn cui 
il nuovo amore destatosi aveva ringenti- 
lita Ja natura , senti un subito orrore e 
Iraccapriccio del. fatto suo, e con nno slan- 
cio veramente di cuore volle accorrere] 
presso | al cudato a prostargli soccorso ; 
[quasi a chiedergli perdono: ma il Loren- 
Hai, sollevato un poco fra lo bracola; di 
"ino 'dei padrini, mentre l’altro ebottona- 
togli il vestito cercava ansiosamente dove 
lera la ferita; il Lorenzini. visto:quel moto] 
‘del suo avversario, gridò con quanta voce 
‘aveva ancora: 

— Iadietro ! Indietrovol!... Indietro as- 
lsassino ! La vostra vista mi'fn made... 

E in una specie ‘di convalsione che lol 
‘susalso, Jo pupillo gli al'nascosero supe: 
fiormente nell'orbita; 1 lineamenti si con- 
franaoro, il capo gli si arrovesolò allin- 
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no si vide sempre. pro 
lore il principio della fiscalità. anziché 
‘quello. della ‘equità, dei. tranelli, come 
(quello di imporre: quasi di straforo am 
‘hei le case rustiche, (onde subito soccorre 
Îl lafet anguis in Nerba. Non sì disal- 
mula questa difcoltà il nostro autore ed 
È inoltre dominato da un gran sentimento 
fdi equità a di prudenza; Conosce quanto 
pericolo vi sia nel toccare l'arca santa 
della proprietà, cosa. inevitabile quando si 
‘bggrava Ja condizione) di molti proprieta 
rii, e perciò consiglia che! si procods. col 
(calzare del piombo: E si dà poi massima 
‘tra perchè ll’operazione ‘ni compia’ com 
uno spesa relativamento lieva 6 nel mi- 
or tempo possibile, senza del che non si 
broverebbero che ‘danni, 
Da una parte adunque abbiamo terre 
‘dallo; quali: quasi non si ricava contribu- 
zione alcuna, quantunque divenute fertili; 
(da altro. nn tributo a pezza: non propor- 
zionato al frutto che danno, mentre da 
(altro troppo più si esige che non comporti 
l'equità. 1 proprietaril' pertanto ai trovano 
in condizione disugualissima, benchè, è 
mestieri osservare, quésta disuguaglianza 
[è nel fatto più apparente che: reale, pol- 
chè nell'acquisto. che ai fa delle terre, si 
tiene già conto del ‘pesi cui vanno 
Igette, e‘quelle che poco sono taglieggiate 
‘si comprarono quindi a maggior prezzo, e 
in questa guisa st stabilisce na specie di 
*quilibrio. Ad oghi modo nessuno troverà 
[ad appuotare una provvisine per cui al- 
‘cane terre perdano quella specie di! pr 
vilegio; il che non ist può giustificare. 
(Tuttavia, questo prine!pio di equità posto 
per base alle proposte di ‘conguaglio 
Sgomentò sempre i olttadini, perchè vi 
'icorsero nn larvato, esagerato fiscalismo; 
Ora lo Stato potrebbe: bensì, nenzà ug- 
[gravare soverchio la proprietà fondia- 
ia, e solo. ponendo le tasse ‘alla stre- 
[gua dello mutate condizioni dello terre, 
migliorare la sua condizione: ma è d’uopo 
(che cominci col. tranquillaro ali animi, 
(col dare una seria iuaresitigia che il cone 
daglio non. consisterà soltuato; nell'al- 
zaro!il Livello, affinché tutti ‘sl trovino 
nella: condizione, dei. più’ aggravati: ma 
stabiliro nua proporzione insuperabile tra 
la ‘rendita ‘netta presunta e l'imposta. Ora 
la.cifra di 12 112 !019 è evidentemente 
iva, specialmente perchè ad en 
0 l'decimi di guerra e perchè i0t- 
tratta la ricchezza mobilo alla sovratassa, 
contiscato il°15 010 di quella dei fabbri: 
(cati, tutto sie0v ‘a cadera sulle spalle dei 
proprietari predetti. E in alcuni Comui 
ottenuta dal. Governo la facoltà di ecce- 
(dere il limito massimo della sovrimponta, 
(esal vedonsi triplicata: l'imposta, Ja quale 
fn tal modo aggiunge non: raramente fa 
metà della rendita. È questo uno. stato 
tollerabile, di ‘cose? 


(ee ——_— 


=“ 
fra il Perù e il Chill. 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale 
I Governo del Re ha ricevuta la notifica» 
zione ufficiale della dichiarazione di guerra tra 
il Perde il Chili. 
Lo stato di guerra fra potenze colle quali 
Vaia in pico impone al Governo dl Be 
Mala fa ta opa o a de 
Poet mr ore dali ani 
Poeta cosa ei dl, nl 
Gipi umarati ast'dlritio dello enti cn 


rono dul Govi 






















































‘dietro e una schiuma sanguigna gli venne 
lle labbra, 

1 padrini di Roberto lo tramero in là. 
È rneglio che lei s'allontani. 
— Si, avete ragione; — disso Il gio- 
[vano che sentiva una. grande amarezza 
|de” fatti: suoi. — M'allontano! Voi aiu- 
tate ‘quegli altri ‘ne’ pietosi ufici verso 
‘quell'intolice.... è mi farete ‘il piacero di 
'venirmeno a recar poi le :motizi 

Blallontanò tutto sol0., scontento ; ab- 
battuto, malvoglioso; irritato contre ‘ogni 
(cosa ed ognuno, contro sè principalmente, 
‘quasi anche contro: Marin ‘cho dell'avye- 
atto era, .la cagione innocente. Rientrò 
piau, piano: nella Fia: che era ‘amoora di 
Ibuon'ora e sì ‘chiuse nella aux cara per 
(cambiarai d'abi quando fa colà e 
pensò alla vici 


























quella donna, che 


ha portato consiglio, e la spavalderia (di|E prima che i estimoni gli fossero presso; [senza pur volerlo, aveva saputo andaro a 


[suscitare quell po' di vita: e-dl ‘gioventà 
(che gli rimaneva ‘ancora in fondo al cuore, 
le senti quella, vicinanza nel tumulto del 
lsuo sangtio , ai ‘mutarono di colpo i snoî 
ontimeati. OE gliparora cho di into lè 
[ch'era capitato; \di‘tutto quello ch'egli 
[aveva provato; noatito ,, quella donna do- 
[Vena dargli compenso ; ai, doveva — e si 
iurd cho: l'avrebbo avuto, S'abbigliò con 
tudiata accuratezza, poso sulla sua faccia 
lun sorriso © discese ad aspettar Maria, 
'Ma egli l'aveva appena accostata, 
[quando, come vedemmo, sopraggiunsero i 
ini'ai quali premova ‘dargli. notizia 
Ile dolorose conseguenze dello scontro. 
[Ed anche a Roberto, premeva sapoîle , 
de, ssozalto; pregati 1 dio gloraai di 
allontani perchè, nessun orecchio 
indisoreto potesse udire::lo loro; pargle 
Igiunti appena n un:luogo pito aienno 
pregò dl'parlare (Continua). 


















Proprietà letteraria, 
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Coloro i quali violoranmo questi doveri non 
potrasno invocare la protezione del R. Governo 
© dei suoi‘ agenti, ed inorreranno anche 
auto casi, nelle pene comminate nello leggi 

peciali © generali dello Stato. 





L'ISTRUZIONE DEI NOSTRI COSCRITTI. 
Dalla relazione dell tenente generalo F. Torre 
i coseritti di leva della elasso 1858 togliamo | 
i seguenti dati relativi all'istrazione del nostri 
‘eoseritti‘ (per provincia): 








dici 
Provincia di let rc 

IE Gal 
‘Abbruzzo Citeriore . "Gina 
‘Abbruszo Ulteriore È 761d 






















‘Abbruzzo Ulteriore IL 58,66] 


‘Ascoli Picomo 
Buuilioata 
Bollino . © 
Biuesento 
erguimo . 
Bresele > > 
inni I 
Calabria Gitariore 
Calabria Ulteriore 1° 
Calnbrin Ulteriore S® 
Qaltanissstta 
Capitannca 
Catania 
Comp 
Cremona > 

















I circondari nel quali l'istruzione si trova in 
eggioro stato, sno 

lo, Consilina (Principato  Citariore) che 
conta 90,14 analfibeti pet. ogni conto cosritti; 
[Stit'Angelo dei- Lombardì (Principato Ulte: 
riore) con 60,87 analfbeti per conto; Iglshs 
(Cagliari) con 85,77, e Corieona (Palermo) con 
85,46. nialfaboti per, cento, coscritti, 

‘Ta provincia prà innanzi per l'istruzione è 
'Rorino; il (cirsondario. ove l'istruzione! ni: può | 
dira completa in modo assoluto si è Varallo; è 
'herò a riotare cho il circondario di Torino conta 
505,084: abitanti, © che! nessuna così conside: 
revole agglomerazione di abitanti in Italia pro-| 
fetta tina. così bassa media (19,17); Se ni fa: 
‘nesso il conto pe i soli 225,000 abitanti della 
feta di ‘Torino, corto si avrebbo ua. media;di 
Îlitorati non superiore a quella, del. circondario 
‘dî Varallo (8,90 p. 010) che conta, solo 89,175 
'bitanti. 








IL COMMERCIO DELL'ITALIA 
mel 1838. 

La Direzione generale dello gnbelle; in pub- 
blicato le ‘statistiche del commercio specinta di 
importazione e di esportazione duraute l'anno 
‘1878, Paragonate le cifre del 1878 con quelle 
del 1877, esso. offrono il seguente quadro: 

1878 1877 
Tmportazione 1, 1,070,802,015 1,148,049,419 
[Esportazione n 1,040,789,484 ‘987:567,551 








LL: 3,111,509,049, 3,11,410,900| 

Il valore dello: importazioni superò. quello 
lle esportazioni di lire 30,019,181 nel 1878, 
‘mentre nel 1877 era stato maggiore" di lire 





È [180,081,807. 


Il valore delle importazioni nel 1878; scemò 
‘di L. 77,246,508 in: confronto del 1877: me) 
tire invace il'valore dello esportazioni nel 1878 
fa atperiore di ire 70,42),888 1a csnfronto al 

La diminuzione di 77,246,808 lire che si ri.| 
ssontra nelle importazioni deriva per lire 
(7,176,968 dalla diminuzione di quantità nello 
[merci importate @ per 70,009,835 lira dalla 
riduzione del loro valore. ‘L'aumento di lire 








55 |78,421,888 Lire nella esportazioni risulta: dalla 


differetiza fra le lire 117,120,991 ‘di aumento 
fielle quantità esportate di fronto al 1877, è 


"1 |o-lire 48,698,508 di cui, Ie merci esportate 


(ono diminuite di valore da un anno all'altro, 

Da Giò risulta che'se, tenuto colkolo dela: 
lora soltanto, il commersio d'Italia nel 1878 8 
frinore di quello ‘tel 1877, il risultato inverso 
ai otterrebbe se si confrontassero le_ quantità 
delle merci esportate nei dus ani disazi ae 
Fcetnati. 

‘Ohò #6 doi due ulti 





i anni vogliamo risa 


0r40 [liro più su ed abbracciare uu periodo più ugo 


Principato Citerierò 
Principato Ulteriore 
Ravenna. . > 
Reggio Emili‘ 
Roma 








Simone (LT 10194 
‘Sondrio 0 1» 20,11! 
Terra dibari i | 1 2066 
Term di Lavoro | | 1 59,80 
Terra d'Otranto | 16778 





‘dî tempo, (ecco lè cifre, in milioni di lire, del 
‘commercio. speciale idi importazione ‘ed espor- 
tazione dal 1879 in poi: 
Import. Esport. Totali 
167 CIS IIBT 9,008 
1879 11280 11199 2419 
1674 11604 ‘986 2900 
1876 1j215 108 2949 
1876 1097 196 2548 
1877 11148 "967 9mb 
1878 11070 1,050 9111 
Entrando in maggiori particolari quanto al 





7 | cominercio. dell'autio 1878 iu confronto al 1877, 


[per le sedici categorie di prodotti in cui si 
ripertisce la statistica, che ci sta dinanzi, con 
formieinente alla classificazione della nostra ge: 
'herale, troviamo i seguenti risultati: 

‘All’Importazione il. valore degli apici, be: 
vando ‘ed olii è diminuito di L, 17,499,174; 
‘quello dci generi coloniali, droglo è '‘tattucchi 
è diminuito di lire 24,511,511; quello dei pro: 
dotti: chimici, genori medicinali, resine e profu 











2 | nerio éntientato di lira 9,478,421;, quello dei 


colori e generi per tinta ='per concia è dimi- 
‘ito di L. 2,609,150; quello della’ cannpa, 
lino, juta ed Altri ‘vegetali Alamentosi, eselnso 
il cotone, è humentato di lire 7,20,055; quello 
[del cotone, è diminuito. di lire 2I,278,780; 














imo, citcond. d'Aosta: 24,10 
Td. ” Ivrea 12,64 
Pinerolo 94,74) 197,53 
Sum 20/08 


Id» i 
» Torino 18,47 


Udine 
Umbria 
Venezia | 
Verona + o: 
Nicea N ri ee 

Moda generale del Regno, 51,99. 

Conftontando lo melio delle 4 provino del 
Piemonte, tieae { primo posto Torino, che ha 
molo 17,54 nnalfabeti; Sopra 100 coseritti,_ poi 
‘Novara' co 17,95, Alessandria con 29,02 
Cuneo con 90,07. 

Fra i circondari del Piemonte porta [il pri- 
mato Varallo con soli 2,9% Jlitersti per 100, 
poi viene Ossola con 7,80, Ivrea con 19,64; 
Anti on 18,7 Torino eo 10,47. 


i 
È 












‘Le medie delle sei. principali città d'Italia] 
sono stabilite col: Napoli 65,19— Roma 58,50) 
— Torino 49,553 — Milano 49,92 — Firenze 


Appendice della Gazzetta Piemontese. 
Rivista artistica. 


Sui gividizi contrari ‘al bozzetto dello scultore 
Pictro Costa, 











o sapete; signori, che i molti Italiani ve- 
qui posta n orino pe iominare e confrone 
Fare i bozzetti del monumento al Re defunto, 
‘anno l'animo addolorato per la decisione delle 
Commissione aggiudicatrice dei premi? 

"Lo sapete che questa decicione fu precéduta 
da un verdetto ‘unanime dell'opinione. pub 
Dica, la va, il montunento” Ale 
I'antore ‘solo del N° 194 

‘In parola d'onore noi nen ne sapevamo rulla 
no l'azimo anch'esso, addolorato d'uto. degli 
Staliani di cui sopra non ce lo avesse. trion- 
“almente provato. No, non ne sapevamo unlla, 
ma fon è perché non sappiamo neppure che 

opinione 





‘coma sin un verdetto unanime de 
tica si cose d'arte. 

‘Gli è che, a zostro parere, signori Italiani 
aftitti, unanime verdetto e. opinione; pubblica 
‘0a erano parole da tirare in campo ; in fatto] 
id'arte e quando ai vuol parlare del: pubilico 
‘como giudice, Ja più semplico buona fede’ yi 
lascierò vedero cho questo pubblico, ben lor: 
tano dal sentire nello stesso nodo, si prontn« 
Bia invece in conto, in mille modi' contrari e 





quelo, del lana, cri © pelli è anmentato di 
190,850; quello della seta $ diminnito ‘ di 
Hire 9,367,210; quello del legno e paglia è di- 
minuito di 17,160,544 lire; quello della carta) 
(€ libri è diminuito di liro 9,386,375;. quell] 
(dello pelli è diminuito di L. 6,258,999; quall| 
"si minerali, metalli e loro Inyori ‘diminuito 
(di L, 20,906,181; quello delle piotre, terre, 
Vasellami; vetri;o cristalli è aumentato di Jie] 
,084,697; quello dei cereali; farine, paste 
rodotti vegetali non compresi in' altre cate: 

orle è aumentato di lire 89,828,989; quello 
Merli animali; prodotti ©. spoglio‘ di nolmali 
Mon compresi in altre categorie é numentato 
(i liro 8,999,075; ed intino quello dogli. og-| 
Betti diverni è scemato di lire 1,484,710. 

All esportazioni Il qalore degli spet, be 
[raude ed: olii nel ‘1878 fu minore, di' lire 
15,168,643 di. fronto nl 1877; quello dei ge- 
neri coloniali, drogho 6 tabacchi fu maggiore 
(i lire 910,606; quello dei. prodotti chimici, 
[generi medicinali, resino @ profumerie ft mag 
[giore di lire 440,448; quello dei colori: © ge-| 
Meri per tinta © per concia fu maggiore. di 
Lire 8,119,084; quelto della canapa, lino, juta 
led ‘altri vegetali filumentosi, ‘sotto il estone, 
fa maggiore di lire 14,268,745; quello dei co. 
























biazarrî, sscondo Je. clasaî, secondo, l'edtca- 
ion 0 idrici del momento, Il publico 
o spero nou ingannarini credendolo composto) 
(i totti. ‘to questi tutti poî, volendo. pesesre 
la competenza, speto'nticora che nessuno mi 
[contesterà essero' questa il fatto ‘dei. cultori 
ltessi delle arti ; ora il gindizio degli artisti 
[non è stavo ueppure utisimo: nel prescegliore 
Îl bozzetto Nt 19, © sè gli avversaril del boz| 
getto Costa ci yotratno negare questo puo, 
li pregheremo di cusarci, di lasciarci dir pane 
(al pene, vero al vero 6 ton vero (a ciò. cli) 


; [on lo è, 


"Dunque l'opinione pubblici, se mon la vo- 
[liono rappresentata soltanto ‘a chi la pensa 
Come loro, 4 signori Italiani fitti (ci' conce 
(deranno che non ha dato verdetti unanimi, © 
(che, in ultimo appello, non la svato. nnani-| 
ith di sorta, neppure fra gli artisti, il bor: 
[etto Né /19, del quale ora si vuol. fare una 
vittima del ‘favoritiamo © dei capricei. della 
Ccamnissione. 

Mo, un momento. Chi é che lancia le! no: 
use? In sostanza chi sono veramente gli 
affitti? Coloro che serivono contro il bozzetto 
Costa nou gono artisti, che si sonpia, me se 
Ai potesne dare uu'occhinta dietro gli ltarini, 
[che cosa sì vedrebbe ? Cho vi fusso mai quel: 
(ho suggeritore agli attori lu scena, 0 quale 
lebbduvo ‘a tenero Îe ‘cordicelle che" li fanno 
muovere? 

Credete voi che, so nessuno dei concorrenti | 
delusi avesse parlato o fatto il diavolo a quat 
tro. per dolore, dopo la scelta. della Commis 








toni fu maggiore di liro 6010;860; quello 
della lana, ‘crinì © peli fu maggiore di lire 
0,994,790;! quello dello’ wéta' fu maggiore di 
lire 49,985,705 ; quello del legno è paglio fu 
‘maggioro di tire 7,194,788; quello della carta 
‘6 .ibri fia ‘minore. di lire ‘9,971,90: quella 
delle: pelli fu maggiore di lire! 8,176,598% 
titello def minerali, metalli © loro Tavori fu 
maggiore, di lire 599,997; quello dello pietro, 
terze, vasellami | vetri. o cristalli fu maggiore] 
di Ito 5,508,904; quello doi corali, farino 
fast a prodotti vegetali: non compresi in nl! 
tro entogorie fh minore di 8,691,618;_ quello 
degli ‘animali , ‘prodotti © spoglio di animali 
non: compresi in altra categarie , fu minore dl 
litò 11;484,638; quello degli ‘oggetti diversi 
fi maggiore. di lire 7,099,594. 
Inchiesta ferroviaria. 

Sono cominciate a Milano le sedute dell'in- 
tllesta ferroviaria. Nella pritna che ebbe Inogo 

ioved tel palazzo Litta sono. stati. sentiti: 
fl Gig: Vitali, mio dei componenti il' Consiglio 
d'aniiniatrazione dell'Alta. Ttatta; iL ‘signor 
Luigi: Mncein, presidento della Camera di com- 
merolo (li Milasio; il'slg. Gondraud, spédizio» 
ulere; il sig. Grondona, fabbrieatore di car- 
rozzi 

Ieri chbo contianazione la seduta, 

Ta Comuniesione è omposta dei senatori 
Francesco Brioschi, presidente; Cadoma gene- 
fale; Beruto;. Carlo Verga; Luigi Torelli; De 
Vincenzi. 

Dei deputati: Geala, segretari della Com- 
missione; Tato; Bacentini:. La Portn; Mon: 
Hani; Bertolé-Viale, vice-presidente. 

DI altri tro membri nominati dal Governo, 
Nervo deputato, Biglia ispettore del Genio ci- 
Vile, IL ‘terzo, in sostitazione dell'ispettore 
Gorreuti, ron è stato ruicora nominato. 

Non assistevano alla seduta di ieri i signori 
Do Vineeuzi, Baccarini, Ln Porta, Monzani 
Cirillo © Bertolé-Viale, 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


L'iotruzione pubblica all'Esposizione wniver- 
dale di Parigi, Relazione di Manro Mac- 
chi, — Roma, Stabilimento Giuseppe Ci 
velli, 1879. 

Le esposizioni universali. erano giù destinate 
esclusivamente a. seguarò i progressi. del 

Austria @ far cotoncere lo opero più eccellenti 

degli artisti contemiporanici. A mano ‘a inno 

tuttaria ni allargo il oro campo ela sclenza 
in genero trovò modo di farvisi rappresentato 
fplendidamente, © la pubblica istruxione in 
fspecio vi si manifestò; coi migliori metodi ac- 
fuli dalle diverse nazioni, i libri che vi si 

Fiferiscono, gli strumenti, Jo tavole atatiatice; 

brevemente, con quanto, di: più ingegnoso fu 

escogitato per sgevolnro ed ‘estendere quella 
potente molla della civiltà, Pu quasto uno dei 

[ti più interessanti di quello! pubbliche mo- 

tre) ‘e per cui queste tornarono più vantag- 

fiosn. Intti i confonti ge si poterono ts: 
ilire e gli effetti che nelle singole contrade 
seguirono: i metodi. tenuti, nonché la logisla- 
zione, concernente l'insegnamento, forniscono 
ua materia di studi che può avere.i più be- 
uefci risultamenti. E di questi abbiamo nn 
ragguerdovole saggio nella rlazione data testé 
lo stampe dall'on. Mauro; Macchi, che fu de-| 
legato dai Ministro della, pubblica! istruzione 
per ‘attendero al, miglior ‘ordinamento ‘de 

Oggetti scolastici che L'Italin doveva in quella 

‘congiuntura naudar a. Parigi. Pradente invero 

fa quella soelta, perché il sig; Maschi ha sem 

pre inteso con graude amoro allo. cose della 

'hubblica Sstruzione, ion perdona a fatica nelle 

ue investigazioni, ia mente eliara od espone 

(chisramente le sto idee, e credismo non errare 

‘dicendo cho pochi lavori migliori sì sarammo 

fatti intorno ‘agli ogetti concernenti l'istri- 

sione pubblica iuvinci. a. Parigi © indiretta: 

[iiento ‘sulla. condizione di ess nello diverse 

Contrade del inondo. 

‘Ad esa pertanto  rinviamo coloro) che vo- 





































































:|gliono trovaro n poche pagine il fratto di 


‘molto osservazioni e. i paragoni tra le. divorse 
azioni © il loro grade di civiltà. per quanto 
riguarda la ‘pubblica istruzione; @ altresi. i 
anni cho nd, ora ad ora vi si danno sullo leggi 
concernenti l'insegnamento ulfiiale © le diver- 
sità fra questo e Îl privato, Ma naturalmente, 
® per l'uficio demnadato all'autore, o. per 
[ropris inclinazione, doveva, trattenersi. spe- 
cialmento all'Italia; noi altresi lo seguiamo 
[eco maggior compiacenza in questa via. Vedia- 
fo con tiva sodtisfazione cho lo uostra patria 
Phon ba motivo al postatto di essere sconténta 
dei: giudinii cho sl recarono su. di essa, del 
premi © delle attestazioni che le venusro Jar- 
ite,  specislmento quando si pensa che da 
och anti soltanto scosse Hl giogo che non la| 

ciava respirare n muovere liberazente, Il 
Ministero della, pubblica istruzione _ottenze 
quindi il gran diploms d'onore, e gli furono 
Poscin. deeretate tre medaglia "d'oro. Oltre n 
Queste, dodici ‘a cittadini, n  municipii © a 
corpi. ‘orali ‘italiani. per 'quanto operarono 
Pel ubitico insegnamento, “E volentieri co- 
gliamo quest'occasione per fr une, menzione 
ipecialo di um Dlustre cittadino, il ‘quale în 
Favesti auni emulò un grandissimo: persinag: 
[gio vissuto tre secoli scno, veneto anch'esso; 





sione, sarcbbero uscito fuori tante brave. per- 
fono ‘a giulicaria cattiva, infelice P 

‘Noi non vogliamo offendere in massa i. con- 
correnti che non vinsero. i seno fra esi dei 
nomi illibati, dei rai di gni Amnao la 
tima più grando, ci sono ch; a 00 
‘storo. diciamo; che non conoscendo punto îl vin- 
'citore del concorso, non potevamo, prima d'a- 
ver visto il suo bozzetto , desiderargli tanta| 
fortuna; a.costoro dici che se allora noi 
facevamo degli auguri, arano per essi; ‘ma n 

uegli altri concorrenti di eni sono. chiare come 
[l'aslo certo mene. voglinmo dire che sofianio 
‘ora nel fuoco per mandare RI OntA da sen 
del Pozzetto Costa, sotto pretesto di procla- 
|margli superiore il bozzetto Cantellazzi Rivalta, 
cofesto soltanto un modo enesto di cavar le 
[castagne di wulle brace senza scottarsi, o me- 

lio di tirarla sassata nascondendo la mano, 

'overi Italiani afflitti, a che piccolo numero si 
riducono © che afffizione è la loro! 

Ma che cosa dicono insomma contro il boz- 
etto. sento? 

Secondo gli uni il bozzetto, n. 41 che do- 
vrebbe. valere la spesa del milione oasegnato 
‘ion vale cho duecento mila lire; xa poiché 
‘siamo sul discorso di gento cls è ‘d'accordo, 
"600 tm altro avversario che lo stia, quattro: 
cento mila. Si vede ‘che fanno i conti, che 
‘sanno giù di che materiali sarà eseguito Îl mo- 
‘autnento, mentre definitivazento: non lo sa n- 
[cora nè il Municipio! di Torino, né.il Costa, 
Si vede cho uou aprono bocca sa non in scienza 
[dii causa, 























[osai: non: d ‘solo ‘uno de' privi industriali 


[de'‘ più solleciti filantropi , un ‘educatore ‘del 


fit 





, di giimastica,‘asciotà di rito 500601 
[asso ‘i risparmio, case. operaie, ritrovi. pi 
sollievo: de' lavorati; brovemento. quanto può 
ispirare l'illuminata umanità. Medaglie d'oro 
[ottennero altresi parecchio scuole italiane, e i 
Hitmicipîi di Milano, di Pavia e di Roma per] 
‘iuauto faearo a pro: della popolare istrazione. 
È ‘anchio nol proviamo coll'auitore uu senso di 
[dolorosa maraviglia che tale onorificenza non sia 
pure “stata, accordata, al Afunicipio torinese; 
Poichà se s'ha a gindicaro ‘dui fotti, nessuno 
[più di Ini Ia meritava, primeggiando su tutte 
la città la nostra per numero di allievi, e| 
[altresì per quanto concerne generalmente l'am- 
RE dalla ‘scuole, Ln città Ci priao 
quella cho spendo maggiormente per lo suole, 
La nostra popolazione "9 quelle che da uu minor | 
numero di analfabeti alle statistiche dello atato 
sivilo © della Lova tilitara, ‘o grado dobbinino 
'aapéro all'autore; non toritlese, che notò quel-| 
l'inginata dimenticanza. 
Il Mncchi non trasenra alcuna parte dell’in- 
segnameuto e dell'educazione, Passa sucoessi- 

\uonte fa rassegna gli naili d'infanzia, le 

Scuolé femminili, gl'istituti doi cicohi e spe- 
cialmentò quello! di; Milano , ‘ovs si. compiono 
|cone:raîrabili, i sordo-muti, gli ospizii dei ra- 
[chitici, do cui ai ottennero roseutemente i pi 
consottuti risultazienti, giovinetti. torn 
fitova vita, Mbernti da taalori‘ripatati imennia: 
bili. Poi le casse di risparimio nelle scuole, che 
[ton furono accolte iu ogni distretto con eguale 
favore, contro eni anzi si fecero gravi obbiezione. 
Le. aciole professionali. fomiinili sono pura 
trattate diffusamente dall'autore, il quale ean- 
mina gli uffici cui è più propizia la donna e 
[on ragione ‘anmovera tra questi l'educazione 
Hei asili, per la quale ba un'attitndino spo- 
ciale, pcr.1a sua bontà © pazienza. Anche'ai 
lavori denneschi si consacrano pagine speciali 
Dopo ls rouole professionali. vengono le te 
che, le norinali è le magistrali ; gl'istituti a- 
(rali, cl tanto potrebbero migliorare ln con- 
Iiriono del nostro pseso, Senonché qui non por- 
|aiamo convenire tffatto col nostro autore, il 
‘fuale non vorrabbo clio xielle scuole rurali si 
fcessa ‘merizione di aunlisi. logic e grammmati: 
cale, perché, dice, i figli de' contadini, desti» 
Mati n restat sempre. contsdini , non ne ‘tear: 
‘fanuò profitto, Ora noi eredinino che mu po' di 
logica serva al tutti, 0 spscialmente ‘@ coloro 
[che usciti dalla scuola non faranno probabil-| 
[mesto conoscenza con essa. Abusi, sotti- 
fliezzo, astsero 20, mt che clieno sippiano 
in che consista una proposizione e riescano 
‘quitidi atti a furmulare nettamente i loro peb- 
[sieri. Sarà nssni più facile che imparino poscia, 
lavorando, quanto concerne ‘Îlloro mestiero @ 
[nnco le buone teorie agricole, dov'è a temere 
(cho la loro coltura puramente intellettuale aarà 
ue troppo trascurata. 
Ultima vieno la ginnastica, disciplina quasi 
ignorata doi nostri maggiori e ora” assat in 
Yoga, cosa di che abbiamo ad allegrarei perché 
essa giova all'igiene | rendo il corpo ngilo e 
\Vigoroso e preserva la persona da molti peri-| 
coli. Tn: questa parte i ;primi onori toccarono 
alla Società ginnastica educativa di Torino , 
la quale fondata nel 1833 dal prof. Oberimami, 
andò sempre prosperando per le curo del cav. 
|Ricardi di Netro, onde nel 1874 il Governo 
le volle aggiungere mn souola normale, Nella 
sola: ‘Torino, dice il Maechi, quasi 24 mila: sono| 
addestrati nogli esercizi ginnastici, All'Esposi-| 
|zione di Parigi quella Società fu premiato con| 
[medaglia d'argento. 

“Esaminato diligentemente lo stato della 
pubblica. fstrurione ‘in -Italia, per quanto si 
[può arguiro dalla mostrà parigina, inentovato 
lo istituzioni, i corpi. morali si parionagei 
più beucmeriti, l'autore passa in rassegna ls 
tre mazioni del globo; ma noi mon lo segui- 
Fo ora in questa  peregrinazione. perché 
troppo lunga; acccenneremo solo per la novità | 
[ed importanza del fatto ciò che dice del Giap-| 
pone. In quella contrada, ORI pochi anni 
[tono pureva innceessibile In civiltà europea, si 
cotpirono mirabili fatti, i quali dimostrano 
[fuel popolo assai diverso da ciò che si cre-| 
deva. Quell'Impero di solì 84 milioni di abi 
tanti contava già nel ‘1978 24,227 sonole; 
1,628,474 scolari e 464,066 alunne. Oltre le 
caos qementari, no ha 19 normali Tra la 

0 straniere, quella che si stutia maggior 
[Rita 8 l'iglero ‘o el'coltivio ‘ou singolare 
[amore le scienze matematiche e fisiche 
'ialtuente la geografia: Tali pro ‘notabili; | 
[la disgradare non pocho contrado europeo, vo: 
liono attribuirsi in gran parte all'abolizione 
ni sento feudale, scaduta in quell'Im-| 
[bero dieci ammi: sono, 

3) onto autore si è sempre chingito tasto 
ldel' progresso e’ segnatamente pubblica 
istrazione,, per cui ha scritto di molto pag 
le la vuole colle tre qualità dalia, ‘obbli 
[fatoris © laica, Quanto a gratuita siamo d'ac: 
[cordo quando si tratta di poveri: obbli; n 
[mandare i figli n scuola 0 questa fargliela pa-| 
fare quando non ne hanno i ‘mezzi, è davvero 
fin'assurda crodeltà; ‘ma pei ricehî © per gli 













































































Sè trovata. viangolare la preuira della Com- 
missione, e parlando del suo verdetto impar: 
ziale si 6 fatto seguire questo! epiteto 
‘punto d'interrogazione fra parentesi! Tia Coni 
inissione non acenderà, eredismo, a rispondore 
a tutto le insinuazioni che potrà fare” contro 
Îl suo operato chiunque troverà guesto giuoco 
opportuno. La Commissione non hn da difen- 
[deri scogliendola. nella. cerchia di molte fra 
le ralgliori ‘intelligenze ‘artistiche italiane Ja 
hi é messa al disopra di qualunque malignità, 
‘Appena osiamo  difenderia ora, quasicehé ‘ne 
[avenno binoguo; e non facciamo” queste conti 
tazioni di giudizi contrari al sno, se nom pere 
[ciò vediamo Ja stampa accoglierne e darne 
fiuasi roltanto dì quelli. Tl cazupo' del vinsi- 
tore ‘non è nssolatamente sictiro ‘ancora, pare; 
lè no vogliamo ‘schierarci com lul,;egli'è pi 
(chè stimiaimo che aveva vinto giustamente, 
[cen onore, che doveva vincere, 
o, nom è punto vero che siensino gli a- 
lurelde vaficiuata la sus ventura, Che così 
, cho importanza reale ba il pronnnziorei 

lun corrispondente di giornale che escludeva 
[som a sus autorità il bozzetto del’ Cost dal 
firemiò delta, scelta ?. 

Che com Importa e egli on si sentiva di 
comma ‘no te riposte bellezze? 

"ND riposte 6 nu bella parola! _ 

Riporta, mentre tatti gli artisti che cono- 














‘a riposnrai la vista, & 





gi , dinanzi. i 
figure modellate dal Costa, starano soddisfatti | rocco e del! contenzionai 
[fialmonte da forme , linee e sentimenti che] 












Vittorino da Feltre. Tl senatore. Alessandro | ngisti) perché lo Stato, farebb» loro gratuita- 


init 





un servizio così importante 0 che costa 


‘della. penisola, ma, ciò chie: più montà, uno|puro di molti dennri?! Obbligatoria : al, la vo: 


[glinino. tale anchis noi, e non ci commovono 


[popola, un ‘sincero ninico degli ; operai, uu ‘al-|certi difensori della libertà, che ‘la. vogliono 
levintoro di ogui miserin. Egli ha fondato |solamente questa santa libertà quando trattari 
brefbtrolil,. stuole di decinzmarione © di|di 


cosa appinto che 18 fa danno, Si Inscia ella 
la libertà ai‘genitori. di non mutriro_i figli? 
[E perchè ai Jascier quella. di tenerli 
il nutrimento del cuore, dell’ 

dello spirito? Lions) ctrto ale si) Ja vos 
fgliamo tale nncho noi, quando a'iutenda per 
Questo vocabolo, affatto distolta o lontana da 
gui influenza clericale; ma non vorremmo che 
Motto, il pretesto di renderla laica, ‘la si ren» 
desso spoglio. di sana mornlo, di sentimento 
religioso, uiacehiata di materialismo, come voe 
gliono tatu 

MA, tornaiido alla relazione del dotto signor 
Macchi; ‘noi crediamo che essn verrà accolta 
(on: grande favore, non pr da coloro che in- 
tetionio, l'amministeazione, sn da tutti quelti 
[lo vogliono formarai un'idea eantta dello stato 
attunle della pubblica, istruzione; per la dili= 
‘fieura con cui è compilata, l'amore del tena 
(li vi trasparo @In copia doi fntti che vi 
Nono registrati. 


CORRIBGE DELLA VALLA D'AOSTA. 


ento, nella — Lingua 
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(A, do L,) — Aosta, 11 aprile 1874, —In 
autrogazione dell'avv. Raffaldi, dimissionario, 


iù [vento incaricato, a.neggere la Proc del Ré6 
Gi |presso questa Tribunale l'avv. Genesio di Ar- 


cayao Delitala , ‘attualmento Wostituito prost= 
tntoro del’ fn Luoca, 

Giovedi scorso , ia uu'udienza corrozionale , 
il Tribudale prontuziò , por resto di stampa” 
tina. sentenza in lingun' italiana. 

Questo futto mend un grande scalpore in città 
(farà epoca negli aunali giulisiari, poiché de 
tempo immemorabile -hon si. rinviene negli 
‘archivi ui seatanza soritta in quella Lingua ; 
"iù francese più ‘è mano classico essendo seme 
fire, tato in uso. 

Comyrenido! cio sarà comm qasai grave 0 do- 
Horoîa nî buoni Valdostani ‘il vedersi: esclusa 
Magli atti pubblici la lingua dei loro antenati, 
fina ‘d'altra parte (essi: nom possono pretendere 
(che inagistrati. destinati. dal Governo nd 'ain- 
'iinistrare 1a ‘giustizia in questo circondario ; 
[onioscano altro idioma che il patrio. 

Non è da dubitarsi che îl nuovo Prosnratore 
el Re che dovrà gitugere fra noi farà lo suo 
‘artiuighe è requisitorié usando la. favella na 
Fzicnale, Il aveocati gli replicheranno in frane 
ese 0 sarà cosa divertente l'udire. squarci 
lotte di eloquetiza in due lingue differenti. 

In ogni modo 6 mereè lo stimolo! datovi dal 
[Governo ; la mostra dolcissima lingua va ogni 

loto guadagnauio terreno in: questa” Vallo, 
Nella stuolo elementari esna-già-a'insegna in 
(parità della francese, e nelle scuole secondario 
essa # giù in preponderanza. 


























Per la. Provincia. 
Deliberazioni della. Deputazione Provinciale 
di Torino nell'adunanza di lunedì 7 
aprile 4879. 


Amministrazione: provinciale. 


1, Prese atto della nituaziono dei conti al 5 
‘iprilo 1879 e dello atato di. avanzamento delle 
opere pubbliche in corso di esocuzione, 

3. Autorizzò. la spediziono di mandati pol 
vagamento dello spese indicate negli elenchi 
RSS6 (1878) e x. 19. (1870) ed npprorò le 
trasferte dell'Ufficio tecnico. secondo lo fatte 
proposte. 

8: In adesione alla proposta. della Deputa- 
zione Provinciale di Novara deliberò di inter- 
Yeliire, col mezzo; di un suo. rappresentante 
‘lla Conferenza che enrì tenuta fra le Provin- 
‘ie limitrofe per gli opportuni concerti sulle 
'epoclie di chiusura ed apertura della caccia. 

‘3. Deliberò di provocare dal sig: Prefetto 
Provvedimenti in via di sicurezza pubblica 8 
MFurgenza par sospendere I pastaggio: tanto 
[dei pedoni cho del veicoli sul ponte in legno 
(chio attraversa la: Dorn Riparia fra Sant'Anto- 
‘nino ‘o Borgone. 

5. Esamiuò il conto dei proventi di’ segre- 
tria della Provincia per lo scorso anno 1878 
8 ie approvò le risultanze, 

5, Autorizzo il pagamento dallo indennità di 
traaterta. dovuto agli impiegati dell'Uficio tec. 
nico, provinciale per il 1° trimestro 1889 

7. Conferi due posti gratuiti di. istituzione 
provincnle nel R. Albergo di Vir. 

8, Accolse una domenda di ammeossione gra- 
taita pi bogni di Pre-St-Didior, 

; Autorizzò ‘lo. svincolo. della malleveria 
prestata dal sig. Don Evasio Vallace, già te- 
Morire dll'Ospizio dell'Infanzia abbandonata 

Ivrea. 
10: Dichiard non potersi far Ihogo alla do- 
Mmanda di certa Colotto ‘l'eresa vedova, Cave- 
glia, di ‘Monastero, per ottenero sussidio dalla 
[Provincia onde poter cou amo far ricostrurre 
la sua casa distrutta da incetiio, non essen- 
dovi all'iopo alcuno stanziamento in bilancio. 

11. Autorizzò il pagamento delle spose di 

'inanitenzione per:18' strade provinciali orino- 























dicevano quallhie cosa nella loro: viva sempli- 
(cità Stavano ‘ad sinzniraro quel Ro dalle su- 
‘un [perda posa regule, dalla rassomiglianza così vi 





rossmento interpretate |. Bellozze riposte 1 
Quando dopo tanti bozsetti pieni dafastlla» 
menti e complioazioni architettoniche puorili, 
Hntnite, ci l trovava finalmente’ dinanzi alla 
obltà del sobri, del parco inxomo di quel» 
l'opera singolare. 
i noti che, discorreado di russomiglianza 
(del Re, mentre'un oppositore del bozzetto In 
#rovava soddisfacentissima | e invece un'altro 
‘diceva che in emo!: invano cercate. it nortro 
buon Re Vittorio, 0 quel tipo popolare di Re 
(Galontuomo, di Re cacciatore e saldato, ecc. 
‘Ah! povere teste umane} come si riesce 
buco a saperla giusta sè si vaol badare a ciò 
Ele, prata ciascuna! | : 
Un'altra acchisa mosso da parecchi i quali 
qui vociano ‘all'unisono, 9 che i bossetto è 
Daroso. Uh ignore nodo trova neppure ori 
fginale perché ‘il’ incunziento | al Mazzini vi è 
riprodotto, dice lui, cambiando soltanto ì per- 
song; e dopo. questà sostn mon la finisce 
poi più di battere. anl chiodo del barocco. Lo 
stile. dol monumento Costa ‘è barooco , pretlo 
barocco, stile, della decadenza. Qual tappato — 









etto 
‘donne allego. 


cao, stato ua pal di onorati, sterzo ich, bei? (ente Deo ei qui vino ine 


bella ‘cosetta), apparte; 





gno all'epoca del ta: 
le, — due maniere e 
[gualmente ripuaiate dalla duona cotetica, Cosa 
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Susa, Torino-Genova, Tocino-Saone per Alba, 
Torino-Milano 6 ‘Porino:Canto (le tratti), 


12. Autorizzò il pacancato ‘di Na parto|2000. fatto. al fa signor chv. Mussino 


al mpidio U L (8000 sianalto mel iano enano 7 L. 550; rendi ott dl 
delta 


del corrente anno pot ik cratrazione 
strada consortile da P. 

10. In seguito al pare 
mento (emesso dal Consiglio 
Atibiziono abbligatoria dell Consi 
viucinlo per ia costruzione’ del ponte. sulla 
Dora Baltea al parso! dì Sunt'Aima, autorizzò 
da spcen: per qlciraj stadi di idettàglio ‘n com- 
loitento del relativo progeteoi 

14. Uelilerò di fare rappresentanza al_Go-| 
verno pel Jassaggio dalla Provincia allo Stato 
doll'onore della manutenzione di tre trouchi 
‘tradi. chie miifcono.lo città di Ivrea, Chivasso 
® Susa colln rispettiva stazioni forroviario, 
‘Amuniso d 
gratuita: 



























innninci poveri a pousfone| 


Tutela Kei Comuni. 
, Aiyrogna — Atprayd il verbale del Con-| 
‘siglio. comunale vini ‘ci si stabilisce una mus 
sradinziono per l'applicazione della tasso di 
famigli. 











17. Bosconero — Ordinò d'uficio, mente 
dall'art. 142 della Leggo comunalo' 8 pro 
cile 90 marzo 1065, da spedizione del tana: 
dato di paganieuto della congrua dovuta nl 
‘parroco, Iocnlo, 

18. Contalupa — Approvò il Regolamento] 
di polizia urbana. 

19, Castagneto — Approvd il Regolamento 
di polizia rarale. 

20, Fencatrello — 21, Meitoulles — ‘20 
Pragelato — Anprovi il Rogolamento di po- 
lizia mortuaria. 

28. Nohe — Approvà. il, Regolamento, di 
igiene. 

21, Conssolo Torineao — Autorizzò_l'esm- 
gione di otedito ela cancellazione; della rela- 
tiva ipoteca non che l'Impiego in mutuo della 
Soma esigenda. 

i Corio — Dichiarò non potersi. appro: 
vare! i verbili dol Consiglio e della Giunta 
municipale con coi venno deliberata In/sop: 

ressione del cimitero della borgata detta 

lazio degli. Audi, ma oreere fntooe il Comme 
tento; a provvedere per la aua ampliaxione' el 
Fagolare: manmitenzione. 

DG, Zesinic — ADE 
pascolo nei beni comunal 

‘97. Orio — Autorizsò la vendita di piante 

piopio è l'impiego del prezzo ricavando nella 
ticostrazione di un tratto di selcinto. 
. Poirino — Emise: pa: 
domande Detrucoo Gio: 
vanni Patt. € Gilardi |Giuseppo. per spaocio 
polveri da sparo. 

80. ‘Rivarolo — Dichiard valido le elezioni 
‘anministrativo seguite in quel’ Comune, re- 
aplugendo il ricorso mibsio contro le medesimo 

‘nicuni elettori 

81, Rivalta, — 92, Rivoli — Dichiarò non 
easere tenuti i Comuni di Orbassano, Beina: 
sco, Sangano, Bruino, Piossasco e Candiolo n 
concorrere nella spesa per la costrazione della 
airada comunale tra Rivoli. 6 Rivalto, maù- 
dando a questi due ultimi Comuni: di ‘concer: 
tare ‘© atobilire fra di:loro le rispettive quote 
di concorso, con diffidaniento che in. caso di 
rifiuto 0 di nom riuscito accordo vi provve: 
dorù d'uficio la Dentazione. 

8. San Giusto Canaveso  — Ordino_d'af- 
ficio, a mento dell'articolo 149 della Legge 
‘soimimale e provinciale 20 marzo 1669, In spe- 
dizione del mandato di pagamento della 1° rata 
di concopso per la sistemazione della strada dn 
Chivasso ad Ozegna. 

YU. Solomiae — 'Autorizzò la, vendi 
piaute esistenti nella foresta Brusax è 
Diego del prezzo ricavando nelle apeso 
Struzione di strada comunale obbligatoria. 

95. Vinco — Autorizzò la vendita di due 
apperzamenti di terreno. 

‘96. Ayas — 87. Challand St-Victor, — 
88. Pralormo, — 39. Zorre —, Autorizet la] 
‘applicazione di tasso locali e l'eccedenza di 
Sovraimposta: per l'anno 1879, 

Tutela delle Opere Pic. 

40. Brandizzo — Congregazione di Carità 
— Aprovo il verbale con cui verme sccondata 
ne mora di nuni cinque per restituzione di 
sommo dovuta dal'locale Asilo infantile. 

41. Ckambave — Congregazione di Carità 
— Autorizzò l'esnzione, di credito © l'impiogo | 
della somma esigenda in altro mutuo; 

‘49. Chieri — Ospadale Maggiore — Auto- 
izzò l'lplogo di cspitalo in rendita sl De- 
bito Pubblico, 














d il Regolamento sal] 



























io è 
colla parrocchiale di S. Giovanni Battista , 
si delibera la trantazione della vertenza in 
ordine ‘lla fondazione Barletti. 

44. Pancalieri — Asilo famhutile — Auto- 
riizò l'impiego di fondi disponibili in rendita 
sal! Debito Pubblico © la riunione in un sol 
ditolo intestato al Plo Istituto di altre trà 
eartello nl portatore. Consolidsto 5.010, 

45. Perosa Canavese — Congregazione di! 
Carità — ‘Autorizzò. l'acoéttazione del legnto| 
dal sie. Coggiola Pavonsls Domenico coni 

i une persa. campo del valore appros-| 
rimativo di Ta 686 88 
Amina 


"nol dire affidare nell'auo l'in parola mol 
Tiplcato nell foga i fanno di quenti gioielli 
finali ni periodi. 

Ma lasciando in pace questo signor avver-| 
sario su questa inezia, gli doman 0 ae fl 
Barooco gi i cvenzionilo so poi proprio 
‘duc muniere, ne egli sa che comm é il barocco, 
‘Somo e quando è venuto, come. si palesa, ch 
Soru ‘utumo ln urto? Gli. domanderemo' ch 
‘comm intende per decadenza, perchè noi lo stile| 
dolls decadenza nel bozzetto Costa non lo ve- 
diamo; lo cerchiamo invano adesso che ce lo 
finuno indicato, non lo possinnio trovare, 

Che il barocco, la decadenza , Ja. maniera 
siano tune cosa per noi ed un'altra per l'ono: 
revole avversario ? Certo, Resta s vedere 
moi chi ha le idee esatte o nebulose, chi è del 
‘mestiere 0 no, a questa differenza da stabilire | 
provi abbastanza che, siccome jo non parlo) 
‘solo, ma un gran numero d’artisti non vede il 
dario e til i resti dove lo vato queto 
signore, unanimità, opinione pubblica contro. 
‘l momuiento del Costa ‘non ‘c'è. All'ansa 
tO manto 00 Bipeto: he! nn nano 


























nm brav'uomo, Jà nell'e- 








‘sposigiono del' bozzetti ni. sbracciazse furioso | 
pa ® grida: Ma noi mon lo vo- 
gliamo? Crederei cho costui faceva meglio a 


ftarsene zitto 0 covami le amanie da sé. Cho 

cosa hanno otteiuto ‘a, Parigi nel 1869, n 

‘non erro, gli arrabbinti che nom. volecano il 
Dansa di Carpenti, 


Belpasso l'in 















































all'O; ? i ), sarebbe. 
lato tl 6 [trio e propo 


"46, Torino — R. Tatituto dei Sordo-Mnti — 
‘Autorizz)) l'accettazione di un lagoto! di life 











i Gn Cntiitotti pr fondazione di um posto | 
‘illa NE Taito E} Sordo] 
LNNILSIÙ OIL LE ecs ille ul 


ill fi sig. T'aolo Basso di duo zioni della 
Tauca di ‘lorino da convertirsi;in rendita sil 
Debito Pubblt 

*8. Valpralo, — Congregazione ii 
— Autorizzo l'ioiogo dl oudi disponi 
Fenlità sul Debito Pubblico, 





arità 











49. Villastel'ono — Albergo di Santa Oroce | visto di treconto milioni. 


riscatto dì due consi dovuti 
a Ia ‘eancellaziono delle: rela: 


I Atttorizzò 
"lla Pin Opere 
Rivo ipoteche: 
50, Approvò i conti, consuntivi. delle 
cre Pie per l'anno 1877: Congre: 
Chrità. di San Mavro Torinese — 
S Fioraso — Norsea — Villace: 
telnuovo — S. Raffaele e Cimens — Ln 
io — Piazzo. — Balungero — Traves 
Oulx — Savoult — Vetta — Azeglio — 
Grestoney. la Trinité — Gressoney St-Team è 
Perlos — Asilo fufantile di Rivalba — Ospo- 
[ale di'S, Taigi fn Prosasco — Asilo. infin: 
tile di Azeglio — Idem di Settimo! Rottaro. 

Ordinò atti. complementari. relativi a 
[onenti. azfari. 

1. Bosconero — Rifiuto dell Comune ad 
serizione di. strada nell'elenco. dello strade co- 
ntinali: obbligntorie. 

2: Candiolo — Congregazione di Carità — 
‘Svincolo. di rendita nominativa sul Debito 
Pubblico e sostitizione di ipoteca con beni 
PE dor Issiglio — Ci 

8, Cafasse — 4. Tosiglio — Congregazione! 
‘li Carità — Impiogo: di copitali a mutuo. 

‘i. Monastero di Lanzo — Concesaione inl 
eufiteusi di beni comunali. 

8. Rivarolo — Contratto per. l'illumina-| 
ziono ‘a gar. 

T. Ruliana — Tana sal bestiame. 

8. Tiavernette — Regolemento) di polizia! 
urban. 

9. Volvera — Congregazione di Carita — 
[Vertenza col Comune per lo stipendio; della 



































CORRIERB DI TURCHIA. 

‘Pane © eoimò — Le griglie. delle tombe dei 
è — Almegazioni. musoulmane 
o di 800 nuitioni — La Com 
ione europea — Deputazione budgara—| 
L'occupazione mista — IL processo degli 
aggressori di nionsignor Dionisio — L'U- 
‘nione Orientale — L'ambanciatore  fran-| 
cese — Il minietro di Grecia — Tene- 

ugo. greco-montenegrine, 

( P.) — Costantinopoli, 8-aprile» — Lal 
‘questione principale è sempre quella. trement 
(della fumo, La misura presa, del Governo di 
rimborsare ai soli fo 

















della copitalo Ja di: 


ferenza fra sei piastro é mezzo — prezzo del | nazionale. 


o 
ae per gni ote — e il valore reslo in ra 
Porto al corso ‘della cartecmoneta. "è: la (più 
Herat Tglutizio,$ 1a causa de. più si 


mori. 

Non è nmmisaitile clie nella capitale la po-| 

lazione abbia seelcirato il'uo. pato queti 
"lano, quando, alle porte. della capitale: una 
fopolaaione più ‘miserabile ‘di quella intro-| 
Mirco paga ll pano dieci, quindici ‘64 sco 
Fenti piastre l'oca, © grazie ‘ancora quando lo 
trova. 

"Vla di 
dell'otterire non possono  benefzisto dal fa-| 
fore escezionale del @iverno, è loro interdetto 
il aaportaro secolo da Costantinopoli più: di 
ta pane. 

‘Sì ‘tì ngento qualanitie intravede ‘tm abi-| 
tante dei Villaggi circonmiini volgente. verso] 
În cass con una provvisine di pate, ogli lo] 
trenta e lo frsn a deporre una. parto moto] 
HI fllaco pretesto cho vuo apeculare su que- 
ita derenta di prima ed tsolnta necessità, Un] 
fini stato di cose non può durare. 








TI sultano Abdul-Haîn{t-KEhan, como v'ho già 
‘scritto altra volta, si é deciso di convertire in 
moneta tutto il vasellamo © l'argenterin di ta- 
ola, non salvando chè lo strettamente neces: 
(rio. Ora uma Commissione è stata nominata 
‘appunto per: procedere all'attuazione della ge- 
'heroaa volontà del sovrano, Ne sono membri 
Famdi-psscià, pritno ciambellazo. del Sultazi, 
[Naiyk-pasci, Fuad-pascià, Zubdieffendi; ex: 
[ministro delle finanze, :0Abdul-Fetateeffendi, 

Dal calcolo fatto risulta che la circolazione 
(monetaria sarà ‘per tal. modo ‘accresciuta di 
100,000 lire trirehe, pari ‘a‘2,900,000. di lire] 
itatiane. 

La socima parre poca al Sultano; «1 og 
(ton una decisione, che agli ccchi 'deì fanatici 
barrebb profanazione e non è che rara: abne- 
(zazione: dî principe; egli lin risolntamento ide- 
ciso che anco le grigllo in'argento delle tombe 
[dei sultani suoi predecessori vengano tolte dai 
freddi marmi © convertito in. tanti. megidià 
(Gondi ottomani 

“Azione degna. d'essere scolpita a lettere 
a'oro negli annali dei principi‘ musenlimani. 




















notturno di’ una boccetta. d'inchiostro o di 
‘qualche altra porcheria Inacinta contro le 
|status.. Cho cosa. ottennero? Produssero ‘una 
rearione in fuvoro del gruppo e cogli anni 
È passata ln efuriota nemica , la reazione 
Î favore è rimasta; il gruppo di Carpestx ha 
i suoi difetti, mn rosta; l'uvveraione, le nimi- 
cizie non glieli aumentano, come non ‘gli tol: 
[guno i, molto più fmportanti meriti ed ‘il se 
bore d'opera robusta. ed eternn. 

Del resto, che cosa significa questo gridare: 


[rialo in' una mottiicasione del progetto'?. Di 
[grazin, per che fnre é stata nominata una Com- 
‘missione? Parché, seguendo, 10 più liberali fra le 


di [tendenze, un Re; oltre nl dono del monumento, 


ba ceduto ancora il diritto, che era ben so ; 
[di farlo fare da chi voleva; lasciandone l'ag- 
indicazione ad un Municipio ? Perchè. questo 
{unicipio, seguendo lo stesso esempio , ne. ne 
rimettora ancora come non azsolntamento com- 
potente? Perché quosto chiamare dei giudici 
ln ogni parte d'Italin, appunto per avere una 
(&nraxzia d'imparsialità # Perchè tutto. questo, 
[6 dopo la decisione ‘hanno da ricominciare le 
ciarlo, le receitminazioni dei malcontenti ? 

O lo Commissioni che lavorono come questa | 
non: hanno diritto ad un po' di rispetto? Pos-| 
fico afermaro altaminte o vogliamo: velere 
fn viso chi ci potrebbe contraddiro, che di 
[Commissioni che. facciano così ben 1e cose non 
We no dano totti i giomi © sppunto perchè è, 


per ossmlo. 


Di ia) 





più Sotto-il protesto) che: i fornai [ft 


[non vogliamo, oppure, più modestamente, epe-| gli 


distinguerlo, da applao-‘ pite! zientemeno cho 





L'atto d'abnegazione Socrana nou. potova nl 











Meno d'inffuira sui grati Misuitari  dell'Im- 

Hero. Il' Gra Visie. offi. 1200. [te turolio il 

arti; in ScolleuteJstcio 000, ji: serra 

150), (co, Gl'impiogoti ol Goserto schoralo 
‘coro. propo iusalmeriv sE int, 





liuulomaoho, i SAWora ile) (sor LL 





ln ciò non: basta fi Ralvaro ill tesoro; ed 'é 






Essctido, per colpa: sa, smdito fab 
ito quello ‘con ‘L'orquevilis, ui ‘altru è sullo 





qu ni bocca all'assetato. Ione, Se riesce a 
coneliiderlo, 50 debbono andare! inmmantinento 
nelle! casse ‘della Banos Imperiale ottomana per 


tdi. 


Lx Commission europea lia Lermiunto come 
dovea terminare: collo. scioglierai cioé. senza 
tor teruniare il miondato di riorganizzare la 
\umelia Orientale, como le ordinavano l Po- 
teniio segnatario, del trattato di Berlino, I com- 
inissari europei liauno già lasciato Filippopoli 





| la Ramella par Geataieinopoli. Varl dl ossi cul i’eoianat di Corso; Buectaasco, Assteno]| dat 

aicivati si Bosbre, Slo i | Cso e ‘Trezzo pl Nevio tonò 
leso! sonule. generalo Faveot |sopori dalla 4° sezione dl 5* collegio elet |zisutl ii Comoni nei 
unsato stucora qualebe giorno a Flippopolitorale di Milano © formerinno nun sione di-| Silio e sorsoglinze Ta cinta dastatie crdceii 
per assumersi. quelle lntoimaziont che algano [stia dell stosco Colegio, con la sede ta|aitri, ore. seth 


Sono di 
inissario 


cià arrivai 





‘a con 
Dresantare 





‘suo Governo, 





'Sobillati dalla tassia lina: costituita: una di 
pitaziono incari 
tali europee, cd tn altra esclusivamente per. 
Piotroburgo!! Quella sarà composta di sei per: 
done: tro deputati ilella Bi 
Rumelia Oricatalo ed una della 
Che vanno a. fare in Euro 
Vanno per attuare il progetto di quell'altra 
Commissione andata in fino è'che s'era pro- 
posto di visitare, come se ‘fosse sovrana, le 
Corti d'Europ 





lacodonia. 








Fopa po 
[gori del 
Thas is the questioni 


L'occupazione mistà ‘della Rumelia Orien- 
tulo per parte dello Potenzo europea! è da 
ento lo sapete ‘ull'lettris; TI prin 





ipîo 
dalla Turchis, dall'Austria; dalla Russia, dal- 


‘Inghilterra è! con qualche riserva anco dal-|a pro ‘dsilo Stato viene limitata 


l'Italia, parrebbs dunque destinato ‘a tranqui 





balcanica. È 

Ma i Bulgari Hanno invece l'intoizione di 
protestare: contro l'entrata. dello trappo euro- 
ee, © 68 lè loro. proteste on. producesseri 


'effettofdenierato, essi dichinrerebbero il lutto (sono fuori del recinto daziario, deve essere op- e in generale, da coloro, che 
plicuta la tarifia della ciasso alla quale. il Co-|b 
Hiune chiuso appartiene. di 





11 Consiglio di gue opoli ha gin: 
cato ‘l'individui compromessi, nel'attent 


signor. Dioniso. 

Il: Consiglio di. guerra era, presieduto: dal 
signor Vesstonko colonnello ; ‘e. ‘composto di 
(due ‘ufficiali superiori. © di ‘due copitani del- 
l'armata; Il procuratoro militare , tenente cy 
ionnello -Mordvinoîf, sosteneva 'l'accnsat; ii 
fignor Youtatislky presentava d'uficio la di- 





[àuo: nomini. Alle: questioni d'uso sulla toro 





[hiazionalità risposero : « Siamo ortodossi , ma|di finporre addizionali). 


ion s6ppinmo so siamo greci o bulgari. n 


Il verdetto riconosce 6 delle douno od i due sottoporre a dazio alcuni prodotti di consumo [coltà nate: sotto le vigenti leggi; © ni tolgou 
Hocale, è circoscritta agli oggetti © ai Jimiti|alcuns eccezioni non 
embramento tumultuoso e d'essersi abbando-|rispettivamente indicnt! nel'anuessa tabella B, 





[nomini colpevoli d'aver partecipatò ad un 





nati a vie di futto su di un personaggio che; 





‘considerazione tutta 
[97/185 del codice 


ticolare. 





subirauno' dite msi di detenzione, Le altre 


‘ue dono | greche dichiarate | furono quindi| Consigli comunali. dovranno essere approvate |aministratori degli Ttituti di mendisità alle 
per decreto reale, uditi la Deputazione pro- [persone ricorerate, e dai pulivni ai proprii 
vi 


rimesso in ‘libertà. 

Cosa strana! Non tosto'tolta lai seluta gli] 
ffciai russi prodigarono soccorsi in argento ni 
oodatiati 








‘ch irgonte che il Governo) eonteagga un [eil d corto ch'è già nvanita, 


mopoli, parte col corriero_ che porta questa mia, 
’rosenito milioni goo, una bella somma, ma; | pel Pireo cd Atene; ma 
oliimò; per l'oborata Turelia è a gocela d'ne-|sasenza non sarà di più che quindici giorni. 


È Nicola I, pri.cipe della: Cermagora, ba invinto [tas 
faldarle il conto; corrente; ‘altri 50 per levare |moengino Buso-Petrovic ad Atene, latore' del [iscustere i da 
l'ipotern del banchiere Zarif... Restano 200 |Gran Cordone del nos-Ordine equestra dell'Fu- [dell'entità del eonsamo i 

dipendenza del Montenegro per insignitne 
‘Giorgio, re degli Elleni 


létargli ‘In’ relazione ch'egli. intende | Corsico; hi 


sn con cu ‘alla tabella che. determi il numero 
I Bulgari s'organizzano in tutta le maniere, [e Ta residenza. dei Notari. del Rogno, appro: 





ta di visitare putte le capl-|sono fatte lo. modificazioni ed aggiunte risul: [estesa por (ocretò ministeriali 


ao, duo ella (con'cit al direttora dell'Uficio centrato di m| dell zicosione e dai bi 


$ clinuato: a far parte della Commissione cen: 





'_ tollo scopo di attirare colla |Giunto. locali. © ‘rmulare defini 
== | pubblicità dei loro vinggi la simpatia dell'a-|Qisposizioni 
lare sull'unione totale di tutti i Bul-| lla legge «ul 


in penisola: balcanica. Vi riuscirà essa? |conte Alessandro Ninni. 






tto, del Ministro dello fin lazio-con- 
ell'occupazione. mista accolto. favorevolmente | fumo: Sera Gal dato ca 


7 attentato [tivo savino 0 sull'alcooi; ma sl abbisdonano [rito agli operai che impisgano ; 
doramesto ‘sl metropolitano ortodosso moneixgramento al Comuni edi ale fecit rl |nelt © dagli tri 
l'olio e sul burro, coe..I Comu ne bano un |perntivo © da tutti quelli cho tengono dugzine 


net DICA essre aggravato d'aleuta ateo edo 1a 
Gli accusati. erano. novo sette fammino 0|L{caalo & ierase del Coni: 


ragione della sua situazione, meritava una lors in vigorè salle furino sia superiore al'li-|vande fatta negli educandati, negli scabi 

inrticolare, Gli articoli | mite massimo fisato dalla detta. tabella, si [menti artistici ‘© d'istruzione, ‘ed ia altci lu 
ai giustizia militare do:|otrà, mantenerla oltro quel limite, quando vi ghi 
Vando quindi essere. appitcati ni rei, questi eoncorrano speciali circostanze, 


‘di anno in 


È () 
edo senza casere riuscito nella sua intrapresa menita superiore a 6000 abitanti La 
dl coneiliaro; fvorsvolienta alla Grecia. Sli|m sono citats. nuelli. son. popolazione ne: 


itarersi della Turchia, qimnerata “di ‘6000 
VITRO  at aitatinaa dicongeno | BUMerAta di 6000 abitanti 0 meno sono Gr: 


mita alal Shit Mitraiabi (si facevano 

















Si enmai cri cons popolazione: agglomerata 
Ml dele ot ivo dell'abito, giunta 
‘le: 








Fatrmald, cen dal 

















) dequeyilo Gis il Gusemo tuned mi: x porequar. meglio i 
E coi 
Prsorà, olt sì, passerà in snbo diplomatica! [di presentare io troppo sondibii da C 
Anzi collo splendido sole di stamani erede [mne p Comune. Nontineno oi sta cho a 

(raso su questa via), 





RR rt 6. Ta sltsliazione sol Comnnî di 
dli Grecia a (’ostanti RO da parso) DE a 
Entro un suno dal giorno in eni andré in 
crede chè 8 Sua | vigore la presento legge. i Coremto mi Re 
brevio parera del Consiglio di Stato, avrà far 
Holt dichiarare apettondi Conti va dre 
potzioneagglemere 0a 0000 ble 
quali non ravvisnsse conveniente dî 
"l'introduzione; Conto conti 
On © el oe 
Der a Hclsione e 1a pigliare Rorà icone 
Unica i a aaa Soinati Tei coni ini com 
pohelazione  ngstomerata di 0000 alto e 
7 
] Hate che fo seo avtzimelte e 6 ehinary 
ATTI UERICCALI [patate ce ina, e Artie 


luoghi. di provini ‘ cho Ms faceto dee 
Va Gasselta file dl @ spille qeea: — | Manoni" POVnsià 0 cha o fecero di 


LR, Dooreto (0. 4919), el 7 merz, | Tassoni l'ann, la clumlfazione diventerà 
tiva, 

(Nota, — Sì provvade' alle! condizioni eoce- 

li è malngevolo ata- 





Conduriotti, ministro 











I Montenegro fa l'otellietto dolse all'Eile 
































ii, pre, sebbene la popolazione agimeri 
ia Cigua, si può utilmente risouotere il 
2. Decreto (qum, 4810), del 8 aprio; [all'euttto), cn 
pid 0 La Lino saziaia e Coni bit 
devo circoscrivero la popolazione. agglomer 
ata col. Decreto del. 28° novembro_ 1875, [gal contro priuciple dell'abitato.” Pò. cero 









ti all'elenco imesso al presente Deceeto.|sigiio: comunale o la Depntazione. pro 
$. R. Decreto (1, 4819), dél 27 marzo, |sacondo che aîa_ consigliato dagli interessi 


i della vigilanza, 





teorologia è attribuito lo. stipendio di annue |Inogni caso i reciuti delle stazioni ferroviarie 
‘codesti iberti? | ira 5000, devoto estere: considerati favi della Tn die 


4. R. Deereto! del 30) marzo, con eni |ziaria. 
n (Not. meglio cho cos debba: 
e, istituita per minare lo proposto dell [esset a cinta desta 
nente-le| Art. 7. Por l'applicazione del dazio di mi- 
l'esectzione [muta vendita nei Comuni. aperti. o nelle por: 
esca, del 4 marzo 1877, il [zioni dei Comuni chiusi fuori. del recinto da- 
fziario; si considers minuta vendita quella in 
'qunatità non superiore: a 100 tri per il vino, 
le 10 litri per gli spiriti © por i liquori. 
È però soggetta a dazio la vendita di quan- 
maggiore di quelle sovraindieate quando 
fatta in luoghi di spaccio al minito, 
(Nota, — Ora la minuta vendita, ascondo 
Art, 1. La riscossione dei dazi di consumo [la leggo, nou eccelle 25 litri. (Per nvero un 
prodoii, [aumento dentro 0 più pr ‘gione. di gio 








regolamentari per 





PROGETTO, DI LEGGE 
pel dazio di consumo. 
Il Popolo Romwino pubblica ‘Il nuovo. pro- 





EA Iene 
ME Re e ea anice) la ae Dino A 


fumi aperti; tanto quantità di vino, sì porta 
lo tariffa non pu essero. diminuita nop-|sifatto limite a_100 litri) 
juro mei casi in cal la riscossione dei dazi nb'| Art. 8. Si considera vendita al minuto la 
la Juogo per abbuonamento ‘dei Comuni. |distribazione id vino; di spirito ‘& di ignori 
Selle porzioni dei. Got bun lo, quali conuiguo atta ngi alberzaori digli ost 
veridono ‘cibi e 
prenditori di opere: per conto 
‘i fabbricho 6 di altri ata- 
che danno, è fanno daro vino o pi 
e dai compo. 
timibistratori dello aociotà coo- 















(Nota: — Cresce alquanto Îl dazio govorna- 





[gidagno/ di oltre sedici rnilioni), 
‘art. 9. Sui prodotti soggetti a dazio di con-|colo seguente. 
stimo /a pro dello Stato, | Comuni hanno fa-| Sì considera pure vendita al minuto l'estra- 
coltà di stabilire dazi aldizionali non superiori [zione dai depositi non destinati. alla. vendita 
ll limite dol cinquanta per onto del dazio go: [al minuto, di bevnado in quantità ‘won. stipe- 
vernativo, Sì fù ecaezione per l'alcool, che non [Fiori ‘a quelle indicate all’artinalo procedente, 
stribuzione non gratuita, di bevande tra 
Più persone, quando la porzione, indiriduale 
(Nota, — SI allarga, per Îl vino, 1a facoltà [ton superi le. quautità suindicate; 
(Nota. — Si tenta cotì questo ‘articolo e col 
‘Art. 8. Lu facoltà convessa ni Comtuf ‘di [aeguente di evitare Je controversia © lo dit 


|ò pensioni, eocottnati i essi indicati nell'arti- 

















ustificato). 
‘xt, 9. Non si comallera come vendita al 
Ciò non ostante, nei Comuni ove la tariffa [minuto lù distribuzione, gratuita o no, ii be 








saloghi a coloro cho vi sonvivono; digli 
‘amministratori. degli, ospedali © di altro cose 


‘Tu questi onai; le rispettivo deliberazioni dei |di salute agli. ammalati ‘o dozzinanti; agli 





incialo ed il Consiglio di Stato. domestici. È 
Però l'autorizzazione dovrà. cssero\consessa|/ Art: 10. È concesso ni Comuut di. riscuo- 
‘Anno, e mon potrà eccedere la du-|tore, per meszo. di agenti proprii, i dazi di 


Quindi furono castigati e premiati nd 1a|rate.di un sessennio, dal giorno iu cui andrà [consumo governativi, addizionali. @ comunali, 


tempo stesso. 
Eco ln griastizia aa | 


fico fa confederazione le popolazioni balcani. 


ali. Comuni sì it 


TÌ giornale dovrà pubblicarsi almeno tre volte| 
ta settitanna.. 
ÎÌ direttore ne) nard il dottore Spagnuolo. 


L'Unione Orientale. è il wo titolo. To le|rata superiore’ a 25,000 


‘aiguro per davvero riesca nell'intento. che il 
sto; titolo: compendio. 


Dunque lo sapeto di già. Fournier, l'amba- 


Voiutoro di Francia, s'à imbareato lori sul or. | agglomerta di 10,000 abitanti o mono. 


iero di Marsiglia. ‘Egli se n'è andato in cone 
_— —— — 





Vogliono forse i signori scontenti. che si ri- 


peta În-faran futta ai concorrenti pel monu-|chò con tanta ricchezza di definizioni non fnte |e. 


ineuto: Cavour? è chie dopo tutto, dati. i. pre- 
mi, scelto il ‘bozzetto da eseguire, l'esecuzione 
si ‘aggindiohi poi ad um non 'concorrento? 
[Questa avrentura è sticcesen ‘una volta © par- 
Febba che dovesse bastare. 11 è 





"o [che lo materie prime dell'industria aiano esenti | tdizionali © corunai 
Sì annuncio’ qui la pubblicazione di un'gior= [dn dazi 
‘ale italiano che sosterrebbe il partito di u- [sulle farine). 


he lano una popolazione. agglomerata supo- 


risultato na ‘è |eapate ' Bisanzio, essenzialmente c'è da 





'itiando sazio abbuonati col. Governo, 
Tn tutti gli altri cas, la riscossiono doi dazi 
sota, tanto pei Comu ebus 
‘e i prepara l'allovinmiento idei dasi |quiato negli aperti, sarà fatta dagli agenti o. 
Se Appaltatori incaricati dal Governo della risco. 
‘Art. 4. Per l'applicazione della tariffa A i|siona dei proprii dazi, È permenso ni Comuni 
inguono in tre classi. abbuomati di subappaltare | dazi di; consiino, 
Sono Comuni: pirohe l'appatto comprenda tutti i dazi. 
DI prims elnaso, i Comuni capolioghi di|' (Nota. — Per chiarire un punto che ha dato 
provincia che hauno una popolazione agigiome- [luogo a confitti è conseguire l'economia della. 
abita riscossione , sì. prescrive che questa non può 
ida elaaso, tutti gli altri Comuni |essero afidata n più sziministrazioni), 
“Art. 11. La legge 8 luglio 1864, uunero 
riore a 10,000 abitanti; 1637, il decreto legislativo. 28. giugno 1808 
DI terza classe, î Comuni con popolazione | numeto 8018, e la fomge 11 agoato 1870 nu 
Tuoro 6784 allegato L, sono conservati ia tutto 
‘popolazione ‘aggio-|ciù che non è contrario alla presento logge. 


iu vigore la 


ento legge, 
Nota, — Si 


iidisfa un giusto vot 




















Di seco 


Coratni che hanno tun 











‘Badate che ho citato ol stre, O. re [ date che non le in numero igiore di noì 
So TRENTINI 0 PA | Ue tf le die piani una siate val gia 
i filosofi 0 gli autori di melodrammi?, i, non lo potete essere, essondo parti nello 
‘Mo, lasciainola [li, chè ® pigliarsi pei. ca- [stesso tempo; © non aggiungiamo il vocabolo 
pl nando pe ne enzo naso 1 queta | Merone Pr Catia NS a ne 
è: le, 0'è mi 10 art si 

a Bia e | signori Custellazzi © Rivalin® era. bellinsimo, 














‘quel bel Cavour in fonica d'estate, quel bel|der tempo, © la vita è cosi scorsa 6 piena|qui avete ben ragione, ma-il bozzetto del si- 


ne sotto. i: pani di madonna. Ttalia, che |nello stesso mentre di cose tauto più 
Pe bro jmmagi- [cho noa val proprio la spesa di guerreggiare [l'altro n 


forma il più monumentale ini 
[hnbilo alla piazza Carlina, é la meraviglia de- 
Tngleai che stanno sotto; collo) sguardo in: 
‘ento, la guida sotto un braccio ed il cicerone 
ai finbohi. Dico degli Inglesi per uominar fb- 
eatieri, così all'ingrosso, chè, riguardo ai con- 
Mhazionali, spero pel loro' buon gusto non si 
Perduzo troppo in quelle contemplazioni. 

‘Ab! Je ragioni per le quali la. Commissione 
fscelso il bozzetto n. 41 non reggono alla cri. 
tica? Intanto, per' vostro! escrolzio. conftitateini 
tn poco, signori. contraddittori, il resozonto 
della: dscisione; della Commissione suetta. 
lo scalzerete d'un linea; sarete molto. forti, 
Prima no. 

Ciò ch mi rincresce é quella. pena, ncerbo; 
[ehe vi usrtora, quella pistà che sentite di noi 
‘Torineai, per vederci destinati a trovarci que- 
[st'altro ‘monumentaccio tra i piedi, quando: 
comprenderemo tardi. l'errore commesso edi 
oltre n comprendere questo errore, ci accor-| 

nio d'aver. commesso (ancora commesso, ce | 
vete messo voll) uno abaglio enorme. Ce- 
(or ‘commesso. Un ore! 

















ivi [gior Costa è una gram cora, è por: asaltare 
fa bisogno di seriyere contro n que- 
‘a Giarle come -le comari. sto tante colonne di giornali. Se uno volcase 
Voi dito ul nostro Sindaco che not è  niùi limpuntaraì, credete: che' non ‘troverebbe 1le sue 
tarda una parola onesta quando è la sponta- [ragioni contro: al: bozzetto che preferite? Il 
Hea protesta del ‘criterio; artiatico dell'opi-| vostro gusto è vostro, tenctevelo, ma per farlo 
ione pubblica e del sentimento nazionale of-|trionfare non è argemento utilo come credete 
eso. Parlate d'oro; mb la vostra opinione pub- |il dire che il nostro è cattivo e che ‘il senti- 
blica ve l'abbiamo ‘spezzata, è un argometto | ento nazionale è offaso. 5 
Hits; 1 crifero che cinte artifico non |-_Non è egli vero simor sentimento. nazio: 
‘è quello degli artiati che conoscinmo noi; nale; che lei sarebbe stato imbarazzato a tutta 
‘l Sentimento nazionale offeso noi gli rima se avesse avuto da scegliere ita quei 
dereno perdono a ginocetio e speriamo "inte [fuel bozsatei? Dungio viol dire che non 9'è 
Merlo, Povero} Chi ‘n so è offeso sl sero nulla di malo ud orero astto uno, quello cho 
de ci tieno il broncio, se ha il carattere cat-|dello buone ragioni Hanzo persunao di sco 
tivo, se farà rappresaglie”... Rassicurateci|gliro all maggioranza d'uno Comniasione, la 
presto, Ctale, in fu del conti, era nominata por sco 
Quanto pol alle vostra jiorola onceta, osier-|glire a modo, suo seaza obbligo. di pentimi 
vato che la nostra non è punto disonesta, non [per Jo autonizioni degli x 
'tleno enttiv.a condotta; e quando ‘l'hn voluto, | Gl'insoddisfatti passeranno, oppure tsceranno. 
lin sempre ottenuto ‘il suo bravo sulla cala [o ai couvertizanno, La scelta resterà ed ha un 
dalla Polizia, Svreniro di trioni sicari, in vista dai quali sì 
Diriquo scia rancori, 10 bel 50] di Gusto rsa, che 



































‘guardiamo di conser- |pi portare 
‘vato!, persone dabbene che non cambiano opi- non è del resto nè wmanite, nè 











| roro ed insieme uo sbaglio enorme, 


‘nio, se quanto la discussione duri. Voi te- 
Pater la vostro, nol la mostra, solfato ua Manco CALmpaLII, 















































11 sine 





(3) 


L'articolo 18. della surr 
onto 1870 é soppresso. % 

(Nota. — L'articolo 18 che si sopprime , 
riguarda l'esenzione dei maiali lattenzoli e 1a 
Fidinzione dolls. fesso. per is macellazione sd 
uso dei privati). 

‘Axt. 12, All'attunzione della presente legge 
il dazio doganale sugli. zuscheri' greggi anrà 
fumentato di lire d ; ‘a quello suglì mnccheri 
iffinati di lire 6 al'quintale; — Sarà del pari! 
aumentato di: lire. bal quintale il dazio sul 
cat; 

(Nota, — Ora si hanno due daxî sugli zuc- 
‘cher; ridtucendoli ad un solo si perequaranno 
i pesi tra i Comuni chiusi e'gli petti; si -| 
vabtaggiorà In finnova © ‘si risparmicranno 
spese è disturbi). Ù 

‘Art. 10. Con regolamento da npprovarsi con 
decteto reale, ndito (il Consiglio ii Stato; es: 
ranno stabilite lo norme per l'osecuzione della 
presento logge, la qualo mà n vigore 1° 
gennaio 1881, 

Eoso le die. tabellc-tariffo. per lo Stato (e 
pei Comuni ‘annesse al progetto: 
la. — Tariffa dei Does consumo dello Stato. 

Bevande 
Vino ed aceto in fusti l'ett. 7/50 6— n 
Id. in bottiglie l'una — 15 — 10 — 01 
Spiriti liquori lett, s0 — 20 — —— 
fà. in bottiglie l'uno — 50 — s0.%0— 
































Carni 
uni emanzi | peTespo 40 — 90 2— 
Vacche, tori, bufali 

e bnfate n 28-90 
Vitellio bufaini 10- c 

pra l'animo » 38-16-16 
Iii sottol'amio =» 12 —10— 8 
Maiali di peso supe» 

rioread0chi. =» 16-12-10 
Tai di 40chilogram- 

miomeno n 82— @— 8_| 
Osstratiemontoni n 1— — 80— 00 
Pecore, capre, 8 

gialli, capretti. n — 60 —40—90 
Came macellata 

fresca n 195010— 8 
Came salata, atfi- 

micata, atrutto 

Bianco = 28—90— 17—| 


Avvertenze: — IL dazio sul, mosto e sull'eva 
nei Comuni chiusi è stabilito nella. stesìn mi-| 
sura del dazio sul vino, sotto dedizione del 
10/030 sul'mosto, e ragguogliando l'uva a 65 
Titri il quintalo, 

T Comuni abbuonati che ne faranno richie- 
‘stà potranno esser autorizzati a! diminuire la 

iffa sul nello, mezzovino, porca: ed'agre- 
ato alla metà del dazio sul vino. Der vinello, 

intende quel! rino, che' non supera in 
ricilierza ‘alooolica cinque gradi. 

Ta tusss sugli suimali potrà esere riscosta 
a peso colla deduzione del 20-00 ed in hase 
alla tariffa. della came. macellata fresca da 
‘quei Comuni che na faranno richiesta © prov- 
qgdlruano i perl occorrenti. 

BB. — Tabella degli. articoli sti 
dazio comunale. e del mass 
per ogni articolo. 

CATEGORIA 1. 
Bevande. 














Birra 
‘Acquo iguasose 
Nevo e ghiaccio 


Fttolitro L. 





(esclusi è genori coloniali e gli zuccheri). 
Farina di framento, pane, parto e riso. 
1* qual, 9 — S* qual. 1 80 — g* qual, 100 
Farine, pane, e paste d'ogni altra specie. 
1% qual; 1/40— 8* qual. 1.90 — g*qual. 1 — 
(NB.) Per gli altri commestibili non nomî= 
nati nella presente categoria, il dazio ncn può 
“condere .il/15,010 del valore), 
catzGoniA rin 
Foraggi 
(nei qofî Comuni chiusi). 
‘Avena, favo secche, carubbe, orzo, 
orzubla,  scandella, crusca 6 








crasebello Qua. 2— 
Paglia, fieno, erbe, foglive radici 
todere per le bestie « 14 
Panico, miglio, veccia, sceglioli 
‘ghiando ed altri generi di all” 


mentazione per gli animali 
CATEGORIA iv. 
Combustibili 
© materie illumi 
Gui soli Comuni chiusi). 
Carbone di legna, carbonella , bracio e 
Brecione Quint 
Legno da ardero © formelle 
Cora gialla © bianca Iuvorata in candele 











Appendice della Gazzetta Piemontese. 





* RIVISTA DEI TRIBUNALI 


n 


‘BOMMARIO — 2 patrono della diocesi.di, 
Torino — Un protettore dei duoni co- 
stuni — Diegrazie d'un ollrioso — Lal 
morale è salca, 


Le porte dello, Amsizi 





5 ‘sono rinchinse. per 
ascii gioni cole condanne di due indivi 
‘accusati l'uno di. parricido, l'altro di omicidio, 

Alla Pretura urbana non vi sono per ora 
che poche cause. di coutrayrenzione ai rago- 
lamenti municipali, e dl ingiurie private op: 
‘puro di centi  schinmezzi notturni. 

Perciò è dal Tribunale correzionale: che debbo 





ino 1878, cho è quanto 
lovanni Battista ,-Il par! 
Torino. 





poco, perché il processo ha -Jaseiato queste 
ireostanza all'oscuro! ss 


aero! 
settria | I Che eeguroo in qulla eo 
dive deliri è rt de felt 
no "è d' sto : 

quanto otlamebrate, o 


Infatti due della bi 


Sa e 
e 
quella casa, vodendo una camera illuminata la | 








Pirafina , spermaceto e 





riferi di cora e Wi steatina nb — 
6 Metro, cao — 06 
|Binoninigeri di legno fini Quit. A — 
Idem ordinari e zolfanelli n1m 


(N. Bi — Sono, esenti da qualunque dazio 

i combustibili. destinati agli Arsenali di terra 

‘© di mare ed in essi effettivamente adoperati). 
catiGORIA Ve 

OH, materie grasse e saponi. 





Olii vogetali ed animali Quit. 12 — 
‘Olii stinerali, grezzi © raffinati Ro 
[Camdelo di sogo n 6] 


Bino; stigua è gr>ssò animale qualun 
lunghe, pon atto a cibo umano 
Residui ‘d'olio impiogato ella con 
delle pelli 
'Snponi ordinari 
Saponi fini e! generi di profumeria 
catroia vi. 
Materiali da cosfrazione 
Lo (As soli Comuni chiuoi). 
[Legiiami i per costrizioni dì case, edi- 
fi stabili ed altro Quint. 
[Telai ed fissi’ per porta c'finestro ed 
“altro costruzioni nd 





8 
5 
0 


si 





4 


do 
5 
% 


'Géwo cotto è crudo, porzol. e calce n — 


Asfalto 
‘Aretn, sabbia, ghiaia © calcinaccì 
[Ardeslo ‘fu lastre © lavori da costru: 
zione 2a 
Pietre, snssi ‘lavarati 0, no; suuteriali 
da murare. d'ogni specie Stero 
‘Tubi, caunelloni o grendo _Centin. 
Fri, inuelle, "toga, amibelloni, 
tnattoni 6 mattonelle, ‘quadrelli per 
pavimenti Migliaio 
Alirtni, graniti ‘ed ‘altro pietro in .la- 
ate ‘ed opere. di compimento, esclusi 
i blocchi M. quale. 
Sttite(© cominotti ‘mo 4 
[Vetri © cristaili in Instre Quint, 10 
[Carta da parati ‘© .da tappezzeria ‘n 15 
erro. colorata, per. tinte ‘6. pittura 
zioni È 
'niute ad olio preparate, e composte di 
ogni specie . 
Ghisà, ferro. ed altri metalli in barre, 
‘verghe, bande, lastre, tubi, Ali, chiavi 
da volto, spranghe, cancelli, ‘sponde 
perle scalo 6 inierriate per terrazzi » 
[Glisa,; ferro ed altri. metalli. per lavori 
da costruzione, | come chiodi, arpioni, 
pit, Paadoll, maniglie, serrtare, 
gratelle è sinili affissi n 10, 


(Son escltisi da imposizione 18 macchine 61 


î 





60 


TDgN 





6 





6 








[gli oggetti d'arte, Sono pure esenti da impo- 
sizione i materiali da costruzione destinati 
li arsenali. di terra o. di mare, ed ‘in essi 
alfottivamente adoperati , ‘nonché i fili mota]- 
ici: destivati. agli ‘uffici telegrafici dello; Stato 
le.lo paste metalliche che eervono' alla conit- 
zione delle monete). 
ChreGONIA Vi. — (ei soli Comuni chiusi); 
Mobill'ed arnesi domestici 
(esclusi quelli usati e quelli destinati 
‘per. casermaggio militare). 
aebiti ai ‘ebanista ‘e di lusso Quint. L. 30 —| 
Nobili inverniciati, intaraiati, 
implalincciati © quernità di mo: 











tallo 0 d'altra materia, "16° 
(Mobili: di legtio ‘comune e parte 

di mobili anche con ormamenti 

o rapporti d'altra materia — ‘n 10— 
Abili ‘di ferro o di ghisa , di 

marmo; tavolini, mensole, sotto- 

specchi, telatta, ecc. 10. 
Abili d'altri metalli > 185 
[Luci da specchio, (con ‘corniti o 

sensa «385— 
‘Altri attrezzi ed utensili dome- 

tici sai 

CATEGORIA vili 
Generi diversi 
(es 308 Comuni. chis), 

'Onrta bianca o colorata, rigata 

‘0 no, fina od ‘ordinari, (osr- 

toni, registri linenti 0 in' bianco 

d'ogni specie quinti. 

(Bono esbati da imponizione i libri stampati 
‘o manoscritti, la carta stampato, i giornali; 
lo imnagini © disegni stampati 0 Litografati 
lu corto bollata, gii stampati modelli cd altri 
oggetti nd uso delle amministrazioni, governa 
tivo, non esclusa la carta a strisoie. destinnta| 
agli Uffici telegrafici. dello Stato.) 
Cristalli ‘© vetri in lavori d'ogni 

specie e colori Quint.. 7 
[Vasellammi e lavori di terra, di 

crota, di: argilla di ' qualunque 

specie De 
Lavori di matolica » 81 


pian terreno; colla finestra spalancata; si ao 


[costarono a questa per gusrdarvi dentro. 

‘Diedero appena una rapida'occhinta nell’in-| 
terno della came: poi si allontanarono sghi- 

rta Pit che veni ) 

‘Arduino Pietro, che vo di loro 
reo 
Imettero il naso niln finestra di  quell'abita-| 
Iziono-per sapore quale argomento di riso vi 
'avensero trovato i suoi compagni. 

Guardò © vide,,. cioò mon vido nulla di di- 
stinto; Mala’ sua fantaaia: riscaldata gli: foce 
Popporre ‘di aver veduto lcoma.. 

‘buon flegoane on istetto li a far molta 
attenzione per accertarsi di non essersi ingsa-| 
[nito, che subito si. pose a. gridare: 

‘Oh! i maiali Se avete qualche com da 
‘dire ‘in confidenza, chiudete almeno le finestre 
‘© spegnote Sl lnmb! ; |. 
Ma voce adirats dal di dentro 
an semplice 
Ta via, brutto ficcanaso ? 
— Maiald} Ti ri 




















poso con 





7 vAh sì? Ora t'acconcio jo\per le feste, 
a moglie Arduino vrrabbe anos me 
terai 1 alla finestra per guardate ; ma l'one-| 
sio marito: trattiene prudentemente lu sus metà 
le la trascina via. 

L'Arduino per una scaletta. che si trova 
[natsi alla casa: Dello 








Sn Maurizi, per avriami alla propria abito 
ione. 

‘Avera appeui m0s00 alcuni ‘pasti, quando si 
ida Tao alasi ano porte ta" 
tudine aggressiva. 

L'Ardulno metto le mani innanzi ed afferra 
il ‘uo avversario: questi fa la stessa : coso, e 
cosi si. assuifao insieme. 

La lotta è breve. Lo sconosciuto dopo aver 
|meunto alcuni colpi al capo di: Arduino, finisco 
col "n paio di coltellate ai fianchi a 
scappa. gridando: 

— Un'altra volta (imparerai a non mottere 















i mieocaniami, gli strumenti rurali e fabbrili e {Fi 








porta, ‘nali ‘sul. viale di | anno, 





Lavori di  porsellatia bianca, (co 
Jorata ‘dipinta 




















Luvori dî biodolo; ginnco, 

© setrioì = 
arocahi ed altra carto da giuoco Marzo — 20 
Polvere da caccia Quint. 8 
Pallo ,. palline e migliatola di 

picilbo 7 8 
Boîti, caratelli, ti, tinalli, 

nozze, barili, pecclie , bigonci 

radon! Ft, di cop. — 06 
‘Sttoie di qualiinque. gensre ‘6 

forma nt, 2 T 


Oggetti diversi. da ‘paierato e 
turaccioli di migliero 


— IL DAZIO A TORINO. 
‘Abbiamo icovato il resosonto del'Ammini: 
‘strazione del dazio-consumo e dei pesi pubblici 








di ‘Torino por l'anno 1878, collo. caserazioni 
‘Barberlo, direttore di quel: 





ti noto del'env: 
L'importante ni 

Da esso foglismo 
e cominciomno dagli 
sommi effettivamente conto per dazio govera- 
tivo € eointnle tl'ntrodazions del generi dl 
‘consumazione nel recinto daziario di Torino 
‘nocesero a L. 7,015,459 43, mentrò quelle] 
stai nel bilen‘{ don ‘asantontavano ‘cho a 
Ti 6,500,000, 

Il ‘prodotto d'introduzione’ ‘del generi pei 
‘quali viene operato ilrimborao alla loro  ries-| 
Dortazione dalla Nuca dazioria ssll n lie] 
521,182 05. Nel bilancio ‘questa somma ra] 
ita prevista aL: 500,009, 

Ti dezio sullo minuta. vendita. nell'intera 
della cinta dlaziaria 0. dazio. furase. protuss 
HT. 360,000, Ln sovratasso comunale ‘© quella] 
[governativa sulla Sabbricaziono degli ‘nlcooli, 
Ho ira 90 aequo ns prese lr 
[28,819 95, La tassa di mncellazione lire 
170,459 40, Il diritto di peso o bollo-bòtti 
IL. 30,460 05. Il diritto d'esportazione lire] 
‘8616 50, 1 diritto di spodizione di ‘bollette 
Î. 20,088) 90, La tasaa ‘di bollo. governativo) 
IL. 19,087 79. Le contravvenzioni daziaric 
IL. 1907 79. 1 diritti di ricerea (Arebfyio) lito 
146 20, Riunendo tutte questo somme insieme, 
Hi ha im totale di L, 8,188,686 06, che, con 
frobtato con quello ‘previsto " nel ‘bilancio; (Lire 
17,059,500), roca tun aumento pel 1878 ‘di lire 
156,169: 08. 

TI quadro dello riscossioni, por: categoria, 
ldell'auino 1878, în paralletò con quello del-| 
l'amo 1677, 0h i ‘eguenti risalta 







































Ano (877 
evade 
[faeni 





Lr 
Lacchero 
Cosimeai 
Kos 
Dagett 
Pelo uti 
[or 
Regi nssone e alcool 
assi i mccliatione 
Dicito dipeso chello botti 
tito dtesportazione 
Dicito di pedone di 
'hoetie 
‘rat di olto governativo 


|contriv veneti daziacie 
rit Ul eiserca (archivio) 








"Totali 
to più alti URB 

PGDIL però 1 rioni 
‘pe ta tnpoetagione To 


ON airazan i 





Hai 





meno 
Hd l'ngaloe lito atto tal ta ndo Tre 
Pine hi "el 1608 asc a fire 
Nel 1878 vennero introdotti In ‘Torino etto- 
ri 291,071 88 di vino, ed aceto in fusti; 
fi. 448,916 bottiglio di vino; ott, 566 20 di] 
vinello; ettolitri. 848/98 di mosto; quintali 
[16894 01 di uva; ett, 518.80 -di alcool snpe- 
Fiore in fusti; ott. 91875 aloool inferiore în 
fusti; quis. 12805 30. di vitelli simo; ai 150 
chilogr.;: quiutali 65065 39. di vitelli oltre i 150| 
chilogr:: quiut. 18142 di buoi, tori: o manzi; 
‘11683 90. vacche, maggio: e torelli£ 

'uint. 1060 55. di imaiall; id. 2235 38 pecore; 
aontoni ‘0 capre; n. 55984 agnelli e copretti 
juint, 658 60 di' carne salata; quint, 71694 03 
mito all'introduzione nel moliui interni; 
Hd. 167,165 81 farine di frumento abburattato: 
Hai 10585 87: di puo; id. 8087 68, di ‘paste: 
id. 17004 08 di aemole preparato; id. 90096 08 | 
riso; id. 0929 09 farinaccio ; id. 10947.08 olio] 
Tegotalo i. 1988 36 olfi coorti; id. 7959 43 
olio niînorale id. 90128:08. semi ‘olelfri; id, 
12102 94 burro; id. 6918421 suochero; | id 
iroppi; 729 $4 glucosa; ettol. 9198/71 

quintali 9351 38 pollame; ià. 
[98/67 conigli id. 46 0 elvatici di 1° claaee; 


























— |a. 14745 salvatici’ di 2% classa; id. 657 04 


pesci freschi di 1 classe; id. 9878/67. pesci 
“== ===" 


‘ancora tempo a vedere il smo, aggressoro |che 
rientra nella casa Delinporta. li 

‘SÌ istruisce; perciò un: proceano,; nl. quala si 
Ficte x scoprio che l'autore dl fcimentà di 

nino è ‘certo Giuseppe Claudio ‘Lettraz, 

macellaio, più volte condaimato e in Tala @ 
fn Fraucia per ‘reati di furto. per vagabon: 
aggio. 

Sento j artt 9 itertognto ui. partie: 
lari el ferimento che si è raccontato, 51 





traz narra: le cose un po'.diversamente di ciò 
TE 
de fino dirt (qui 
Li orale 

re ln moglie di Lettrax cho giaceva a' letto. 








3 





inferi; 
Esseudosi alquanto; attardata in quella, casa 
‘a preetare i suoi aiorevoli servizi, il Letti che 


lhcn voleva eracro da. meno, della ‘sua vicina in 
(punto n gentilezza, l'aveva invitata. atrattenerai 
aiora: tu momento, a dare tu po' di cenetta. in 
su compagnia, ed ‘vera infatti appareschinto 
sopra. tina. tavola: 1ascauto al letto, un po' di 
tono (con insalata e una bottiglia: di vino. 
Egli è mentre il: Lettraz usava queste inzo- 
(enti cortesie:alla' sua buona vieina chè 
Fon fnnsuzi sla nesta quei to che ighignas: 
Zavato ‘e’ l'Arduino, il quale, come 











isa 
iii 
volle fuori: di proposito nua pre-| 
'àica di morale: (na È 
Xl Lettrax provotato; dagli ingiusti! rimpro-| 
veri dell'ignoto eeusore, ‘uscì improvvisamente 
dallo cusa, tenendo in mano ‘il coltello da ta- 
‘vola cho stavn adopsrando, e raggiunto il'nuo 
offeson: lo attactò, ferendolo poi ia quel modo 
eh più sopra ho: detto. ) 

Il ‘l‘ribunale, di Torino, dinanzi al quale 
compar::s il Lettrax in questa: sottimana, fs di 
‘ana slomenza ‘straon è 
la favor; doll'imputato una 

Perciò, quantunque lo 
‘duino. fossero di molta gravità, Liottraz fh cons 














lit:tno naso: nello ‘faocende:altrvi! ;,;, 
Arduino stramazza chiamando aiuto, ma ha' 


‘dumnato al carcere per'soli'masi tre, .0; * 
Basitivs, 





sempre più si 


ftonohi! di olamo; id, (9759/12 passi prepa- 

ia. 10490 65. ‘fonneggio; di ‘1* qualità 
161 21 agrumi; ja, (194 frutti secchi 
19.98 catfé; id. 70/88 tartufi bian 









id 
ide 








8191 8S qgrasti idem 0198/81 saponi; (det 
109,908 79 fino; idem 64829 60 paglia ; idem 
(96921 ‘avena; id:'‘401 74 vornioi; id. 679/016.16. 


legname! de ‘ardore ; id, 5062375 carbone le- 
gna e id. 198,995 40 carbone coke. 

‘Lo bolietto emesso dagli wii di ricosto 
nel 1878, necesoro, a 764,754. 

Nel 1877 erano asceso n 777,878, 

Lo contravvenzioni dichiarato, nocortato o 
liquidate in quell'anno firono 668, 

1 direttore del dazio, cav. E Marherie, nel 
or fine ai suoi interessanti cenni, mentre ria- | 
[frazio gli impiogati tuttî dello ztinute edi» 
tslligentà cooperazione spiegata psl buon ame 
lainento del servizi, si trova în obbligo. di 
innovare. all'Amininistrazione ‘municipale 1a 
rogliera di prendere im considerazione 1a 
‘proposta già fatta l'anno scorso, @ chie. ora! 

Sh seutiro, necessaria nll'inte-| 
russo dell servizio, por un'indemità d'alloggio 
Ha nocordorai agl'impiegati wddetti agli, utizi 
Hiaziari interni, e che, da calcoli fut! n desuie 
Fiom poter sitire al nn somma ‘tmaggiore di 
I. 7000, la quale verrebbe poi a residuarsi 
‘ancora d'assi’ qualora n'introdagessero | nicune 
(conouito nel pernonalo deziario cho il Barbe- 
Fin n fu eufmo di, proporre. 


LE INDUSTRIE PIEMONTESI 
VETTURE, CARROZZE, VAGONI, OMNIBUS, 
[TRAMWAYS, CARRI E VEICOLI D'OGNI FATTA. 


Fratelli Diatto — Alessandro Locati 

















IL, 

Tutti i generi di veicoli che abbiamo tentato 
‘di descrisero nei duo  copitoli anticedenti ‘sì 
costruiscono. colla. massiina perfezione nella 
‘nostrn Torino, è #pecialmente nei duo grsn- 
diosì stabilimenti doi fratelli Diatto e del'cav. 





o | Alessandro Locati.. 





‘Fuori Porta Po, in vin Monaalieri, i nostri] 
bravi o coraggiosissimi fratelli “Piatto hanno 
Îl loro grandioso stabilimento opiBcio, eta mon 
(i peritiamo di dichiarare nno dei primi d'I- 
talia è non inferiore a moltissimi degli esteri, 
La fabbrica di vetture 0 carrozze del fra: 
talli. Diutto incominciò molto modestamente 
‘id mado mato pirogredeado © pro 
(sperando: oggi occupa la rispettabile. sniport- 
[cla di 20,000 metri quadrati‘ produce da 100 
veicoli all'auno’ d'ogni genere e forma. 
Nell'opifiio; Diatto vi sono du». forze mo-| 
tpici di trentà. cavalli. dinamioi. complessi 
l'una pel movimento delle macchine per la co 
struzione propriamieate detta; "l'altra por lu 
[seguitura: dei grani legunmi. 
lè macchine gobo costrutto în Inghilterra 0 
Germania; speriamo che nel. prossimo riordi- 
fuimento dell’opificio le. nuove maochins sa 
fanno di costrazione Italiana — e ve n'haumo 
venti di principali. Di queste, 5 soglio oireo- 
Îati ‘e piane, 2 torni pel ferro, 1 pel legno, 
1 perforatrico pei mossi, 1 per l'accoppiatura; 
1 piallatrice, 1 perla Alettatura, 4. tropana: 
trici, 1 mola a smeriglo, o molto altro ma 
nori: 























1 mossi ia ferro tulto di na sol pezzo sono 
na specialità. dei ratelli Dintto, per ln ‘quale 
s'albero un Urevetto dal nostro Governo. 

Questo sistemo, doi morzi. Diatto fa tolto è 
perfezionato, ds, quello del colonnello Mattei 
[Rossi, che inventò i notissimi mozzi. per lo 
ruote! dei carri dell'artiglieria. 

II sistoma dei morsi Diatto offre una soli-| 
‘ità fisuperabile: i raggi. vengono a formare 
Nim sol corpo col mozzo. stesso; la ruota ron 
iù fire di tal inodo alcun. movimento, © ri 
fano impedito il miarcirsi del' mozzo, ciò che 
(ra frequentissimo coll'antiso sistema. 











Nell'opifcio dei iritélli Dintto, si: prodnce 
tutto quatto) in_ferco o leguame abbisognsi 
per la costruzione \d:i veicoli tutti; ciò con 
[eeceziono degli assi, Questi sono di ‘ferro nor 
zionale, perfèttissimamente costrutti o di wi 
solo, pezzo ,.. compresavi ‘la. rondella, Escono 
'dall'opificio! dei ‘mostri bravi fratelli Alemanno. 

Del resto , tutto:il materinle: doi molteplici 
‘veicoli | è tutta, opera ‘dei ‘fratelli Diatto, i 
quali al posoro a costruire, e vi risicirono assai 
Bene, perio lo lanteno fer le quali. eravamo 
‘prima sributari alla Francia ed all'Inghilterra. 

Lo materio primo per la costruzione. delle 
vetture sono tutte tratte dal nostro paese; il 
frassino 8/Ja noco dall Piemonte; il ferro dalla 
valle d'Aosta; lo stoffe e le ‘\assamanterio 
dalla nostrà ‘Torino, e specialmente dalla fib- 
brioa dei nostri fratelli Lovera. 

A ciò. però fauno eccezione duo articoli prin 
‘tipali= l'acciaio 6 lo vernici 

Le fortissime molle ndoperata per la ostru- 
‘ione dei veicol sono costrutte zolla 
loro fabbrica e non lasciano unlla a desiderare; 
'ma l'acciaio vi tratto, dall'Inghilterra. | Le 
[Vernici poi venigono tute dall'Inghilterra stessa 
o dall'America settentrionale; Î 

Pei mobili i fratelli Levera hanno; fatta un 
gra paso; nel produro veraci per nulla i 

ori lle’ estero; ia per 18! vetture: ls 
‘quali richiedono. una vernice ansor più cònsi- 
steute — non siamo ancor giunti ad ott 
li iteasi risultati. sinmo nucora. costrett 
‘servirci dei prodotti esteri. 

Speriamo ion serà coai fell'avventro, 




















vero 
di 


A parto ciò, oraménti, ottoni, ferri più 
dati pia fnisime pere Legno i 
piatlsociature , intareì | disegni! nasal; svolti 
uovissimi ,. tutto è prodotto, dagli. stessì]fra- 
Hell Dintto 

Fra lo macchine abbiamo notato nn maglio 
‘colossale ‘per ‘Ia, trasformazione del ferro dal 





E 


o dal. peen di.:200. chilogrammi. 


8e.lo grandi, spazidalisime: cauero dell'opi- 
‘fici Diatko  ssno. imponenti ,, lo è ancor più 
l'iumenso; salone orè: atanno in deposito più 
‘cho venti. vetture d'ogni fatta, tutte complota 
‘a proute alla venilita od alla consegna ui com- 
mittenti; 

‘Qui biamo, notati gli. OmniViua-trameaya 
(cho! percorrano, già le, yie di Torino ; 0 che cil 
[risparninmo, di. descrivere, perchò'. tutta, la| 
gittà ‘ebbe agio di notarne a solidità. 6. l'ele- 


fraz 

Questi: Ommébwe-tramimaye non 
a deidarare da contratti i 
‘oredisno non costino ln cospicua cifra che fino 
[nd ara) pagarouo lo nostre Sociatà | nll' 
per questa unova,faggia. di velooli. , 
cai ‘sala, in questa specie di museo 
[dei veooli dl fratelli Piatto abbisimo scortò 
tim piacere nà ammirato ol venerazione nà | 
Fra reliquia sorica: Ja carronza di la, ch] 


‘appartenere si Camillo Cevonr, * 














| 


| mai sempre nella fabbricazione; dei carri; car- 


va 


‘vecchio ‘a muovo, della. pressione: di tre cavalli |dell' 





L'abbiamo detto, l'eleganza nou è per alla 
enclusa dallo costruzioni dei fratelli Dintto — 
oliò anzi abbiamo veduto nel Toro opificio dei 
voiboli di tin sveltezza insuperabile’ o. di non 
aumnate finitezza di lavoro — ina da specialità, 

dova tipica, dei: prodotti, Dintto, ni è la mase 
ms solidità nella, contrazione. 
‘Da ciò ne tasca ln preferenza che 








‘hanno. 


Cn 

‘Sono i Jratelli Dintto che costruirono i va- 
coni dalla farrovia Ciri-Lanzo; quelli ia faro 
ele Compagnie militari. doi Ferrovieri; 0 
qualli di molto altro. linee minori. che nea 
Rinso il vezzo. di for costrurre il loro mate- 
riale all'estero, 

% fratelli Diatto, per l'ampiezza. del locale, 

Joro lngeguo costrattoro Veramente straore 
rio, pegli ingegneri © moccanici da loro 
fmpiogitiy sono. Ja grado di foraire. il mite: 
fiale. a qualunque farroria, sgli'itessì pressi © 
Solilizioni dogli eater È 

'Speriano cho, almeno nell'avvenire; lo nostra 
inassime ferforle, non per_ssiocco ‘spirito di 
Wiuto,protezionisto, ma per mera giustizia © 
Der l'utile loro proprio, nelle prossimo costru 
ioni capronno o dovraluo daro le preforeoza 
n qsti Drag industriali del nostro paese. 

fl fratelli Dintto meritano ogni sorta d'inoo- 
riggiamento,prchò ron ticino ira n 
stcricio di sorta. per mettere. il loro stabi 
manto. allo stesso ‘livello del migliori opifioì 
dell'enro, Una prora ng ala che, macho di 
auoati giornì, commisero sll'egregio ingegnere 
Letevro lo studio di tina. fime mofeice di 
aomiosione ‘Ta quale partirebbo dui lontani 
suli sul Po, metterebbe. ia motto tutto lo 
Nisooline Diatto € potrebbo trasmettere ti 
nioto stenio ‘a quelle “del” fratelli. Pollo, Ga: 
fliandi è 0. cd‘nlti. 

TU bravo adangui ai fntlli Diatto; e glielo 
fnvismo tanto. più di bnon cuore, poiché nel 
loro stabilimento, oltre all'rdino "il più per- 
fatto, nbbinmo notato la msasima armonia’ tra 
il atoro ed il capitale. 

Gli operai di questa fabbrica sono; più. che 

molto ‘bem. pagati, baniasimo trattati. 
Perciò non idea di etiopi: benessere dell'o 
peraio, prosperità. del capitalista industriale. 

Tndtigenti in tutto col loro operai, i Iratalli 
Dito nou perdonsno però loro. mai nè l'ub- 
driachezza, né lo trascaranza lla famiglia è 
(molto meno “il vecchio € pessimimo no. dol 
Vunediata. 

‘Fauno beniasimo! 


furgoni, affusti, vagoii, diligenza, 





























Ora: alcune parole sulfo stabilimento: del vo- 
stro. Alessnudro Locati: 

‘Qui. abbiamo a fare con un principe. del- 
l'arte, il qualo ha ben poco bisogno dai nostri 
‘elogi, premiato ‘ed onorificato. como fu ‘nelle 
‘tario! Esposizioni ‘ed insignito! di decorazioni 
(dal nostro Governo, ala per la fabbricazione 
delle vatturo di lusso, cho per. 1a) celebri ‘in- 
bulanze ideato dal Lovati stesso. 

‘All'Esposizione universale di Parigi però il 
nostro cav, Locsti non ebbe {l premio sho gl 
Spettava; ‘0 ciò precipuamente ‘è dovuto. allo 
(curo speciali del ‘nostro. Commissariato che... 
‘andavano sempre in ragiono inversa. del me 
rito  dell'occellenza dei nostri. produttori. 

Comuiquo sia, Locati collo suo carrozze foce 
‘altamente onore’ all'Italia all'Esposizione mon- 
iiale di Porigi; 6:se non s'ebbe il massimo 
brmio, ttetne | però il ‘plauso di tutti gli 
ammiratori ed il‘nostro povero ‘ma sinceri 
sith, encomio. 

L'opificio di Alessandro Locati va nasoluta- 
‘melite distinto da quello dei fratelli Diatto; Il — 

cenere di lavoro nel due stabilimenti è iffatto 

ilereuta; 10 produzioni poi difMerentissime. 

‘Nei velcoli dei fratelli Diatto, primeggia ln 
solidità, non diagiunta però dall 
l'opifcio Locati l'eleganza ha il 
Jato, senza mai fare ‘divorzio 
stesso. 

Qui non motrici a vapore 0, ad negua, diua- 
‘mico; non macchine, non progredimanti meo- 




















[canicî moderni ; non' sterminata ampieera di 
locali. Ds Locati siamo ansora. ni tempi che 
furono per. la rano d'opera, con aggiuntivi 


però tutti i'‘perferionamenti moderni ; ma qui 
Derò la macchina non fa nulla; è l'uomo che 
tutto lavora con tempo: di ‘molto e pazienza 
asenistima, © produce a grandi speso i veicoli 
più eleganti © petti ci si possano mai ve- 

e. 

Jl cor. Lociti, pur non trascurando nessuna 
eee iena] 
zione dei vaicali,; non ha voluto, però, afidara 
la fabbricazione ‘di nessana dello parti; delle 
lsne vetture alla. celerità della macchina, 0 
ollo conservata l'opera totale alla mano tarda 
[fan più alcura dell'uomo. 

Locsti non vuolo costruire 
mercato : vuol. fabbricare | colla, sun 
leloganza 0, solidità; ed ‘a preszi. relativamente 

‘ma che non sono trovati cari dai clienti 
‘el ocati, quando ‘amazo ‘avere un veicolo 
(Che resista al'temmpa, all'uso; e che. abbia l'Îm- 
conta di tutta ls, rafinaterza dell'arte mo- 
ra. 

Îl' genio veramente artia tico del nostro Lo- 
cati ‘lo. si ecorige in ogui genero ‘delle sus 
froduzioni : dal pesate mailogeh, all'ele- 

ntissimo carrozzino conchiglia pei. bimbi, 
(o attruase tanto l'amuir axione del visitatori 
dell'Esposizione di Parigi. 


1 cav, Locati potrebile fabbricare: ogni 
ee di ettaro — ché ami è Ti. Liaventore 

le più sto ambalazzo © d'un nuovo 
i Forma trameoy — ma artista 
(com'egli è. per eccellenza più ancora cho in- 
‘dustriate, Liocati preferisce la fabbricazione 
veicoli net! quali primeggiare l'ele- 
[enza ed il buon gusto. Su questo nén la 
[todo ‘@ nessuna fabrica d'Italia © nemmeno 


resto ed: a buon 








'Landona di fora qvetisimo ; cittadine di 











lo, un, co nti lette per 
stageocoacha 6 mail-conchiy tutto 
Meet dora Loto 

ADI cong — commento 
‘ict conte Clarotta — che ci 
Pottabbo.coserure in Tag 

fiterra sesta tu'alte. prerogativa di co. 
PETTO CITATI ttt INTERI ia ai 


nino ;, chaisea, co) ladatonea, A 
amo veduto nn pai! 

"Fà il uostro  Locati ha sapnto torre, all'Iu- 

[a pa pio ia gna) Beppnttona; CF 


Di guenti ape no abbiamo ‘veduto, mio 
elegautissimo , commesso ni Locati dal no- 
stro conte di Sambuy, 


Ue matario prime adopernte anche dal Lo- 
Meo petto pelli Dia 
leave Locat pero ci die cho le 


ATI sa 1 Peo pina ct 
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1a quistiono non iatù solamente nella bontà, ma) si proseutano certa superfiio rigate: di. sesto |tanta ricchezza di strumentazione dai... Cori 


nel prezzo ; che riesoe molto diflitile (tra ho) 
Jo atabiliro ‘una fabbrisaziono ‘di vernici y; 
carrozze ; e ciò perchè ci vogliono dei cai 
tali ingenti, essendo che la vet 
tenero iu deposità almeno tre; aut 
‘idoporata., 

) ci conforta. grindemento 
trattamiosi ili quistione d 
di lo: 


















poislià, non 
abilità e d'impieici 











ina dl pica difficoltà fiunnziaria; spo- 
riso cho tra noi molto ‘anglo: noi Italinni 
potremo; nvere 16 naetre vorniti pot 16 nostre 
Vetture, 


Te passarinuterio pelle ‘carrozze. di. Locati 
monto tutto mostrino, eccettuato, alcuno ‘peri 
certi colori spocinli ‘gli. assi vengono. d'In- 
gliltorea, wa Lo malo gono fatto; dal Locati 
stesso e molta’ bene, 

1 porinictri dello ruote 2ono în dino pezzi ed 
‘ného în un sol pezzo, ciò ché dA molta. con- 
aistemza © solidità, © som fatti tutti qui; com-| 
presivi 4 gonelti. il leguama è del nostro fe 
sino superiore è qualuiguo leguane inglese. 

Lio cniroazio dal Loonti — como. quelle dei 
Diatto — coi nuovi sistenzi sono ridotte. alla] 
Massima leggerezza, nenza nver perdato nulla 
dello primiuiva solidità“ — 

Tu generale le carrozze dell’oggi pesano il 
90,010 meno di qualle: che posevanio lo vetture 
dei nostri avi, el ito) uequintato, invece di 
perdere, in E 

Ti eav, Locati b& (un) (groude smersio dî 
suoi veicoli non ' solo per tutta Italia, ima per 
l'America, l'Egitto, tà Turchia e l'Indin. 

Né ciò basta:' 10! carrozzo  Lioenti: iucomia- 
cinrono — come. quelle dei Dietto — a far 
eonorratza allo ‘stome. estero in Germania, 
Fraucia el Iughiltorra, Mn questa. osporta- 
Zione tanto. vali cugina ed onorifica per uoi 
italiani, é resa, se non ‘impossibile , dificol 
tosissinia, sia er le csorbitanti tariffa di tra 

porto ferroviario, sia. peri dazi ‘ctiormi ch 
dove pagaro alt'estoro l'importazione delle no: 

‘tro vetture. 

Su. questo argomento tanto vitale 






































por te u 


M 
stro industrie abbiamo ricevuto alcu appunti 
a Locat, ‘quiuite 


molto asseminti. tanto al ci 
dai fratelli Diatto; e noi (© 
l'argomento. 





occuperemo di 





duateie; 


‘Per ora; suontro ci morismo di stringere la 
mia. ai nbates. bravi industriali  Dissto o: Lo- 


enti, facciamo voti 
depda — Dio ce me liberil — ma 








‘gonio laborioso della nostra nuova nozione. 





Lettere, Arti o Teaîri. 


REALE ACCADEMIA DELLE SC!ENZE. 
Adnanza. della Classe di Scionze Fisiche] 
‘© Matematiche del ‘9 miarzo 1879, 





Il socio prof. A. Cossa presenta e legge 
una noti del ‘prof. Gialo Monsolise di Man- 
tova, Ia qualo lia per titolo : Di une nuota] 





buretta por le amalisi volumetriche. 


Questa Buretta pressata, secondo l'antoro, 


i seguenti vantaggi: 

1° Non c'è evaporazione della superficie 
bera del' liquido nella buretti, né doi veli li 
quidi che si formano nell'interno di ces a 
ogni abbassarsi del livello: di quello. 

‘2° No vi é'contatt del liquido titolato ce 
‘alcuna materia capace di altorara la sta dell 
cita (e ben ital 
rebbo In gomma della buretta del Molr; 0” 





Vetro sottilissimo ‘e sueriglinto nella Diretta 


a'rabinetto). È 

‘8° Sì paniono mance i liga 
tura: noidi, nlcalini, ossidianti, liquidi densi, 
“<omo soluzione di gelatina, cee: 











4° Si possono cou sicurezza analizzare anchio 

iu tal esso si pone nel bic! 
chiere un' volaun6 oto di soluzione titolnta, e 
il liquidò volatile da esaminare si pone entro 


liquidi volatili: 


Ja burotta, 


50 Bi posono fur uscire dalla buretta anche 
winiino goccia e con tutta la lentezza, grazie 
‘lla meusibilità della ‘inolla.sbe trovasi nella] 


mp. 
6# SÌ ha grande fecilità. di caricare e con- 


dure n ‘zero. il liquido nella buretta grazie 
alla preuta uscita dell'ar 


7° Riosco;nesei spedita La Iavatara delle bu- 


retta. 
8/11 zianoggia della barettà r 





rando robustezza. 
EE onesto [avora; gronndò Ji bridario, dell'a 


tore, verrà pubblicato nogli Atti acendemici. 
Il soc profesore Cari Giorziai, fucendi 
10 


seguito & 
teoria dell 


‘sue note qull'Etasticità nelle 





1875, e Ja soconda nella seduta del 10 giugue 
1877; presenta nua terza nota sullo stesso ar- 
‘gomonto, trattazido fl caso Sroquontisainio nella 





pratica 


condizioni di simmetria, 


da do 
coppi; 
fiato «bontanei. dallo dae precedenti suo. note; 
per la ieterminazione dello ren 

posto 0 dello spostamento del ginnto di chiare, 
9 ne fa applicazione ad un caso. particolare 


Guento lavoro verrà publiato nì vani dll 
rie, 


Dl socio prof. Bellardi presenta un lavorò 
‘mazioncrito del. dott, Alesnndro Porti, col 
titolo: Di alcuni fossili terziarit appartenenti 
all'ordine deî Chelonis. Questo lavoro, seconi 
£ vigenti regolamenti accademici, visa dato nd 
esame ad una Commissione, con incarico di ri- 
ferire {n une prossima aduianza. 

JT woclo prof. Enrico d'Ovidio presenta usal 
Memoria dal titolo: Studio sulle cubiche. goble| 
mediante la notazione simbolica delle “ferne! 
binarie, In questo lavoro” sono  primierauento 
trattate le proprietà dai fuochi 6 piani focali, 


coni congiunti ‘© toniche congiunte, iperboloidi [i buongustai musicali di ‘l'oriuo, — Che l'au- [pubblico ministero Masino, 


circoscritti alla cubica, o iscritti m 
ilo osculatrice; seni 


a svilup 
padi 
simbolico degli 


mediante l'algoritmo 
varianti, covarianti, eco,, 
delle ;fonmo binarie, Indi sono sftidiati, forse 
per la'prinia volta, dol stori dil‘qundriehe di 
sui la precedenti ‘sono casi i, come 








quando tratteraizo delle, taviffo € 
dei diritti d'importazione di molte altro fu- 


io il Governo non pro-|n di 
favorisca: per| 
quanto è in suo dovere le industrio nazionali; 
0; ‘almeno; alieno, nou metta esso stesso fn 
‘@ppamento è queste grarido imazifistaziono del 








lita. composizione. (come sa. 


i di qualsiani na- 


edo: pochi 
riguardì, ossendo tutto le suo parti. dotate di 


uilibrio è stabilità. delle dite, la] 
prima stata letta nellu seduta del 7 marzo 


delle costruzioni, delle volto simmetri- 
‘Go © simunotricamente ‘sollecitato ‘rispetto ul 
‘quinto di chinve, Fa vedere como anohe i casi 
‘più complessi di vilto posto. nello. accennate 
si possano ridarro ai 

casi semplici ed elementari di volto sollocitate 
esi, da due forse orizzontali o da duo 

ja le formolo ed i metodi ‘che ‘emae| 


lo reazioni ‘delle im 


rado, 
STI sì assegnano le'6ruazion le propristà 
do! complessi. Ti IHlickeriani di 19 e 5° grado, 





‘ambi è come 
(latiuo luogo. 
Tu altra comunicazione saranno. svolti. altri 


iure dei on cui tali: complessi 





mntorio prime 0 di ooudizioni nfmo-| puuti della teorin delle cubiche gobbé, n aurà [mas eseguito (Goldmarok sopradetto); 


linta l'interpretasione geonietrica: dei cova- 
risuiti oinvarionti fouduimentati: del sistemi di 
forno bitiarie, 
ucstà lavoro! vorrà pubblicato, nei volami 
\ietlo memorie, 
Adunanza del 25 marzo. 
TI socio prof. Îorna presenta, alla Classe to) 
oierrazioni barografiche o tormiografiche. dal 
moso ili maggio al 91 dicembre 1878; fatto'al 
issurcatorio di Torino, I tempi della 
temperatora inosaima e minima nello stesso 
ento assersazioni. verranno pubbli 

Bollettino "det Ormrviatorio che 
nl atmpi a spose el a l'Accademia 
delle scienze. 

Presenta pure per essero pabulienti negli 
Atti dell'Acsilemin i vinssunti dello omerva: 
fiuni metuorologiehe ordinarie dello ateszo anno 
1678, redoite dll'assitetitorofessoro Poito 
sori; 

To stesso socio: Dora leggo quindi nua nota 
‘oil'titolo: Sullo atrumento, dei passaggi ta- 
‘sealile di Stegen, © sulle equazioni” fonda 
mentali da ent dipende l'uso di es80, 0 degli 
Bframenti dci passaggi 6 generale, 

Nella medosima descrive l'istrumento; od e 
spore lo! equazioni fondimentali degli. stra: 
inerti doi pasagigi, adottato ta notazioni del 
prof. Lorenzoni nel suo’ recente lavoro: Sulla 
determinazione delle coordinate angolari. co: 
li atrumenti astronomtizi, ecc, pubblicato 
Ubi volumi dell'Iatituto veneto di ‘scienza, let- 
tare \elarti. 

7 socio prof. G. Bass 
‘alanso uma nota Met dot 
di 















































presentive legire alla. 
Carlo: Perogino, dro: 
ro ili fisica nel Liceo di Mondovi, cho lia 
titolo: Su d'un fele/otogra/o ad un solo fita. 
L'autore ricorilati alenmi. fonvmoni di rela: 
ione tra Ia Ince'o l'elettricità 6 -specialmenta 
il fatto chi fl solenio, riscallato verso i/210* 
6 Jaacinto, raffreldaro'leutxmente, é melto mi 
glior vsuiduttoro dell'elettricità | quando è illt= 

















dii apparesehto, fondato sl fatto stato, È da 
lui detto Tele/btografof destinato a, proderra 
fotanza le Immagini degli oggetti Affuccia- 





til 

"Esso constà d'un 'trvamettitore è d'un' ri. 
esvitore. IL primo risalta. d'una camera oscura; 
il cui fondo è costituito d'ana lainina metal: 
ica seleniata sulla sua froci anteriore, e co- 
itinicaute! con mì filo comduttore isolnto 0 
filo di Linea, Tango Ja/qualo si) auove alterna: 
tivamente nei duo versi una punta'di platino; 
goniunicante (col polo positivo. d'una pilù, 
ui ils polo ‘negatiso è a torra, dn guisn da 
percorrere ‘Successivamento tanto ‘setto. orize 
‘ontali. disteuti fra loro 115 di min. 

Vl ricevitoro consta. d'iina luminn mitallica 
'ocuanionite; col filo di limes, nina facefa della 
‘qualo è ricoperta, di carta imbeyata di cianuro 
giallo di ferro è di potassio, 6 lungo la- quale 
‘Scorre; Sincromamento a, quella del. trasmetti | 
‘tore, na puata di’ platino comunicante cola 
terra, in' guisa ele pur essa percorra, sinero- 





Lil annetto a quella. altrettante sette: parallelo e 
distanti fra loro 119 di rum. 
Finché la punta dol trasmettitore tocca punti 





del silenio mou iilmainati, a' corrente non presa 
nel filo di linea, od i puiti ugualmente 
tocenti nello stesso tempo da. quella del 
l ritore rimangono bianchi ; invece quando quella 
scorre su punti del selenio illuminati, Ja cor- 
tento passa nel filo 0 la puuta del ricevitore 
foga i punti omologhi sui quali ‘è pissata usi 
"[tempo stesso, onde l'apparecchio dà un'imma- 
gino negativa dell'oggetto afnccintogli: 
Finalmente, l'autoro indies alcuno altro, di- 
[sposizioni ché si possono daro alle due parti 
“ell'apparecehio; e cho permettono di ottezira 
‘immagini negative o positive dell'oggetto, me- 
[dinnte la carta chimica 0 tracciata ad inchio- 
‘stro. Questo lnvaro sì pubblicherà negli Atti 
accade? 














L'accadimico segretario 
‘A. Somneno, 





è] x 11 mostro appendicista arti- 


[stico. — il uostro Mateo. dottore in leggi, 
Profentore di Tetteratura © pittore Gioraani 
Piumati ci la abbandonati, 0, per dire più 
giusto, la abbandonato il pianterreno. del no: 
(teo giornale ‘in cai da poso tempo. serivava| 
‘quello appendici artistiche che i nostri. lettori 
avevano lupursto ad apprezzare por li loro 
forma urbana © corteso © per. la doro impar- 
zialità © competenza. Chiamato. profeesore di 
dottaraturo italiana ‘all'Università. di Bonn, 
egli ho ceduto oggi la penna del rivistaio ar: 
tintico a uu altro egregio nostro amico © giù 
[tonoeciuto scrittore di cose d'arto, al giovine 
ittoro Marco Calterini, il quale oggi stesso 
comincia, lo suo riviste ‘con ‘una rassegna, 
'quel cho si dice © su quello cho non st di 
‘ttorno alla scelta del bozzetto Costa pel tuo. 
huneuto a Vittorio Emanuelo TI T nostri let: 
fori meutrò sì uniranno a noi sol congratu 
Jarai è beno augurare a chi è partito, vorrmmo 
faure, speriamo, benevola accoglieaza. ul muovo 
‘inpendicista cho loro presentiamo, 

x Letture alla Fifofconiea, — Lu: 
nodì, 4 corr-ate; allo oro 2 pot, 1 socio has 
one! Cinudio Bich tratterà del (eeguento argo 
Fnento : Delle condizioni. mordli «8. economi: 
(che dell'operaio dat tempi antichi fino al dc: 
imonono desto. Lin hi 

L'ingresso è libero anche per gli estranei 
ala Soclotà, 

I soclo avvocato: doputato 'ommaso Villa, 














do | donienica. prossima, 4 maggio, tratterà il sex 


lenta {importantissimo 6 curioso 
Di pirdeesso' e della, condanna) di 
‘condo la legge penale ebraica. 
x Sr° Concerio popolare. — 0i 
halo "dello Lovicà da gusinre. forse di ape 
vudire: caloraiamente, @ che novità ?. Cl ‘sono 
o patti dello Nozze campestri di Goldmarck 
[cio da per so sole bastano di richinmo a tutti 


omento! 
to ae- 





Itore della Regina di Saba sin un sin 
|foniata nessuno certo ha potuto spntestarlo; in- 
Fnbblameata atta a' pio Rezina di “Saba, 
‘quaudo non bastasso lo stupene Indio dell 
Becod'atto, d valsa è confermargli quel nome 
‘ quel” vanto, — In questo: ose’ campestri 


ininato elie mon quando è alto seitro propone |! 


tori, sentito ittnnii. 
Der ojgi outontatevi di gettara un puntò 
(sul cartellino del progentama: il compilati 





co ln vi deve | formati dallo retto cho secano quaternie ‘equi. [vi ha dovuto saliro eutti\i grati della. novità] 
i per. poter] anarmoniche, armonielie, ceti, di tatugenti delia [ner:enriiuera bone » intieramente iupllo 





ci Mara domani. Lì ci ‘veto i nuevo (uni pro: 
ludio-contesmplazione del maestro Wazcio), il 
Ma arguto Gniuntta di Reetoten, il ion 
Vissimo. (spiritosa o lepgista ‘marci. finora 
d'a mariotiottn di Gounod)... proprio, come 
Altea volta cfu. quell’ampio, sala, del. Vittorto 
Limanuelo (ci. avesto tutti i gruti del'isures 
[sfonio; muicate: dall'adagia all'altegru; al farle 
e Alfortissimo. 
Le prove orchestrali, cho son finite or. or: 

fumino concepire le più belle spe 


















[scalo sorregggendo efficacemente. st 
"a Comitato. coraggioso, o mantenendo. iv 
fi noi un'istituzione che voi nppiaudiste ‘en 
tusiusti per 01 volte, che munuliste di trionfi 
di Parligi 6 Lione; cho è decoro) e orxuglio di 
“Torino arti 











si rinpre: pel solito corso primaviril 
presontazioni drammatiche colla compagnia ni 
mero 1, diretta dall'artista cav. Luigi Hellotti- 
Bon, L'apertura si farà colla commedia «di 
Paolo Ferrari: Le due dome intemetata di 
asi tutta Ja compagnin, Jtivedrenio, quin 
Th signora Pia Marchi le signore. Giaguoni, 
Mezzanotte, 4 signori Bellotti-Bon, Bingi, N 
voll, Glagheni, Checehi, 6 ©. 

‘saperiito aggiungere che il. teatro, pari 
afliatissimo. 
x I tenore Nouvelle a 'Londra. 
= Uli telegratiima do Londra reca che gio: 
Veli sera il tenore Ottavio Nouvelle, nostro 
concittadino el allievo dol muestrò cay. Frs 
cautò al toatro Covent Garden di Lon 
mella Marte di Flotow alottenno nn complito 
successo, In romanzo. 

Vi m 

x Sealvini e Ie opereti 
— Il dott, Sealvini torna a Torio, dpo (be 

tro ‘anni di assenza, e sî presenta. qu 
Nora colla sia compignia ‘di ‘operetto € 
fiabe al colto el all'inclita dol. toatro Balbo, 
Jadovinito i lettori ‘con cosa? Con ls Figli 
[di midaima Angoty di Lec 

Turgo dunquo (a Pimponnet dl agli in 

royiables! 
x Una rappresentazione di be- 
meficenza. — ‘La compagnia italinua 
fetta dal sig; Eluardo D'Elia, idsrà domenica 
‘rossiina;, 19 al'teatro Nazionalà una rn 
Serata di beneficenca n mrofitto! della, Società 
la Fratellanza Militare di Alessanizia (Pie: 
monte) © per i colpiti dalla. imondazione di 
[Szegedia, Si. esporrà cil: denmmia. atorico-so- 
ciale giù applaudito ‘a Torino, ju tu prologo 
lo 3 niti, geutilmeuto consesso dall'antore proî. 
[eav. Olemente, intitolato: L'uccoricidio. 

% Serata drammatico-musicale 
al teatro Carlgoano. — A beneficio 
[della maesten di cauto signora ataria Candiani 
Yetrà: data Junedi prossimo (ore: 8 pom:) una 
Serata deammiatico-mmsicate al tettro Cari: 
nato, Vi prenderauno | part gli allievi dello 
cnola di recitazione Salvati ad alcuni distiati 
artisti ed allori. della Candinut medesima, IL 
Programma è varintissit 

x Npettacoti d'ogzi: — Go 


























































0, ore 8 Ji — 


‘i Dre. 


api = E iaei dl it. 
La pg di ia asp 
in Pantaotà 













jlioca — Le nozze d' argento ui Oireato Moi 
Manta iii 
Malfe È allo 10 1}2 concerto mb” 











Gazzetta Letteraria. — Sommario 





lumi 16. Prog (eterari Vonqgalo do' Vidi 
26; Mestabotio. — Se fterarie eil eoenalito fio 
cttera e enentà — ‘edera 











SERE 
Rie oi 












Hitnita duo. di 
Life Quaranta somet 0 Pulberto Mali DIC 
Naldi. — Varie. scientifiche» Ropoazi © piciogia 
(tatto: intustica Giprigte li butti, Moped 





Fcimavea - Acid 


CRONACA 


AZ aprile. 

+ EFemeridi Piemontesi. 

1708. — Vittorio Ainedeo II emana l'ordile 
‘ni suoi sudditi di acruolarsi. por la guerra fra 
la Froueta, ‘di cut allora egli era allento, e 
l'Austria. per la guerra di succcssiono di Spigrita. 

Durante: questa guerra offeco dai Fraucesi 
nella dignità, nell'omore o. megli interessi, il 
[principe sabato pochi mesi dopo questa nta] 
doveva stacuirsi da quell'alleanza e nccostarei 
all'autriaca che fu feconda della granido vitto: 
ria di Torino. 

‘ Ruolo delle cause, — Dal 16 al 
[86 aprile: verrano! discusse alla Corte d'Assise 
(i "Torino, sessione ordinaria, sotto la presi- 
Hlouza del'eav, Varvelli, Je seguonti, cats 








‘Aprile 16/6 16 — Andagnotti Lulgi, ti 
fougore 


fensore Benevolo; Eiraticho "Leone, 
|itusebic 
etlco, 


(difensore Demarin: furto; Garella. Marin, _ri-| 
(sottazione: testi 17; pabblico ministero’ Bn-| 
giarino.. 
17 6 18 — Fassetta Giovanni, difensore! 
| elntto: micia; eni 11, pubblico ministero 
19 — Salouna Deresa, difeusoro Salza; furto, 
tosti £. 











Scagliola Giuseppe, difousora De- 

vini; Benedetto Pistro, dilensonp Palberti; 
‘Mattia, difonsore Nasi: grussazione! 

fosti 8; pubblico’ ministero Bichi. 

29 — Mamaia Gioranui, difensore. Dolla- 

porta: truffa con falso, testi 5, pubblico. mi: 








istero ‘l'saino. 
24, 25/925 — Ceppi Giovanni, difinsore 
Palatzolo: falso in atto pubblico, testi 4h 





< Giuratl. — Esco l'elenco dei giurati 

che debbono prestare servizio alla Corte d'as- 

fiale di Torino, «ezione ordinaria ,. dal giérao 

15/1 96/aprilo 1879 © giorni. sucbessivi : 
Giurati ordinari 








pare 8 6 cino particolare l'inerbolotdo per te [è specllmento nella. parto Zone cin tario» [sopariote, Pinerolo = & Anfol ces: Angelo 





— da 
a 





ascoltare 0 
‘temi 


i cò da nuoro geuore — so godi mi è 
ludicare A a 

etto alla sviluppabile, o ‘di un imo c'è |tra, Luserna San Giovauni — 4. Guglielmino |tratta della sità 
3 ila cnbie, pendio slo” guai |tante originalità di variazioni, fanta potenza, |Pistro' fu Giovanni, consigliere comunalo , Jtroppo momento da rendara fnescuaabila gualun- 


Luigi, bre i ritiro,) Casalborgone — 
SURI olttope ta Gio. Hetate, icone: 














‘orta el 


1; Vinconte Francesco fu Francesco, mazstro | ce 


Onhzze — (i. Manri Olderico di Luigi, geo- 
otra, "l'orino — 6, Ginquî Laigi fu Gitsoppe| 
‘Antonio, contrimuonito, Oil — 7. Parrocchia 
iNietro ia Giovani, pensionato, Bricherasio — 
18. Brutio Giustino fu Giuseppa, diploma laurea, 
Goulove — 9. Allrano Glovnunt Battista ft 
‘Avtonto, contribuente , Almese — 10, Delma= 
otti Pommninoo, fx Giuseppe; professore 
iconle, Pinerolo — 11, Gullo: Maurizio, fu 
Tommaso, consiglioro shmunale , Rubiana — 
12, Saxtoria Costantino M Pietra, contribuente; 
Volvera — 13. Perini Giovnmi. fu Giuseppe; 
uitribibati, Pinerolo — 14 Allomello Agù 
atiuo. fu Hraniceaco,; contribuente ; Vigone — 
lin Kalletti ‘cav, Pietro ft Andrea contri: 
sento ;/!Porino — 18, Morana Vittorio: fa 
Garlo, maggior iceoralé a riposo, Pianecza — 
17. Hattagliotti Micholo di'Franesseo, a 
Aviglinin — 16. Audiberto Vi 

Tiuigi di Luigi Enit Contribuente , 
| 0. Tavavallo Ginseppo fa Ginseppr, fi 
foncisto, Carmagnola — 20. Mocchin dl Co 
fila cav. Emarese fu Francesco, contribuente, 
Fhoriio — 81. Binaehi Antonto fu Pietro; cone 
friMisite , Torino — 89. Abbati Ercolo fi 
Giulio, geometra, ‘Norino — ‘© 

AD 
triuebto , Phioroto — 24. Bianchi Carlo 
ario, Holaunelo, motrio , Lusema — 
ina Francesto fi Polo; contribuente; 
nerolo— ‘26. Spreafico. Leonardo! fu Carlo; 
ptribiente, Airasca — 97. Garnier Luigi.ft 
Giùsenpie, diploma, Perrero — 2, Desant An- 
tonio di Domenico, gvometra, Harbauia — 90. 
Ilanchetti) orini, Satira fu Carlo, maggior 
fgenerale n riposo, "Norino — 80. Moneti 
Gionn Alaria fu' Domenico, contribninte, Vi 
Jatrancn Piemonte — 81. Rosso Tmigi fl Gio 
Yamal, contribuento,, Vigouo — 89. Boratti 
Luigi fu Ignazio ; geomotm , Iivoli: — 86, 
[Bertoldo Pietro fu Ginseppo geometra, Giri 

84. Oggero Bartolomso di Giovanni) avro- 
into, Vigone — 36. Falcenet comm. Giusepps 
fai Cinseppe, peusionito; Torino — 88, Pigna- 
telli Lotstzb fu Antouio, eoutribente, Canta- 
Jap — 87. Mamari cav. Antonio fu Antonio, 
impiegato/a riposo , Torino — 98. Mattis dl 
Oacciorta ‘cav. Ondimiro; fu Scipione , contri- 
liuente | ‘Torino, — 89, Basso Francesco fu 
Giusepti, contribuente. Fi.erolo — 40, Sollier 
Tloxténo fa Ferdinando, segretario di prefet- 
tra, Sus, 
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Giurati supplenti, 
farcellino Îu Stefano, pensionato, 
Bisiò Luigi di Francsaco , (ro: 


1, Roda 
Torino — 











fessoré | il. — 8. Rostagno cav. (fottuedo ‘fi 
Carlo, pensionato; id. — ‘4, Pordle: Vincenzo 
dl Glavazal, penionto; id. — Castagnola 
Giovanni di' Giogehino , ingegnere’, id. — 6; 








Soreno car. Costautino fu Giuseppe, 
ario Accademia , id. — 7. Gunlkgnini Gi 
soppe fu Filinpo, pensionato, jd — 8. Gi 
'hasso di. Pamparato cav. Annibale fi Leopoldo, 








nelto: a riposo, id. 


<: Contro gIl spacciatori non au 
'torizzati di medicinati. — Riceviamo 

ivezione della Soetà profeasionale di 
ia per la provincia di Torino ln seguento 
Rontinicazione cho 6 affettismo w pubblicaro 
one (cosa. d'interesse ‘inassimo per la saluto 
pubblica: 

«È noto cho da alcuni uni ‘a questa parto 
fn ‘Poritio Goe iu tutto {1° Pienotite ed iu 
molte: altre proviucio del! Reg:o era invalso 
l'uttozzo chio fondachieri. è negozi qualunque, 
Sprotiassero. sosti wedicin:Îi fn dose e forma 
(i nodiamento, i 

Tu qualunque negozio di drogleris (come 
co idee al'Ingrowo) i era Coni dii. 

quasi tutte Je. postauzo modicamentoso: 
‘sui;la leggo di sanità pubblicn per ragioni 

si troppo facili > comprendersi” affida 
lo spaceio ni soli farmacisti esortenti. 

Questo abuso fu ripetutamente. constatato è 
În ‘Loriuo, (ed in molte nitio città dagli agenti 
Proposti per l'esectziono della lezge di sanità 
bubblica, i quati nou mansarotio di dentnciare 
To contravvenzioni all'autorità giuilizioria; ma 

ino invece di cesanto, sundò crescenio, tanto 
(hiù cho alcani pretori del Regno, pur teono- 
Scendo lo spaccio di medicinali per parte di 
Fac farmacisti fosso vistato dalla logge di si- 
nità publio, bano credito di dati no 
farti luogo a procedimento contro gli imputati; 
[î pretesto che nella legge non forse sancita 
"ina, pena per questa contravvenzione e l'arti- 
GOl0 41 del regolamento 6 settembro 1974 tn 
Gui si vedo saudita la pena foaso insostitu= 
zionale. 

Per iniona ventura la controveniia oggiùi si 
juò dire risolta, La nostra Suprema Corte di 
Dassazione co recente sentenza del 6 febbraio 
1879 ricorreute Chiappa, in conformità del- 
l'avviso espresso dalla Cassuzione di Roma cou 
senitonza 19 dicembre 1877, ricorrente Mar- 
colli, protunciavn « doversi ritonero costitue 
‘è zibualo © pienamente eficace Îl regolumento 
Hi elativo alla seniti pubbica enimnato con 
& decreto reale © settembre 1874 nella parte 
xche commina snuzioni' penali. Conseguonto- 
% niento ed a termini dell'articolo 141° dello 
« stesso regolamento doversi puniro colti il 
li qualo contravvieno al disposto che permette 
‘ai soli farmacisti esercenti In veldita ed il 
( comuercio li sostanze medicinali. a doso ed 
Lin forma di medicamento. = 
è estensore l'egregio ‘cav, Taliso, con 
sigliere, il quale cou ‘stringenti argomenti di- 
Iiostra (te l'articolo 141 del regolnmento che 
si impagnava com esorbitante lu facoltà: del 
'potaro esscutivo, dovesse ritenersi (giù con- 
[cordato per_il potere ingialativo e l'esovitivo 

uando fa votata la lesge 99 gingao 1674, 
È 1064, sull sanità pubblica, Son lo quale 
Phnentre dl concedettà al Governo di. estendere 
‘allo provinsis venete è mantornne ed a tutte 
to altre provincie del Regno, il regolamento 
sanitario 8 giugno 1965, coll'art, 4° fa ‘pure 
‘lata facolta al Governo del Re di apportarvi| 
‘nulle modificazioni che; sentito ‘il Consiglio 
di Stato; si ricouuasessero; necessarie, 
El è bene che sia intercenato un. coaì 
toratole responso dallo duo Suprema) Corti ‘di 
[Cassnzione (di ‘Torino e di. Roma ‘a' por fine a 
‘questo mialuato;dutbio; all'ombra dal quale sì 
redeva lecito di inettere in; pericolo la anlute 


sbblie 
| Stppitmo cha l'Autorità pRbblica ara che sa 
tone la proibizione fatta dalla legge ni non 
Farmaci di vondere sostanze mellelunti, non 
'è parola vana © lettera: mort: inteude dî pro: 
[ere con ‘all'accertamento: di questo 
jp> numerose contravvauzioni e di far coi 
Parire un'similo abuse Ù 
E ne abbis l'Autorità lo meritate lodi ; ai 
‘pubblica cho è cosa di 

























































































. Cnoheraun | 





diploma, id. — 9. Cagna car. Giuseppe! fl 
Gio. Battista, maggiore in riserva; id, — 10. 
[Chinpella Gio. fu Francesco, tenente colon-|!' 


i ltimata, ed. 


(3) 

io lentezza, qualanigno tolleranza, Se ne: ab- 

0 per aveisati i Signori spacciatori dis 
itauxo medicinali non sutorizzati elln. venta 
Hello sudtette, “Direzione, 
% Pane Santo. — Îl mondo miglia: 
‘a i Contettieri cho altra, voltà'si crederai i 
grandi soduttori n° commettere i pecenti di 
s{hiottoneria, oggi sono diventati, per, chi nea 
To. riconiao@, “£I auvitiziatori dello grandi 
dalennità. Come al Natale resi espongono il 
Erano. panettone, così a Pasqua. 16 oro ves 
frino. sono. picue! zeppe di eva pasquali di 
Milo foggio, con will ornati. ‘6 rebes 
Ll'aimoe Girardi, bravo arci 
più in 1a auieora £ 
'haginto per la Santa Pasqua un Pane Santo, 
(clic ‘6 ‘na pasticcio, dolce semplicissimo, ma gue 
Atosissimp ell eccellente. Par bisentto mola Gi 
|$ saporito è tanto delicato che appena messo 
fu bocca par che si ‘consumi. Egli non pi 
metio di ri l'attenzione ‘dei ghiotti è 
"ei palati delicati, i quali non gli saraio ae 
vari di complimenti e di concorso, 

U- Ufliziali e cavalieri. — Co le- 

16 geanaio 1879, pubblicato nella Gus- 
etto: Ufficiale del 10 corrente, vennero nomi 
ti nell'Oniino; Mauriziano < ad, Write 11 
[tav avo. Alberti di Pessinetto, di Saviglinno; 
ly. patrocinato e consiglio di quel Co: 
Hitisp © nell'Ordine della Corons d'Italic; ad 
U/fziale il miroese Cormpans di Brichnuteat, 
deputato al Parlamento, commissario onorario 
© Giuroto all'Esposizione di Patigi, sd u Ci 
tulieri Della Trinità conto Carlo di Toro; 
Vitta Atmurizio; stnlaco di Savigliano ; Giorglà 
(Camillo di Cuneo, benemerito degli Tetienti ni 
Hicnofcenza di quella città, e Garnier-Valletti 
[Francesco di ‘Torino; ospositara premiato fa di- 
Verso Esposizioni, 

% Resoconto di un Concerto di 
beneficenza. — La Commissione del Co 
certo di benefeciza dntosi mtimamento al te 
tro Regio n favore del I, Ricovero di me 
(tà e della Società delle” Scuolo “iufuat 
Hempio ad ia grato dovere, porgenilo, le più 
ivo grazie, a nome sche’ di. poverelli soe- 

rs alle Dl, AA. RR. Ja Duchessa di Ge 

Principe di Cari 

Toriho per le cuspie 
cu6 loro elargizioni; ‘hi. gonerosi. Benefuttori 
cl uri Gone ai civ fmi soci 
Dromotori, delle. feste; agli egregi macntt 
Homo: Pedro, cav. Cirio, Fab pd Ales 
soudro Moreschl; alle esimte sti 
Eleonora Mesoccl ed Abigalllo Brasch 
hi distinti artisti cav. Enrico Barbacini, Gi 
como Rotn, senatore Sparapai ed Antonio Vi 
dal pel valente personalo conearso gratuito! al 
Concerto ; al sig. Depanis, che gratuitamente 
oticesso Îe ottimo masse corali ‘ed al. perso- 

lo tutto, del Regio teatto ; pe ditte ‘musi: 








































































un a musica di loro) proprietà; 
telli Lanza è Società: Italiana 
x.il Gaz cho rinuiziarono e favore dl po: 
verelli all'insporto dolle rispettive parcelle; 
fius all'orchestra del: Rogio teatro. per 10 i- 
inppuntabile esecuzione dei pezzi è per lo fa- 
Gilitazioni accordate alla Commission, ed alle 
Direzioni del giornali; Gazzetta. Piomontese, 
Gussetta del Popolo, Risorgimento, Nuove 
Torino e Il Torino per le cortesi pubblica- 
zioni, 

Tor, & apro (7 

















N Segretario 0. vi Ropiast. 
Il Presidente Ave, Doxexico MoxraLDO. 
Entrata: 
DS: 4- I la Duelessa di Genva | L 
30% 1 puca did 







3 pdl Felnelpo di Carignano 
giubilo di Torino, co 
SSA cel promotbei a L. 30 ° 

aste ATL (elmamenen nio puorario) 
tà PaLShI, sedie placa 











Totale L00630 
Corti an 
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Shan per dOn ico 15310 

Tit Loca er tasto 7 orata 
‘folale Ly {CDI 36 
Ditrvaza nella 4825 SE 

Riparte: 

stia tlicorero, PAST 11910 30 
io ale Ste intatti "08 08 
us 


Corse di cavalli a Torino. — 
gionii 1 è 8 giugno nvranmo inogo le 
corse dei cavalli ‘a Torino, 

1° giugno: 

Corsa Reale, — Corsa oblignta (Heat) per 
cavalli © cavallo nati od ‘allevati in Italia, di 
cuni 3 ed cltre. Premio di L. 3000 destinato 
da S. AL il Re, 

Corso! di sola velacità. (Gentlemen-Riders) 
[per cuvalli; 6 cavallo ‘d'ogni rnzza e pacse, di 
uni 8 ed oltre. Premi della Società: 1°. lire 
19500; e tiro 500. 

Corsa con salto di siepi per covalli ‘e /ca- 
‘alle d'ogni razza 0! paese, il'anni 3 ‘ed. oltre; 
Premio a destinarsi. 





fi pigna: 

Coma per cavalli fitiri © cavallo. nati ed 
allogui du Tali d'etni 9 ed dle, Preto di 
È, 2500 destinato dal Ministro d'agricoltumae 
ittustria © commerci 

Opinitim, — Corna, per: cavalli © covalo 
atogni rezza © pueso, d'anni 8 ed oltre => 
Preis della Societa: 1° lire 8000; 8 La. 1000. 

Corni al trotto. (Gentlemen  Bidero), e 
restio ux oggetto dato da 6. A: Re i Dici 
idiota. 

Corsà di consolazione, nella quale petruzzo 











correre tutti i cavalli © eavalle (che hanno 


reso parte nelle corse precedenti, esclusi pi 
| rnalori al premi od Oneto Pri dell 
Bociatà: 1°/ liga 800; 9 lire 100, 

Corsa consulto dî nicpi (Gentlemen-Riders) 
per cavalli! e cavallo d'ogui rasco, età © paese 
[che uon ‘abbiano mini. appartenuto a sonderio 
[di cora ‘e che nen abbiano mai preso. parte 








‘n corse con faotini — Premi della Società: 1° 
lire 9000; 9" tire 500. 
TL Direzione spora che potranno aver luogo 





3 1a tl condo verrà. pubblicato 
dito programa. 

‘E Grande arena a piazza d'Armi 
le îl corridoro Bargoesi. — La grande 
Fiona, lo foruidabile ‘arena, Serina 
(orso del _Bargossi, cometa a sorgere nella 
occhio. pinza d'Armi, Vinzaglio 
feno Sviclpo Amoito OEgA toe serà al 

pom. ni \gerviri 

ricetto agli spettatori che vorranno. ammirare 











Ja valentia del 'Bargosmi, 
































(6, 

TI Bargossi dev'essero partito stamane dal 

Milino per giungere a Torino] domani alle. 8| 

circa; 

Per cowonnenient si enrì a pinza 2'Avmi 
uns corsa di veloespoli, di cavalli, ecc. 

acolo quindi ginmastico-velocipedistica, 

Purelà il tempo non faccia ill eattivaccio! 
Eccoli programma dello spettacolo: 

1. Arrivo dell'Uomo Locomoriva_nel Circolo, 
fiscompsgmato: dalla Banda-Orchestra di 
Torino e da apposita Commissione. 

2. Corsa di cornidori a piedi. 

3 Corsa di velocipolisti, organizzata da si 
guori di questa città, 

4. Gran corsa di gala dell'Uono rocomtziva, 
‘percorrendo 15. chilometri in meno di 
tin'ora: rai 

ti. (Corsa di decisione fra i corridori piedi» 

‘Corsa divortente nel ancco.. 

Ti Corsa di. decisione dei relocipedisti, con 
‘bandiere d'onors. a 
Ta suldotta music: suonerà durante 10 

ipettacoto: 
<% Hargossi è partito. — Ci si an- 
miunala il seguente telegramma: © Magenta, 

18, ore 10,00. — Borgossi é partito nono: 

« otauto una pioggia dirotta. Egli giungerì | 

«all'era promossa. 


w. Sottoscrizione pel sommersi 
gl Szegedto. — Cola lita d'oggi e coll 
Somma A li 1490 fici dichiariamo chiusa nelle 
‘nostre colonne 1a sottoserizione! per gli 
dati di Szogedin, Oggi stesso. shediremo al: 
l'Ambasciata sinsiro-mngariea di Roma le ‘somme | 
raccolto e intanto, rendiamo anche a questi 
numerosi scserittori lo nostre azioni di grazie. 

Ricordo del maestro SteMno) 
tempia. — Îl Coinltato. promotore per ni 
ricordo al maestro Stefano Tenia ,, ninnatosi 
ieri, ftn vorle deliberazioni prese’ quella di 
dichiataro|chinay In sottoserizione pubblica chie 
hi dato a splendido risultato tina raccolta di 
presso; a mille settecento lire; a 

Il Comitato. mentre) si riserva di pubblicare 
a tempo debito le proprie decisioni’ ole sarà 
per pretdeto, on può n meno però di riugra- 
ziore fin d'ora.i molti generosi soscrittori per 
aver coriosto con tanta ospassione all: 
ello. por l'onomuza meritamento dovuta. 
l'ogregio e. compinuto maestro. 

“Ultima sottoscrizione 
sp Luoto al maestro Tempio. 

Va: V. Welz, D.r V. Welr, A. Hahn, Ki- 
nigeborg: D. 10 — Santuario dolla B. V. del 
Pilone {n Moretta (Salusxo); L. 10. 


< La trichinn. — Scrivono da Novara 
al Sole di Milano (che anche colà fa ritrovata 
‘una quantità di lardo infetto da trichina. 

"La scoperta fu fatta a Novara come dapper- 
tutto altrove, per cura degli agenti municipal 
Il lardo era di provenienza. d'America, com 
Al solito, ed era stato spedito da Genova. _ 

Tn questo grave argomento, della. frichina 
che minaccia così daveicino la vita umana; noi 
vediamo il Governo |, quell Governo che tutto 
vuol fare;(cho tutto vuol sorvegliare, che tutto 
‘vuol autorizzare, che possiede ille agenti, 






























































millo iezzi, contentaraî. di mandaro; dello spro- |: 


positate circolari, ed invase In salute pubblica 


efficacemente | effettivamente preservata solo | 


per ontra di imel poveri auicipi trattati 
sempre come pugili e dissnnizuati 
dalla burocrazia governativa. 
‘questo un fatto ‘di cai bisogna tener 
conto; ‘tanto più che il Goverziò con una se- 
vera Visita a tutti i depositi dogatali inter: 
alcendo in tempo opportuno aasolutameato l'in 
troduzione delle. carni sue di provenienza 
sospetta e specialmente amncricana; poteva al- 
lontanare can gran facilità. ogni pericolo , 6 
pon avrebbe lasciato diuneggiare in ramo ab 
bastanza importante di produione, commercio 
© consumazione nazionale. 


< Necrologio. — 1 giornali tedeschi 
‘annteziano il suicidio del prot. Gilring, ‘inse 

















ed opprossi | 


fgheso, avevano l'aria di gento_ poco rasica- 
Fate E allora i duo provinciali, temendo che 
noll'invito ‘ai ‘celasse: qualche tiro a° portammo- 
Mete, senza rispondero una soli parola, so la 
diedero a gambe. 

“è Inaoguiti; trassero le rivoltllo 0 lo esplo- 
bero; uno del duo era vecchio; le gainbe non 
l'afutavazio nella corsa £ cadde. L'altro ‘conti: 
Mud; a faggiro è a tirar colpi agli inseguitori, 
[© questi esplosero auich'essi le loro armi, 

© Quello ch'era caduto per terra fu. tenuto 
fù custodia da una delle guardie. L'altro che 
'aicor fuggiva, veduta uno bottega, da caffé 0 
"entro desto una guardia in montura vi si 
itrodisso; 8, gottandosi tile braccia di que- 
sta, la spplicò ‘a salvarlo dai ladri, cho lo ine 
segifeano: 

"i Ma gli agenti ih borgltto ‘orano ‘anche 
ossi. penetrati nella: bottega. Allora l'equivoco 
fa fatto manifesto. I duo provinciali: avevano 
teiuto pel loro déunro e ton aveano neanche 
fer ua lstuite creduto che quelle persona fot- 
[sero grardio di pubblica sicurezza: n 

x A Torino. 

Îforsicato da un cane, — Un (come apposto 
alla guardia dollo steccato di ua css fn c 
trtzione sull'antica Piazza d'Armi, addeutò 
Îeri furiosamento al polpaccio um talò che pet 
alari di professione ‘erasi: introdotto in ‘quel 
sito. 

Perché nou vi fossa sospetto. di rabbia nol 
‘cane, tuttavolta si prati pet risma pradon- 
zindo; la cauterizzazione, "N 

1 Attenti ai tm Un bambino di 
(5 ani, baloceandosi ieri in Piozza d'Armi, si 

‘ind n cacciare) proprio sotto una raota d'un 
[carro di sussistenza militaro il quale procedeva 
‘al pusso, essendo il cavallo tenuto a mano di 
Un soldato, Una dello gaubuccie del buanbino 
fu arrottata, Raccolto snmediatamente fu por- 
fato all'Ospedalo Mauriziano ovo si conoble 
che per ulracalo non aveva sofferta. lesione 

ve. Fu quiudi tosto restituito; ni genitori. 
a Tiraborte, — A una donna che da via 
Doragrossa moveva verso il mercato di piasza 
Milano per farvi lo provrlite di casa; fa, 
troppa esperta mauo, tolto di tascn il purt 
fogli contenente: venti lire. 

‘°a Insalutato Nospite. — levi c@rto; Li E, 
[Gatzoiio pauottiere, si allontavava dal nego 
i era addetto esportando| a danno. dei. suoi 
[eompagni alcuni abiti ed un orologio d'argento; 

af Chiavi falce, — La mattina del 10 È 
dr pexietrarono con chinve falsa. noll'abita- 
one di G. AM. in via Borgo Dota ni d'or 
barono| oggetti. preziosi ‘per. L. 40 ci 

‘, Arrestati: 1 per contravranzi 
(soFvegiinnza, 1 por questua, 6 per ozio 6 so: 
petti ‘e 4 doune. 

Stato civile di Torino — 11 aprile: — 
SAGRE = Vini ea Gone Tia nta co 
di Plao o di Arzano dii 9, di Po quat “Pra: 
Rit — iero paiolo Pol dedi, dio: 
flo — Boero lunotonte 0, di ico Cuts, 

‘Londo, 1, 04, gi corni, nt 

a emaco 

Operaio ce Nar 

1 86 di Nomen fbgci Namem nat 
Mick (i 0, i Alesangria — Nenad Welto Mo 
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i Lun, 
iO = tono Maci ata Macetlo Li (0 di Gris 

eo Leonardo 10 8/0 TOLSE: 
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Ha 10, nom Peident  g î 


‘Osservatorio astronomico di To- 
rete e RI 
© RIE 

rita ion 
fasoilimete [E 
4/0 gradi ili 
temperatura |È3 
















‘giiante ‘Slosofla all'Univeraità di Lipaia' ed nu: CE 

fore di un'opera intitolata. Filosofia @utica. Il fiera: 

prof, Goring, in preda ‘all'idea fissa che lo si Mopen 

veleeso perdere nella stima del mondo, sì è [ogeio 

perto le vene. sn 
< Cronnca nera, — À Loxpna. — [i 


Pra quizidicina di giorni fa venne trovata nel 
Tamigi, vicino & Barnes, una ‘valigia conte- 
mente una donna tagliata & pezzi. La Polizia 
inglese: nou si. è miostrate in questo ailire meio 
esperta della francese; pochi ‘giorni dopo. Ja 
acopîrta, l'identità della vittiina era stabilita. 
e gli assassini arrestati. Quale diversità fra 
quella Polizie ‘e la Questura di Milano; che non 
Ra mai eoputo ssoprire l'identità, della donne 


tagliata a pezzi? 
Vittima luglese è in tal Marta Thomas, 
chè nditava n Richmond. Viveva -sola, molto 
ritirata, € possedeva, dicovasi, una ‘discreta 
sostanza, Nel 22 dello scorso gennaio preso al 


suo servizio, senza preoccuparsi dei anoi am-|S, 


tecedenti, uma donna chiamata Caterina Webettr, 
di 92'anbi, condannata più volte: per furto; 
Questa cameriera, iusiéme ad ‘un caffettire, 
certo Chureh, sono gli uutorà del, delitto, 
‘Dinanzi al'giudice istruttore. di. Richinond 
Caterina Webster, che si era rifugiata in Ir- 
Inoda; ove vena arrestata, sosterme che Chural; 
che essa faocva passare’ per suo  fritello, € 
stato l'istigntore ed il. principale antore del 
delitto; Confessò poi in quall modo ‘questo 











veme. 

"Dopo avor fatto bere. alla vedova, Thomas 
rina bibita npvelenato, can immediata della 
sua morte, Churel' ha tagliato a perzi 
orga li ha futi cuocere in ‘ina. caldaia per 
renderli ieesconoscibili, poi li rinchiuse in una 
Vaio el gt) olii 

SE è imposeasato quindi di tutti i valori è 
della argentera e fuggì cola sua complice, 

Va tngazzo di 1 mi fa quello cho mise 
fo Pola ul ci. dl cn, perché 
lo avera velluto, Della otto del dellià, 
guitare ta rom) inelto nelle acque del Ia: 

0°, Pisllettae per dibeglio. — Leggiamo! 
nell biccoto di Narot 

’Ua conto a colpi di rivoli originato 
l'un ‘6guivoco € che svelte potuts evete bea 
ria colmggenae; cb go lr 
ne pro O qui in Nnpeli è 

5 di Pub ver 


quatro uan ica Sicurezza vertite 


#I due provinciali, ‘lle; 5 del. mattino, si 
recavano nila stazione delle ferrovie per ‘sa. 
daro a Castellammare. Avavano ben forniti i 
rispettivi. portamonete, Però, nom famettendo 
to abitudini della ia; ossi camminavano 
com due emiuenti rivoltelle  provocatrici nl 
fianco, espeste alla vista di tatti 

‘ Le squadra, così detta volante; delle guar- 
dio in perlustrazione, incontratili poco) innanzi 
‘lle ferrovie, © vedntili così. baldanzosamente 
armati, chiesero di vedere i permessi di 
d'arme; Lo guardie, pero, vestito alla bor- 



















tina tra [fl 
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spie 
TEL oi te SILE Fr 

o fund et Mr 
Bollettino Meteorologico pr. Mi 

orti pitt as I ape aperte 

torio di Moncalieri, ore 8 m, 50 pi. 

Il cielo é coperto, piovoso. Soffin vento nella] 
[Comarca, nel golfo di Gaeta cd al sud-ovest 
[di Sicilia; venti tra sudvest o sud-ovest freschi 
‘e mare agitato nei due esiremi dell'Adriatico, 
‘a Capo Passoro 6 nel golfo di Napoli; 
da Clone Prot; cati fl rt 
a Cepo Lenco d'a Ale abrnso Ti a 
ni è abbassato di 5 mm, al sud della 
ilia, è variamente oscillante nel resto del- 
l'Italia, con tendenza ad alzare al nord, Sof- 
‘fin vento di scirocco: forte con ara aigitato| 
[ad Ancoun ed n Lesina. 

Gata Sl Co variate co veti qua 
là freschi e con pioggie. — P.F. Denti. 

Temperature estremo dell'8 aprile. 

Mass. Min. Mass. Mi 





































Venezia ‘19,4 10,0. Milano 
[Ancona 147 10,9 Napoli 
[Roma 150 11:65 Livorno 
Genova, 9/0 Bologua 
Parma 10,1 Firenze 


in Torino il 44 ‘aprile. 
n ot Desa 
Ml ca sip atea nti 
Sig Beta (0. delia cont nie 
fuda di sap. loberto, 10: ga Saluto Novo 
Batti Gangi dd Saint fi e coent 
Fateci Cat n lacci Mosto, ddl 
Ho tg 1, Gna e Bg 
[Sad ol) Copia coli "a Nerone. 
'Srand'atberme Sa 
scala Sono preaidate it aero Coni 
[prov. da Londra e acone Allara de Chalesunoo a 
Mo Gambe" Lt Moi o ord 
Fee obi Co fili id, i fa 0 Cam: 
Pie Mio Ea ml 0. ic 
1 rho, i i Pirenei Cin 

‘gi i 


CORRIBRH DELLA SERA 


44 aprile. 
CORTEMILIA ELA BORMIDA. 
(Limowrmo) — Bistagno, 10 aprile 1879. — 
Ora cho vi 10 angie lito salle doro 
(di Cortemilia, approfitto d'un'ora di sosta qui 
tata coperti dl dono pato 
copio 
ig rgo che ho lasciato 
Lo Bormida non è ancora alla sua altezza | 





































porto |normale , ma non può più far danno. Essa si 


| già ritirata ‘nanoj Iniciando auido i dova- 



















tati campi e vigneti. che le sercirono: per po-| 
cho ore dì eapplemento al mo letto. 1 pioppi, 
gli citani, i gel sono abbattuti a ototina: 
fsvo ‘re. giorni fa vicerao (grani nesciti è 
Signo già ‘ttonigliato ni peli a vedo tn 
liu grigia Iueida o compatta, che sure 

0 ll mento lo epetncolo dell'sgio dolo 
l'iondagiono. del” Mio, 1 dani diguo sohe| 
tutti mella dnsia campagna i ma nom i pose 
sino. considerare , per. quhto a me risulta 
tone rilevanti. 

Coremilio potè un momento temere. di 
sero inpilata como nello Scoro_ ottobre. Li 
sondazione non. aviebie tatevia. prodotto i 
nta id fai drvamatici d'elo perche 
Ta hopolaziono era avvarita e poteva riirori 
mati iano. cho l'acqua se trescita. ‘Per 
retonzione i ritirrono le masserie noi id 
RD alti ima fa pocho ore tti ian ras: 
Strati 

Por spiogarsi como Corcemilia possa. cssre 

data Biogno anpero ch et è formata 
ca duo borghi stilo due riva della. Bormida: 
Questi dino borghi sono como: oeclati in fo 
‘Sd mibato cul la Serio. represent 

be Il egdoles E o peggiorare 1a povere 
aggiunge che i oto della Bormida subito 
ni inte del pnoso 6 più elevato dell'abito; 
cgil ne:Dacguo. el timo è imola cet: 
ida, sì rovescia all'ocite dall'imbito. evi 
Sat © lo pecore lungo, iano la sr 
Feto priepalo o attraversa contribuendo. a 
dat. maggiore ‘ampiezza all'allagamento, E, 
como 8 ci non basta, n torrent sai 
dot 1 pu ine der po i per 
peudicolrmente mella Bormida di cal trattiene 
it o mean ll ivo corso 

‘Ad 'allagaro po la supegoa vicina contri: 





























— colle debite' cattelo — sulla collina por ve- 
dero né vi fossero altri poriroli. È fu ventura, 
Jershé arrivò in tempo n (eridare che un'altra 
fenusa, molto maggiore della prima, stava per 
ada. Quanti; erano d'attorno alla macchia 
scapparono. L'avvertita, frana cadde: 6 copri 
‘quasi letteralmente la'inochina, 
#1 vingigintori furono crasportati. n Ohinsso | 
ture apposite. 
= Prosentemente si sta ancora ‘ngginstando| 
ln strada pei guasti avvenuti e ln ferrovia non 
‘giungo che a Chiasso, A Mondristo i treni por- 
fono, per Ligatio. n 


CORRIBRE DEL MATTINO. 


2 aprile. 
CORRIERE DL LAGO MAGGIORE 

Oggi de pri Ditta, 1 aprite 

gigi la pricipessa Beatrice, Accompuguata 
[dalle ‘sue dame 6 dal generale. Ponsonby , 
[venne a visitare ln nostra città. Girò dapper- 
tatto; ‘i soffermo in varii nugri;: fece vari 
AGquICH, tea questi no notevolissimo: com 
nerb lana por far calsotte.., Sarà per idopa: 
Paro qualinino dei tanti ferri. da calze che la 








in 




















Regina comperò nola piccola mantra di 

javeno, 
Lunedi | 14 del corrente‘, avrà Inogo tina 
Sranio iluninazione in Pallanza per finte: 
ipessa Ben 


giare il giorno matalizio della princi 
trice, 

Quest'illamibazione paro ai 
‘a Stna, Baveno o Stresa, di 
[in piove coro, sempre 
scsiterà. uma vista ver 








o esturario 
ento incoutesolo. 








nico sti nu sporgonza dala colle fa-|__ Sl slborghi muggiori del Lago tconiisimo 


lata a piero so midi, Ja quale | ad opolati ENI 
Foo mpoto. 0° 9° da vl parto dl] eri no ghtisro una ventina al Grants |d'icttera d provi più 


da a farvi impeto ed è da quella Spesio ‘di 
intro unturato spinto. a sinistra yerso i campi. 
178 ottobre scolo, a motivo d'un nubifragio] 
‘ d'una tromba, nell'alta valle della Bormida, 
il fiume ingrosaò improveiamente ‘68 in poche 
‘oro percorso la sua valle infrangendo tuti gli 
qatacoli cho iucontrò. sulla sua sirndo, Un te: 
legramma fa spellto dall'altra valle, may per 
un deplorovole ritardo nella trasmissione, non 
avvertì gli alitanti della parto basa che 
‘quando ogni avvertimento non era più che nua 
| derisione: L'acquo. prese t tti i borghi all'ime| 
frovriso; non diodo tempo di esportor via uilla; 
nè di trarre gli auiinali dalle stallo; cesa cir 
oudÒ molto case prima ancora che” potessero 
‘niclene gli abitanti. 

‘A viotivo della sun ‘bragta ubicazione , Cor-| 
temilia ‘soffi più d'ogui altro paese. L'inonda« 
{alone 0, ‘eonie dicono i valligiani ; il Bor 
doti | 1a colso alle spalle n traditieto. All 
‘dodi! è. mezzo ‘di giorno assali il presa, di-| 
strass il porto per euì le. barelie mettono iu 
comunicazione 4 due borghi, portò via mu mn 
‘ulîico pente ia potra ee ll congiugo, entri 
Illo case, Nel villaggio; v'erano cinqua' metri 

visita Cortemmilin. vedo sulle caso 


dell'isendazione. Gi 
lenido ai piani superiori, gettando peate n pitoli 
‘ foggia di ponto fra nn casa © l'altra, Su 
quelle rag palnooe passarono le madri ed 
Hi padri ol figli in braccio, i secchi con paso 
trevianto e i imalati, e si ritirarono nelle case 
ito in alto sulle falto delle colline. Tì briga- 
Clero el gotò ‘@ unoto dalla festa | e ri 
sehiando Ta vita passò alla casa: del sladaco; 
























Mello caso. due metri di meluin, 





Tnoghi per: portarla 5h att 
suolo. è enlita talmente cho il tronco dei gelai 
‘si è convertito in rodice e gli alberi non com: 
paiono: più che cone cespugli. 

Dei diuni, dei soccorsi e‘dell 
Vuzione ragionerò in altra letter 











loro, distri» 








Garibaldi. 

Gli ultimi telegrammi dalla capitale recano] 
che. il generale Garibaldi sta meglio. 

Cobtiniatdo il sua miglioramento, egli. sì 
recherà, prossimamente n villeggiare in Aricia; 
presso Albano, e vi rimarrehlie. duo, mesi: 
Quindi iutenderebbe visitare. alcune prinsipati 
città dell'Alta Ttolia, 

Riunione di moderati a Napoli, 











voli Minghetti, ‘Spaventa o! Banghi, di 
tori 6 deputati utorovoi, d'onini poli 
‘d'uno stuolo numierasissimo di: giov: 
[una solenne conunesorazione dell'on. 
Pianelli. 

Parlarono, Tommasi, Minghetti, De Zerbi, 
Tofano, De Martinia, Cnpitelli e'Bonghi. 

L'adunanza necolse pinudente! le dichiara-| 
‘ioni di concordia dei moderati nspolotani. 

Il colonnello Gola. 

Sarivono: da Koma alla Perseveranza: 

Si parla di ulteriori rmostranze fatte dal 
[Governo ‘italiano. al Governo rumeno, per ot- 
tenere cho sieno fatto nuove e'più ‘diligenti 
ricerohe sulla fiue del bravo ‘e rimpianto c0- 
lonnello Gola. 11 Ministero italiano è atato già 
Woverchiamente lougurimo, e, facendo quelle 
rimostranze, avrebbe udempito ad nno stretto 
dovere. È tempo oramai che la polizia rumena 
iacola dal canto suo il proprio | dovere, © ch 
la giustizia abbia il suo corio regolare, La| 
FRumenia non dovrebbo mai dimenticsro che 
evo iu gru parto ala beovolenza dell'Italia 
l'onore: di essore diventata uno Stato indipen- 
dente, Se non altro, a titolo, di gratitudino le 
‘Autorità. rumene dovrebbero arrecare il mi 


tici, e 
Si fece 
Ginsoppe 























jo nd esa è dovuta: 
FRANA. 

Il Corriere del Lario, di Como, sorive in 
[dota del 10: 

‘« Teri lungo la strada ferroviaria fra Men: 
‘risio è Balerna è caduta una grossa fraia. 

«Il treno che partito la mattina da Lugino 
entra Ghiatn, pr poco nonne rimase fin 
ciato. 

‘ Îl macchinista oppena uscito colla mao- 
china dalla galleria, vido ‘ehe la parte'sinistra 
della collina, formata ‘nella massima parto di 
Mina certa qual terra che al direbbo sottile 
‘gita, minacs 





ra franare, Lesto/ atrestò la 





nincchius 6 cercò farla retrocedere; ma non fa | 
Ha fetnpo a rigundeguaro torrno tanta che 
6 





‘perché la frana cadendo copri la parte 
Cia 

"a tori: spaventati. smontaruno; ina 
‘bea tosto si riebbero. vodendo ‘come la ‘os 
|fosso minima in confronto al pericolo che ave- 
‘tano corso, Alcuni anzi diedero mano al mac- 
|chinista 6 faochista nel vercar di sgombrare 
la strada. acciò il treno ni rimettesso fn yi. 

v' Varie persono di quei. Iuoghi. nctoraero 


forestieri. 





[Scichal:in Pallanza ; Molti ntei ‘sccsoro nl 
[Belle Vue el al Bione Hivaze di Baveno; 
Molti Tuglest; a quanto mi si (dice, prei 
feto stan nell'elegantissimo Motel. des tes 
[Horronices a Stresa, 

So ci sarà qualcosa cile ne valga la. pena; 
hic dote Subito informati. 





L'incidente Hepp. 

Ecoo la lottera cho Vil signor. Favard, pro- 
brietario; della, villa Lante, in cui avrebbe 
‘avuto luogo jl pranzo con'quel tal briniisi del 
colonnello fraucese Hopp; — inmaginato dilla] 
Gazzetta d'Italia, — rispondo a questo gior: 
i 





= Signor Direttore, 
«Mi si comunica in questo 1 
‘mero della Guesetta d'Italia 
(1879, in testa del qualo trovasi inserito, fotto 
l titolo Dio scandalo, nn racconto Ta cui 
lettura mifhi immerso infana profonida sorpresi 
«Niente è esntto in quel racconto, né i di- 
[scoraî! che sarebbero stati. tenuti. nella. villa 
Laute, nè il significato di quello eni si attri- 
buiscono. 
= La vostra buona fede é stata ndungue mao 
ifestàmento sorpresa; aggiungerò che le opi-| 
Thioni del colonnello Hepp, con cui da duo auni 
ono in relazioni amichivoli, sono, per. quanto 
ini ‘è permesso; di giudicare, dinmetralmente 
'Ophosto a qualle cho gli sono state attribuite. 
“Vi prego, in conseguenza, signor. Diret- 
tore, di: voler inserire {a presente "lettera nei 
tossinio ‘numero, e mi sppello alla vostra 
saltà ‘perché. questa rettifica. compaia nello 
































L'acqua alta durò dalla mezza dopo le dodici |stesso posto dove è comparso l'articolo clie ba] 
‘lle ‘quattro: pomeridiano , © lasciò nello vio è|per iscopo di smenti 





, non dubitando d'altra 
barte cho i giornali che ‘avranno riprodotto] 


Quanto allo campazie, tolse la terra in certi quell'articolo, si affretteranno ‘n° riprottre| 
Jn molti campi il anche questa ‘lettera. 


Gradite, ecc,, 860 





u Al sit, Direttore: 
della Gazzetta d'Italia, 
« Fironto, n 
Repubblicani invincibili. 
‘1 repubblicani milanesi sono davvero itvinei 
bili e irrepressibili: non si danno. por vinti. 
Sciolta În Fratellanza repdbblicana Amore 
Libertà, rinasce immediatamente l'altra: Patria | 
[€ Umanità. X motti o'le divise, como vedete, 
‘i equivalgono. I fondatori hanno mandato le 
seguente circolare: 
‘« TI giorno 26 marzo decorao, con. Desreto 
Prefettizio, venne ‘sciolta’ la Fratellanzn Re- 








Il gioruo 10 corrente; dicé un telegramma |pubblicana Milaneso Amore e Libertà. 

speciale, della Ferseceranga, si tenne in Na-|_-« Il giorno 7 corrente venne costituita. in 
poli un'imponente riunione del partito mode-|Milano una nnova Assoctazione ‘politica e i 
rato napoletano, coll'intervento. degli \cnore-|!mituo, soccorso, intitolata; Fratellanza Re 


Ipubblicana Milanese Patela e Umanità, 
Collo scopo di propuguare Il priuipio. della 
Soeranità popolare, in base al programma po: 
litico e sociale di Giuseppe Mazzini. 

Diacciavi prender nota della presente co: 
'municazione, e aggradito i nontri più distinti 
faluti, — Milano, 6 aprile 1879, 

= Il Comitato: Paolo Ssppelli — Angelo| 

Rogora — Giovanni Lautiggia — Rinzido 

Geruschi — Edonrdo Bollazzi — Felice| 

Albani. » 

Innanzi a. questa ricostituzione ‘che farà 

l'Autorità politica?! 
Agltazione politica. 

Per ordine. govemativo vennero 
[Consociazione Repubblicana Umbria 
'etudlenti. repubblicani di Perugia, 

Ju tutte le principali città. della, provincia 
ni sono fitto perquisizioni nei domicilii di per- 
one appartenenti ad ‘Associazioni repubbli- 


‘cane. 
‘A Città della Pieve è stata disciolta la 8o- 
cietà Fede Speranza. 

‘A Terni sono stato sequestrate alcune carte 





















bandiera ronsa. 


oro zelo nel dare all'Italia a soddisfazione |_ A Rieti è stato sciolto 11 Circolo repubiii- 


cano. Vario perquisizioni, ‘secondo il solito; 
furono eseguite nellé ’cass del soci, e, secondo 
il solito, non si trovò. nulla di ‘compromet-| 
ente. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Del mattino. 
Pietroburgo, 11, — Sciuralof ritornerà 
‘a Londra il 14 correate, Amsicurasi cho pro- 


porrà una Conferenza europea, in seguito al- 
l'insuccesso del progetto per 1' occnpazione 


mista. 

Londra, ll. — Il Duily News ha dal 
‘Berlino: In un Tosiale CODsEile) (atua e ie 
troburgo, "Totleben dichiarò che crede la guerra 
‘essero la sola soluzione possibile della que-| 
stione dell Rumelia. Scinvaloff si oppose. 

Il Duily Telegraph ha da Vienna che Halim 
4 atteso u Contantinopoli per conferire aon 
\ eredi sull situazione dell'Egitto, Di 
| Pietro] — L'Agenzi TLI 
che i iù trattano attualmente) 

















n 
sulla proposto della Turchia, ‘6. che offrono di |guarile 


nominare a governatore della Rumelin ‘Aleko 
pasciî, simpatico n tutti; © prorogare di un 








[pure in alato, Intanto wn ingegnere si portava [anno i poteri della Commissione interanzionale. 


L'Agenzia trova, questa combinazione ecc 
lente, se l'accordo dei Gabinetti è assoluto. 
Nl'Gsbinotto russo, dal suo canto, spedì fsteue 
‘zioni entogoricho' di suoi rappresentanti în Tur= 
chia, Balgarin € Rumolia, — 

‘Firenze, 11. — La Nazione dive che si 
Hatrajsco tu altro processo, oltre quello delle 
bombe, ‘contro atto internazionalisti per. cospi 
raziono contro la sicurezza dello; Stato, A 
[giungo ritenersi cho taluno degli incolpati 
inancante di messi, ricorrasse al capo dei Gi 
uiti dimornnto presso Fiesole, proponendogii 
[u'amocinzione per fare la rivoluzione‘ e ri 
Venciaro ‘il: Governo, Questa. proposta venne 
'Sdognosamionte respinta. 

Costantinopoli, 11. — L'azento del 
Tcodiv mpiogò al Grauvisit In condotta del Ke- 
divé. Lia voce) (li un accordo tra In Porta ed 
HI cidivò. è priva di fonlamento. 

Siviglia, i ricaduta, 10 
fiato della principe. Crlitinn si è aggra- 
vato. 

Londra, 19. — Il Ties snmunzin clie 
il Sultano telogestò a Salisbury, disapprovando 
Ta condotta del Kedivd, cle qualifica como unà 
‘ninaccia per tutto l'Oriente dichintandosi 
fronto non. solo ‘a doporre Tsinail, evocano il 
firmano del 1906, ma d'inviaro Hatim in Aler- 
sandria come suo suosessore. 

‘Salishary comuni:ò, questa, dichiarazi 


Wadi, che attnalmente fa suna. 
TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Detta sera. 

Romn, 11, we 9,45. — Il Consiglio 
dei ministri (si viuniià sm settimana, per 
portanti della ra- 
lazione finanziaria, che farà 11 mibletro 
Magijani alla Cauca dopo le feste. Gli 
‘onorevoli Depretis e Magliani finora vanno 
W'accordo su tutte. le quistloni concernenti 
il programma finanziario. 

— L'ou, Mancini sasobbe desfganto per 
patsocinnva Ta nota enusa della contessa 
Lambestini contro gli eredi del cardinale 
Antonelli. 

— Aurelio Salì © Campanella sono 
partiti da Toma. 

— È fuderta pel giorno 21 corrente 
una riunione dimocratien a Romn pi 
ateingero il Ministero ad approvare. pel- 
L'anno it progerto di legge sulla riforma 
olettorati 

Parigi, 11, oro 3,50. — La Commis: 
‘afono del bilantio sl è occupata oggi del 
bilmalo del cità, 

Il volatoro domandò ele gli arolvescovi, 
1 quali sono nello stesso’ tempo cardinali, 
on possano accumalito 1é due mansioni 

| relativi assegnamenti che in certi cast e 
in proporzioni date. L'arcivescovo di Pa- 

gi riceverebbe in ‘assegnamento di 50 

waîla franchi. © 
Det mattino. 
12, ore 9,30, — La Guesetta 
Ufficiale sca che Nambasciitore francese 
marchese di Noailles ai recò dal ministro 
Depretis per. jamontire formalmente l'er- 
icolo (circa. les parole attribuito al colon- 
hello Hepp, esprimendo il desiderio che 
si premesso atto di quella sua dichiara 
zione. 

La Gazzelta Uficiale, dice per parte 
(sua che è superfluo quel passo dell'amba- 
sciatore, essendo conosciuti i sentimenti 
del colonnello Hopp superiori a simili sc- 
ouse. 

— È prematura la notizia. della. mis- 
‘sfone in Egitto, di nin personaggio di con- 
fidenza del Governo pir sorvegliare gli 
fatti di quel Guverno @ della Francia e 
Tnghilterr 

— I delegati flbaves! furono ricevuti 
dall ministro Depretie. 

— Il'Popolo Romano sì dice autotiz= 
‘zato a negare che il rifiuto dell’Italia di 
prendere parte all'oconpazione mista della 
[Rumelin ala stato cagione che siasi ub- 
bandonato: tale progetto; 

Parkgi, 12, 010 10,10. —Il Covs'glio 
del minintri si rifiuta di Armare il de- 
creto che accorda la grazia al comunisti 
Blanqui e Rochefort. 

— Leone) Gambetta partirà. mercoledì 
per Nizza dopo aver preso parte ad un 
gran pranzo politico offerto da lord Lyons 
mnttedi. 
















































































==="= 
Prestito di Bari. 
Estrazione del 10 aprile 1879. 
Serio 157 N. 77, Premio L. 25,000. 
Serio 346 N: 29) Premio 1. 3000. 
Serie 87 N. 9, ‘Premio! 1. 1500. 








Una preziosa esistenza speguevasi nella no- 
stra città la sera del 10 corrente: l'avvocato 
Leandro Goffy, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, esalava l'ultimo respiro, lasciando im- 
[merin” nel Intto la famiglia, ed uno atuolo in- 
finito di amici e conoscenti che ne apprezza» 
vano la grando bontà d'animo e di cuore, l'e 
lovatezza della mente, l'aoutezza dell'ingogne. 

Sa uomo pelo, lato, attivo, iteligente | 






appartenenti ad un Circolo repubblicano ed una |Iaboriosissimo ; fu largo di buoni consigli, 


a fi trovava gira. valido appoggio li be 
neficenza, n 
Presidente 6 consigliere in varie. ammmini- 
‘stazioni civili, agricole e industriali, sempre 
la sta parola rivolse a pro' dell'istituzione. 
Modestiseimo_in sin vito, fu amato è rispet. 
tato da tutti, Ecco quanto si può dire di lui. 
Valga l'universalo; compianto a lenire il; pro- 
jondo dolore dell’inconsolabile vedora o de' suoi 
orfani figli FB 








‘VITTORIO, BERSEZIO Direttore. 
ENRICO FERRERO gerente. 
30. APRILE. 

1 Prof, Neuschèler, diottrico-ocallate, 
col. ‘500 sistema di lenti speciali, cho miattate 
‘da lui tanto conservntio © migliorano la vista, 
fiere ogni gior, dallo ale 50 Più 

, dalle i, Piazra 

'solfrimo, cia Giannone 4, piano 1°, 8483 
ma pamo d'ottoner Dali 
lola ara ci 7 andato 


n 
Re ea cone 
i 
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PLRTE CONERO 


GAZIETTINO DEGLI AFFARI. 

Provincia di Torino, 
Incanto pel 12 maggio, ore 9 
e e 

ito, cantina, ghinccini, 
foto do Fino è da ol finite; 
ati, campi, boschi, alteni fa numero 
i 25 pezzo, aftuati sal territorio di 
Tiombartote, "li ettiri 19, 97, GA di 
minira totale, soggetti al tributo di 
Tiro 97 56 quanto at terreni, edi lire 
24 38 quanto ni fabbricati, 

Prezzo d'incanto, già offerto; L. 7500, 
Rivolgersi por Jclinrimenti al proci: 
atore Deccscia (Torino), 

Td. pel 19 maggio, ore 9 antim. 
‘udienza dol Trib. civ..di Torino: Casa 
‘on cortile e giardino, situata in Car- 
iiguola, sulla via provinciale al N, 20, 
Cascina con casa civile e rustica nel 
territorio di Sommariva del Bonco, (di 
arò 994 48 (giorì. II, tav. 2%), 

D'asto sari aperta a 
quinto nl 1° lotto, estitunto 
na Li 7000! quanto ni 21ott 
mato, L. 19,000, alle condizioni appar 
ronti dnl bando /29 marzo, 1879. 























Ade pet 21 aprile nilo scalo fe. 
rorinrio di Porta, Nuova & Torino: | 

nello stazioni 0 oggetti 
trovati sula flmovio © nello. vetro 


Merci gincen 





dei viaggiatori: 
Tal pel 28 aprile, oro 10 antim. 
clio studio dol notaio! Ghietti iîr Car 
magnolo: Vari boni atabili posti su 
territori 
parrocchia, dei SS: Pietro e Punto, 
Td. pel 2L' maggio, ore 9 unt, n 
dieza dele Tritunalo civile e correzio 
nale di Pinerolo ; fa territorio MI BL 











Viana, alteno © prato, nella regione 
Pelleziga, fu mnppr al NY 1145 parte, 


di are 48, centiare 84 (giornate 1, te 
vole 8, piedi 10); prato ivi, in mutpr 
LN 1146 119 e parto del'N° 1155 
fre 97,78 (giornate 9, ‘tasola; 0) 
piedi otto) 
Ta. pe 





maggio, oro 9 unt,, u 


cienza, del Tribunale civil di Torino 
due Qietinti Iotti di beni: stabili. (nro- 








Ty. 19,000! 





‘li Carmagnola propri, della; 











lie Asrat, era. panoitria 0 tto 


fabbrica: ds pasto agnesse. 


esclusivamente: è riservato (ln firma. 


Lavisio Gerolamo, residèntà ih Torino, 
‘otto 1a, ragione ciale (li Fratelli Sole 
dati. 

Tia nuova Sogietà 





ontinua. l'eserel-| 





{anti 
Ha cominciato di fatto col 1° sottem- 
(él è durativa per ua triennio dall'or 
sistemata dito. 
Id. "te i signori Torracini Unvil 
Vaeobi Tetrazini, Bensdetto 0 Terme 
ii Giusoppe, sotto la ditta Aron J. 
Terrucini © figli, pel: commercio. spe 
(Glalmionto di oreficeria in orino, 
Essa la già cominciato fin ilal 4 
prilo 1878, © durerà fio alli 4 aprile 
1887, col atto della, contiiuaziono di 
amo lin ann in difetto di diffilamento 
di cessazione almeno Wa iucse prima 
della scntouza del termine. 
zione di società. — 
età in: none collettivo. corrente 
Ta! Valpellitia ‘(Aost4) sotto, In. ragion 
social: Cornelissen, Shmonis 0 Chupa 
lia cessato iiallo suo’ operazioni. 
[Fu incaricato dello strato il ig. G. 


























Provincia di Cioico; 

Incanto pel 2 meggio, oro1? m., 
vileuza del’ Trib; civile di Seluzao 
Vigna ‘0. connpale al N, 1948 della 

i, tegione Comallero | Ciare: 
letto, ‘im. Cervero, di nre ‘16,56 sul 
prezzo di @1t, Campo al N. 1111, 76 
[glo San Barkolutoo, dare sà,64, 
Mirezzo di D. Ber. 

Id. pel 56 maggio, oré 9 nutim., 
[ndienza del ‘Trib, civila di Mondovi: 
Mdbrionto, già appartato lla Se 
cietà di onzderia Caglio è Gurgera in 
Beno Vagienn, coll'atumesso atloggio | 
cisie, prato. e ‘vari utensili necessari 
'll'estrcizio della catderta, sul prezzo 

gd, pel i so) 
i. pel 18 maggio, oro 12 meriti, 
udienza del Trinunals civ. di Salnzzo: 





i 











sa 

















prietà Paotti)in territorio di Fayrin, |Gorpo, di casa situato in Savigliano 
comsstonti. 1 prinio in q'Itesi reizione [lungo la vin S. Giovanui; ut. prezzo 
Cerrone o Stolbesano, di re 471,96, [dt fabbricato nd so al- 


‘son casi 
TL. 15,867) od-il secondo di aro 180,1 
di prato e BI,IA di campo (prezzi 
1 1694) 





‘Appalto pel 19 aprile, oro 1 po-| 
Fal 


meridiana, nella, Diroztime della 
brica d'armi di. Torio 





‘ebilogramm 


‘7900 di aécinio fuso in, vergho a lire 
Cauzione | 


4 40, ‘’otale. lire 11.060, 
i ati iu ‘rendita. 
Hd. pel Si aprile, ore 10 ant,, nel 
l'afficio, d'Intendenza “di 
Tori 
tica, n. 1, nel comtne di Torro Pel 
lico' (Finerolo) del. presto ‘reddit 
sino lordo di Li 1562. 

Td. pel 28 aprile, ore 10 /antim. 
nell'Intendonza di fuanza. di Morino 
Rivendita, di generi di privativ 
‘nel comuno «di Cari 














1 (Torio) 
1968. 


Td. pil 25 sprile, cre 1Ò aut, nel. 


l'Iatendenza di fiuavza di Torino: Ri 
vendita nolln eRtà & 

rino; del' presunto reitdito ennity lord 
di Li, 8499, 





Ad. pel 91 aprile; ore 2 pom., ne 
1'Opificio di averedi; militari in: ‘Torino 
5000 fondin, po pistole a tutazion 
modello 1974, a 


rustice. entrostante (prezzo 


finanzà. di 
Rivendita di icenerl di priva= 


‘n:8, | 
dol 
presunto relitto. samuo dordo, di lire 


rea, vit Solfk: 





n 0; 5000 cordoni 





mu 3 e 
nti nell'eredità. Gora! sul prezeo di 
[18,987 50, 

Ed: pel 20 aprilo, ore 30 ant,, nel 
‘castello dell'Opera l'in in Barolo: 

Cascina Grecina col und fabbricato 
sile. persio ogui. sorta eù impro» 
Jatanze) è la mnegior parte del beni 
giogati sul territorio di Novello, la 
Hostanto parte smi quello. di neo, 
comporta "di igua di ettari 9,095 
(Giornzto 7,90 efas); prato o sito. di 
tan di viari 1,40/48 iormaso 0,77 
tire), campi, ripa bosehita © piccolo 
Heseo di cHtari‘3,11,08 (giornate 8,17 


0) 
0) 




















cino); 
‘n stotale. ettari 7,48,56_ (giornate 
19,64 cirea) sul prezzo offerto di lire 





11s9n, 

Îe condizioni della vendita gono vi- 
sibili 5u La Morra dal notato G. Bovio 
ld fn Porino alla sodo dell'Opera Piu 
Barolo, Tu vin Orto. : 

‘Appalto. Vauno deliberato l'at 
fitiatcanto dolo 4 cascine denominate 
la Cittadeta, la Fabbrica, lx Torretta 
Soprana @ la Torretta Sottana, sito îx 
territorio di Cuneo, cautono  confreria 
© Colla del Drago, di proprietà del: 
l'Opera pia Liugua di Mosso in Cuneo 
rotta, né soguenti. prezzi: 


lo 





zio 

Ta Sosiotù correrà sotto) In, Ditta|dria, 

'Albaria Dan{ele ‘o Compagnia; nl quale | cccorrenti ‘alla costruzione della strada, { cent. { 
obbligatoria del comic di Mirabello n 

Td: Tra i siguori Carlo: Soldati e|Connuo venne” deliberato por In_*yro- [cent 


| tas in Asti. Adtinanza. dei credit 





Ta. A seguito dellincanto tenbtosi 
rie dalla, prefettura Ales 
appalto; delle: opere. e provviate 





sunto somma di lire 28,025, CAvtro 
l'ottenuto.ribsaso di tiro) 270 per 
[conto nu quella, di etiam. 

TÌ termine fatile (fatali) 





presunta. somma (i del'sernmento, le 
quali non prtrmino estero interiori al! 


bre 1676, alla qualo epoca ha enssato | eutesino, © dovranno" essera. ncconi- (è di cuî non 
di fermo parte il sig, Ginsopps Sobti, | pagnnto dol deposito. & certificati pre: | giu 


Scritti col. suddetto avviso, acado nile 
oro 11 ‘ut. del 2% corr. mest. 
Fallimento (in corsò di diguai-: 
dazione) di Mirnetoeti Luigi, di Nisza | 
Mouferrato. A lunauza dei creditori il! 
15 aprile, ‘ore 10 /mmt., al ‘Trib, civ. 
dASquI, 

(id) di Montaldo ‘Secondo, 
negozinnità ambulante in” tessuti © 
atollo fl Asti, Ademenza del eroditori 
HI nare, ore ® pom, al Pri. civ 

















Adunanza dei creditori il 15 enrle,! 
‘Go 20 natim., (al ‘Tibunale civile di 
Acqui, j 
Ad. (id.) di Molino Oaetof piezi- 
caguolo, ii Montaldo Searampl. Ada 
‘bsiuen dei ereditari. il 25 aprile, ‘oro| 
2 poim., nl: "Trib, civilo d'Asti. 
XA. (24,) di Beccaris Luigi o Qua-| 
‘glio. Lutigi | negozianti i telerie in 
{Cagarzo, Adenanza dei creditori il 191 
{aprite oro /@ sit. al Tribunato civile 
‘di Casale; 
Id. (71) di Bonetti Stefano, al-| 
Vsfgatore all'iusegna della Nun 1 


| 
Mast | 

Ad, (74) di Spalla Francento, 
di Vestito” Aduantiza ‘dei creditori il 

aprile, oro 10/ant,, al Trib, civ. di 
‘equi. 

3A. (14) di Petrecelli Alvaro, no 
gozinito ih merci o chineaglioris ‘in 
Covelli. Admitnza dol: creditori il 19 
‘prile, ‘0 © pom. nl Tribunale civilo 
i Asti 














5 161 





jo, ord :9 ant, GI Trib, ci 














Provincia di Novara: 

Incanto, pel 21 aprile ore 2 
po, nella sale d'amministrazione del 
l'Onpizio di Carità di Biell: 

Gasclon Le Colombara sita in ter: 
ritorio di Buroleo, è composta di fab- 
bricato, campi, pratì , risaîa, boschi, 
rino boschive, gerbidi © ihiaiti, ell 
|siperficio om in) catasto di ettari 38, 
69, 50, pari a glorante 88, 60,5; 
Propria! dell'Ospizio muletto, sul prezzo 
di Li 25,000 è sotto lossorvazaa delle 
‘condizioni visibili: dal segretario del- 
l'atutuinistrazione, 

‘Appaito. Fu presentato. ed accet- 
tata i tempo utile la diminurione 
‘maggiore del 20° al prezzo di prima 
aggialicazione ‘che ebbe, luogo il 17 
tmarzo ultimo scorso per l'appalto delle| 
opero di ostruzione della nuova strada | 
sarregginbilo ‘di Valle Antrona, dalla 
nazionale del Sempione in Villadossola 
lill'abitato di Autronaplana ,. secondo 
il: progetto Ceretti. approvato con de- 
frto prefettizio 10 ebbro correte, 
della funglozzo di metri 19,510;00; 

la complessiva sommn, conio sopra 
ridotta di L, :506,619 96, dello quali 
IL. 70,871 96 pei lavori ;a corpo el 
[L: 985,248 70 per quelli a inisura. 

‘La ‘Depatassione | consortile della 
strala. obbligatoria di valle: Anteonn| 
\rebiiò noto. che nel giorno ventuzio 
liprila, alle oro 10/mat., si procederà 




















Id. (it) di Trinchero Giuseppe. {a 


|a susan ‘nu 


per pistole n rotazione, modello 1874, 
ri cent, 40, 

Fallimento (dichiarato) di Pr] 
‘iii L'ullio, giù. negoziante in Torio, 
‘Adunanza dei \ereditori il 91 ‘aprilo; 
orè 2 112 pom,, al Trib. di comm. di 


La Cittadella med 
lai L, 1600; 





La Fabbrica mediante l’annuo. fitto 
di L, Ono; 

La Torretta Soprana mediante l'an- 
‘nto fitto di L. 1840; 





innte l'anno fitto! 


Torino, 
‘Fallimento (ia corso di lg 
tazione) Rella ditta Bruneri Anto 





ed Enrico Dominici, già corrente in 
Torino, asercente negozio di biauehe- 
«rie, angolo via Finaure;e Galleria Su- 


balpina, Adunanza dei creditori il 1 
spelt; all © 1 
‘commercio. di fDurino, 

Td. (i1.) di Aoruttò Giuseppe, gi 








woneiatore fa Torino. L'adunania lu- 


dita pel 14 aprile fa rinviata a tempo 
Sndeterminato. 
IL (î4,) 4 Betenurdi Piotro, giù 


20 
24) Torino. Admmanza del craditoi 
93 aprile, cre S-112 pom, al Tribu 
‘ale di commercio di ‘Torino. 


Mad. (id:) di Ancetmi-Martini Afar- 
in esercente il: Caf? Italiano in 


tu 
vis La; (Torino). Adunanza dei 
‘teditori il ‘14 aprile, ore 2112 pom, 
‘l ‘Tribunale di commercio di ‘Forino. 











negor'iante. commissionario ju 
coloniali in Torino. L'epoca 
nazione 

dal Trib, di commi. di Torino ni 1° 
settembîe 1877, 

Ta. (id.) di Cena Battista, 
@ Gisacppe fratelli 
Torino. Adunanza 

ile, ore 9 ant., 
dl 'rotino 








‘al Trib, di comm, 


Ta. (id) di Tsnaldi Domenico, gi 
conmiadoraaio 0 modalare in pieni 


‘eco., in Torino, 


coloniali, oli, grani, 
n Srelitori il 15. aprlle 


Adunanza doi credito! 


ore 2 pom,, al Trib. di comm. di 


Torin 








Costituzione, di Sactetà, — 


Lo Ditta. Reima Carlo è Comi 
asonso Gi socio sig. Belorodi @ 
Galata ll qllo spportà il capital 

letta, 11 quale capitale 
di 7000; la Boot continua ‘otto 


a: 








jon, al Tribunale di 


ziante iu biancheria (galleria Geis- 


i ((d.) di Avleri Gio, Batt,, già 

ceneri 
la cee- 
dei pagamenti venne fissata 


bista, Nicole 
a 
"loreto t 10 


"La ‘Torretta Sottana modianto l'an- 
fio fitto di L 2100. 

Chiunque intenda! fare l'aumento del 
Ventesimo al prezzo, sovra notato, è 
Huritato a presentare In ‘sua offerta 
Hion più tindi del mezzodi del 18. del 
orrente aprile nello studio del notaio 
Fnmò Gioachino, (essa Paoletti, vi 
Ferrovia, piùmo fecondo, In Cuneo 

Fallimento (ui corso di tig 
dazione) di Vicari Cristofero, senltora 
iu marmi in Canco, Adunanza dei cre 
ditori il 14 aprile, ore 9 ant., nl "Cri 
binate, civilo © correzionale di Cuneo, 

andlisricia d'Alesondri 

Incanto p gio , udienza 
del "iribunalo ctsile d'ASd : caso, n 
(6 alto regiono Garlosca (territorio di 
[Mongardino), di are 9, cent. 50; 
[8 campo di are 200,67. Prezzo! d'asta 
ÎL. 1800,’ Vigna regione Castelmatteo, 
li are (09,67. Prezzo L. 500: Vigna 
Fegiono Bindlera , di are 74, L, 900. 
[Vigna con casa, tegione, Vinnasa ; Lite 
(900. Vigna, o campo, regione Valle 0 
Vai! di Vallo, di are 114, L. 600, 
(Campo. e gerbido con acecie , stessa 
regione, di are 185, L. 600. 

\ppalto pel 21 apeilo, ore: 10) 
‘ant., nol palazzo della ‘prefettura. di 
[Alessandria : opere © provvisto oscor- 
[enti alta contrazione della strada ob: 
ligatoria del comune di Ozzano. per 
[osigniazio secondo il progetto del de- 
fegato stradale ingoguere Bianchi, di 
Nuaghezza metri 1450, perla presunta 
omo, soggetta a ribasso 
Le 10.050 i. 

pel 29, ore 11 aut,, nella pre- 

fattura di Alosandria : ‘costruzione 
(della rizianonte parto del nuovo bras-| 





6 


si 

















aut, 
ja 


ja feio'di fabbrica ad est in ampliazione 


dello stabilimento Balneo-Militare. di 


‘è: da eseguirsi el termine’ di’ giorai 
150 dall data del verbato. di Cons 


la Ditta Carlo @ Compagnia, [gno dei medesimi a termine del po- 
ed ha per iscopo i commercio ln con 2 dello condizioni speciali 
ST n a Via ila 





mente nell'articolo doi minetali; è dic 
rativa fino a tutto agosto. 1881; l'am- 
miniatrazione è la firmo spettino ni 


ocio Rel is sienori Gas. 
signori Goss Daniele, 
iranica Luigi, Malanot Giovazni 
Albarin Daniele, residenti a Tmsorma 
Ban Giovanni, si è costituita, a dataro 
dal 1° sprile ‘1879, Bociotà "in nome 
collettivo. per l'esercizio fi del molino 


Ji pei 24 april; ore 10 gut., nel 
palazzo della. Preittura d'Alesan- 

ln: opere e provviste occorrenti alla 
costruzione. rada obbligutorie| 
A see 
secondo il progetto dol to atra- 
to ingegnere Spini di lunghezza mo- 
tri 741,70 per In' presunta, aonua) 


[ua sog n ibano d'asta, di 





d'asta, di [di 


[Acqui per l'ammontare di L, 29,900 00 |itma 


[iu Villadimeola nella shla dello nita- 
atinze del ‘Cetsorzio, edavanti/la De-| 
‘putazione stessa , al secondo o defi. 
tivo incanto: per l'appalto suddetto. 
XA. pol 4 moggio, ore 10 antim., 
nella vata, comunale di Mozzio:; Opere 
[di contrazione; della etrada carregizia- 
‘bile Mozzio=Vricono secondo il progetto | 
‘9 ueceseiva variato del sig. geonie-| 
lira Francioni, stati approvati con de- 
lereto. prefettizio 19 vltimo passato 
Hfibbenio, della iumghezza: di m. 800, e 
(perla complessiva somma di 1 9800 95; 
Melle quall Ly 278.90 por invori. & 
lcorpo, © L, 7412 .96 per lavori ami 
(stro, oltre ‘a quegii. accessorii tali: 
iti hel programa. 
‘Fallimento (dickiurito) dalla] 
atta Fratelli. Zanotti, corrente in 
Pelln,- cotanto stabilimento. acc 
tico di segatura e lavuruzione di le 
(gti: Adananco del creditori. {l se 
Aprile, vrro.1 pow., al Tril, civile di 
(ovara.. 
Ud. (it.) di Demereli Giuse 
negoziante: in diapperio iu Vercelli 
'Adunanza «lei creditori. il: 19. nurile, 
lore 2 pom,, al Trib, civ. di Novara. 
Xd. (în cvwso di liguidazione) di 
Giotamni Sarlatta, giù impresario di 
lavori. pubblioi. a Vigliano Jiellese, A- 
funanea do ervditori il 20 meggio, 
lore ‘9. nutime, «Ml Tribunale civile di 
(Biella, 



































id.) di Bu lacco: Felice, glà ne- 
corinute n Vercelii,, Adunanza dei 
tori il 6 maggio, ‘oro 2 pom, al Tri- 
[binate civile di Vere elli |. 

Td. (id) di Vietti Luigi, giù eser- 
cente molino @ negozia ute di farine in 
Vercelli. Adunanza dei creditori il 20 
‘pelle; ore 2 pom., al ‘ivibumale civile 

Vercelli. 











Costituzione di so èletà. — 
[E signori. Lolli Auirisoro Lau va Stetano 
'eontrassero società in nome collettivo 
la fabbricazione/o, vendita (li pasni- 


ia 
La società là sulle iu Trivero © lai 

— Lofli Quirico 6 Comp., ebbe 
principio il 9 marso e durerà per uni 
cinque. 


La Borsa-Rivista. settimanale. 
Torino, li 11 aprile. 1679, 

Goraì della Borua uficiale di venerdi 

‘4 corrent 

Rendita 81010 auuniortiz, 81 132 172. 

Rendita 3 010 Consolidato 79 19 070. 

Prestito 5 00 114 75. 

Rendita. it # 010.78 30, 

Corsi di chiusara della Boraa d'oggi: 

8.010 aammortizzabile 81 N2 1x2. 

$ 0/0 Consolidato 78 80, 























019 italiano 78/40. 
Ditorenas: 
3.00 sumortizzabile, aùmmonto 20 


3 ‘0/0 Consolidato ribasso 22 112 





Prestito 5 010) numento 22 18 cent. | 
Italiatio 5 070 stmento, 10 cet. 
L'ottava di. chi dobbiamo. render 
stato. 
d'incertezza, d'inderisione, afntermit- 
tenza cho scoraggiava Ja apeculazione, 
imbra. cho sla per anice 
dCi terinizie, { 
55 crede in principio di settimana | 
‘chie le vaicanizo: del Parlamento avreb-| 
era ausicurato alla ‘Borax un periodo 
di tranquillità e quindi di progressivo | 
Fialzo cli, cun: sorpresa, ion: sì. potè; 
tifare. Iutto le cronnelto. finanziario | 
tuttii dispnccì particolari rano d' 
‘orlo nell'ascertoro cho la tendenza si 
manteneva bona, è malkraio questo, 
Je ieozioni pi stecedovniiy alle ripreso | 
in brevissimo spazio di tempo, e 
gn n causa | 
Sì navigava nel? 
nare (dello ipotesi, (elle supposto 
Dapprima si credeva trovare) ina giù: 
ato; uva della, debolezza mel. riale 
Fiolento cho Ki avere avato in liqui- 
dazione è nella carezza lei riporti che 
lo acevano neroinpagnato; coso. fitte 
Piccola roszione; 
poi si parlava di ‘realizzazioni, indi: 
#penaabili per preparare iL terremo per 
tma nova Cmc di rialeo. Un al- 
tro momento era ii timaro di ma 































































più vera, più immedinta di aobolezia 
‘a di riblsò Mi vido. esszro. l'abbon- 
(anima, dei titoli cho vi presentavano 
‘lla vendita. @r contati, Non: nia 
civa il bsuchiere cho ne ficova segui: 
sto, per rivenderli. per fuo corrente ; 
[con un riporto di 30) cd anche 45 cen 
tesimi. allo speoalatore. rialzista ,, ma 
‘questo finiva per. trovaresue. trorpo 
caricato e piogava sotto il peso. 

Martel! 3 corrente venne in jscena 
ln quietiono d'igitto clio; preso ogni 
[giorno una sempro. riaugiore gravità. 
Ti Kedivà atanco di essoro tento sotto 
tela del {luo infaistri europei Wilson 
‘© di Dlignibres:; se no tibevò dichia- 
auido di nou volar più accertare Lom | 
Hervixi e rendo n Ministero nazio. 

o egiziano coll'anpoggio del clero e 
Hel 'afatit dot paci. Sr 

X due mibuistri eumpei pritestarino 
di moi volerai tlimettere ssoza. l'ato- 
rizzazione delle ‘Potenze. che li'ave: 
ano rominati, mo il Ketiré non tenne 
alcan conto ieits foro proteste. 

‘Si credova; ho la! Francia e l'In- 
ghilterra. avrobboro immediatamente 
'igito di concerto, forzando il Kedivà 
Ka rispettare le convenzioni stabilite, 
ria finora l'incidente restà allo stato 
di studio belle alte: sfere diplomatiche 
delle dus Potenze 

L'opinione puiblica in. Tughilterra 
si mostra. contraria; ad un'afizne cose 
































fe Governi d'intraprendete na, 
Mell'lteresse dei creditori dell'Egitto: 
[Fatani ‘pensano. cho il Rodirè abbi 
basato îl'eno eogo ‘ardito sulta por: 
stazione che sio impossibile a Francia 
(ed Tughilterra ii uiettersi. d'acsordo 
în an'aziotie comune n pr-posito dol- 
l'Egitto: altri ‘ritengono che. non av 
vrelibo ato fur tanto, no non. fosse 
Spinto © sostenuto da ut'altra Potenza 
chtopca ilesilerosa di gottara un ele 
mento di diacordin fra i Gabinetti. di 
Parigi è di Londra. 

Verreino cho cose questi decideranno; 
itato però possiamo dire che sila 
Borea in generale. prevalu l'idea che 
(sarà evitato L'impiezco della forza. (ne- 
‘to ci senuibra ‘audho di poterlo dedurre 
dallo fermezza relativa. dei cond di 
tutte 1o Rendite, o particolazmente del 
Consolidato Sugltue; che si. mantenne 
invariato tulti questi igiorni sul corso 
(dî 97 19110, prezzo massimo della set 
" cho della quindicina, 
A Parigi invece continuavo le in- 
tormittetzo ‘e le ‘oscilazioni fra la] 
lo è la riunione libera] 
della sera, c!gueste: ateraaitivo fureb 
bero supporre rella speculazione l'in: 
tenzione di sostenere { corsì ano po-| 
tar vendore in buono contizioni Il troppo 
‘somperato nello scopo di fare il iatro. 
Se! questo ‘supposizioni gono. giuato; 
(come sembra, si può fufecirno cho una] 
volta alléggerite 26 posizioni, il mo-| 
Fituento di vialzo potrà riprendere con 
'briggiore. vivacità ondo raggiungere! 
Ho scopo prefiso, clio si. pid. credo 
sia quello di gundagnare il‘ vaglia del! 
15.010 che si stacca în principio. del 
Haec, vetro como ci sino fellente 
‘guadaguati quelli dei due 8.00, 
Per il nostro Consolidato a Pari 
cho ima conca cho no avere 
‘arrestato il progzessiro rialzo, fosse 
l'arrivo del generale Garibaldi a Roma. 
Noi crediamo che ben pocn influenza 
‘abbia avuto questa cirvoitanza sull'- 
nimio degli operutori di'Boma, e ri- 
teniamo cho ne ebbe una maggiore 




















disse 





in oro, chovtutti i cronisti innaziari 
francesi ‘proclumano come. preferibile 
all'Itliano; perché rende un interesse | 
‘maggiore, ‘e. perchò, i vaglia a'inens- 
tero con maggiore ficilità 

per noù "essere sottomessi 
‘alle formalità ell'agfdacit, Del resto 
fuilitano ‘anche per Ja nostra Rendita 
le regioni cho. abbianio addotte per 
spiegare il. momento. d'arresto del 
5010 IFancese, Una speculazione al 
rialzo nou può continuare ad operare 
"ittivamente senz josa, Alcuni periodi 
di sosta sono india enanbili; il relativo 








‘soateguio dei corsi’ busta. per provare [E 
Îic buona tendenza e la vigilanza di | Weir 
‘ehi 6 alla testa del movimento, 


‘Se lt nostra Reudits non rialzò n 
gi iu settiana che di 10 cente 





fia, id nl teo un miglior contegno, 
avendo rialzato di 49 113 coutesini, da 
89.80, prezzo a cui era ri'unsta per 
fino corrente venerdi acorso, a Sl 23112, 














Prestito 5/010 114/8719, 


‘20790 fattosî oggi. alla seconds. Borsa, 
[Le di 


iforenza icue da questo, che re: | 


{7 norr:; 
se de Ttilo (fatali) per russc-[coito, questo presenta (i rimarchevole a cui scese, morcole 
zio: della primitiva. ditta ‘Frutelli ‘Sol |gnoro offerte in dininizior,e della detta! ché fù Sempre dominata a w 






uova emissicne di 3 0/0 ummostizza- 
bile cha pesnva sii corsì. 
Tn mexro & tutto questo, una camsa 4 


citiva, non trovando della dignità dei 





gi |inio alla Bore di Parigi, se ni cons 


l'eraiasione del Prestito 4 07) austrinzo | FARIN] 


nrlava del viaggio di Garibaldi 
Roma, e quindi più viva l'emozione 
caggionata da inlo avvenimento ; mentre 
cho oro, ridotto a più giuste propor- 


| zioni nom inisira più nessuna iaquietu-| 


dine. pi 
cello 


‘alto progao della; settimana 
5-40 {attosi nella imattitin 
fl più basso quello: di 86.12 112 

di’ al Borsino. La 
tendenza da noì resta. edtollenta; sii. 
‘marcaroo fn. questi i giorni fumerosi 
nequisti ‘al somtanto per i quali si pa 
garono, pregzi di poco luferiori a quelli 
dol fio mese, 

Ta settimana fu poco. ricen d'affari 
in valori, La' Barca. Nazionale: diede 
Iaoga & pocho transazioni od'i prezzi 
variarono: da 20151 2090, Questo Sta- 
lilimento: napoita l'esito; della discus. 

riordinamento dello Bauché 
d'emisione: Lo previsioni perdi che si 
fanno fino da' ora; namisono favorevoli 
l'atéovo progetti o riteniamo che sard 
un bene per il Paese somon verrà a- 
dottato, 

Lo Azioni del 
rimasto (deboli 



































| settimana. fino n tongaro il 700 e ogzi 


Fimanavnio. offerto a questo prezzo coni 
denaro a 758: 
La ana oro nominato di 719 
Tio Azioni del Banco Sconto rimasero | 
‘quasi senta variazioni sui cora della 
dattfinana precedono da 008 a 900/112, 

“Maggior. movimenta presentarono lo 
Azioni. della Bauca Subalpina che” da 
‘560 salitoio a ‘980, prezzo a cui 
masero oggi fra denaro latte 

La Azioni Talinsco cho erano rima: 

rialzarono in. setti 

‘n 17 lito, essctuto rininsto 
oggi dla 881 a 889. ‘Questo aumento 
#ieno (attribuito alla voco corsì che il 
Hisidendo di quest'anno devo. sssero 
Haigliore di quello. del'aumo scorso: 
[Non seppiamo, quanto ci sin di. vero 
lîn questo notizia, l'Assomblea: che do- 
Mveva aver luogo il giorno 8 corrente 
cssenido ‘andata deserto per mancanza 
‘del'unero voluto ‘di ‘azionisti. La 
tinoya riunione ‘ fieate pel 90. cor 
rente. 

"Lo Azioni Meridionali cero anche! 
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870 silirono n 675, 57. Le Obbliga- 
joni della stessa Società fuvece erano 

più deboli 

Stazionario Lo, Obblig 
la 540, $415.19 cartello tondiario, San 
Paolo a 404, 406; lo Oublicazioni 
torio Emnuniete 280, 281: — 

‘Riguardo allo Obbligazioni Sarde 
fzuore, ci viene qusieurato ehe. quelle 
ell'epzione. d'ottobre. siano ‘già sin 
id'ora collocate. Come prevedevano; que: 
ato ditelo insontrò, ben n ragione; 
fiutto îl favore del pubblico, In setti| 
‘niana diedero lnogo a giornaliere tran 
niioni da 257 a 258, 

"Vedinino dalle. pubblicazioni. fatte 
[sui gioruali ché due nuovi titoli ven: 
fono presentati al pubblico. Lino, ls 
(Obbligazioni, delle ‘ferrovie. Palorino-! 
PAnriaia- Trapani che sì sottoscrivono 
ll'interno ed in Francia, Svizzera, eco. 















'zioto che sazà aperta il 15 corrente 
‘anche a Torio presso la casa U.Geis- 
liec'e compagnia. Lo scopo principale 
dello Compagnia è quello di. rendere 
libore_ ed indipendonti lo commuicazioni 
Icuatiche, Comaneroiali ‘o! finanzia- 

coll'Ameriva del 
Nori: Il merito principale dell. Com- 
iaguia è quello di ‘aver due fl, perl 
‘ui emclio in caso di rottura, le Cous 
iicazioni non sono, mai interrotte. La 
fi pose é di 4. milioni di frati. Ogni 
filo vu trasizettere;15 parolo per mi 
nuto, ossia 91600 parole per. ogui. 
0;r6, ‘8 per le due lino 45900! parole; 
clte'al prezzo di 8,75 per parola, co 

ituloce un iucasso poesibilo di più di 
100. iila franchi pet giorno. Se l'im- 
‘bresa potesso avero un incasso eimile, 
Îl copitate sarebbe rimborsato în. ‘no 
ni, 




















"Air cacito però prova: perché 
tutti i ili slots’ sottomarini ‘è 





. 100 fe. 8 76, portando gl'incassì 
da 8/0 18 milioni ; © tutto fa preve] 
Here ole sì potrà azcora. diminuire ti 
Prezzo. dello parolo cd acrescere gl 
Întroit. 

Quando al considerano i mirasali chie 
[dal 18:8 in poi hazno operato le fer- 
Frovie ; le poste ed i telegraî , non si 


e [può dubitare del risultato grandioso 


ché promette l'unione diretta di Parigi 
con Nuova York, 

‘a prevedere che! queste! Azioni 
'aveniio presto, un ragguanlevola pre- 





ddera che la, Conipagaia inglese del.t 
legrato fta l'Europa egli Stati Uniti; 
[sofa Compaguia esistente, fece. finora 
brillanti, strsordinarii. benefizi. 
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TORINO, — Mercato cella Tepon, 


Teo 
ita dal 7 al I2oprlle. 














Atene 
TO TEGAIn: 


Pop: 
7 ito ne 4 








ineata settimana: un passo, avanti © da | 


L'altro titolo che si offre! sono le a- 


vi vedono /1e conitizioni. della suttoseri-/ 


risultati tanto' brillanti cho, permisero | 
di ridurre il prezzo di ogui parola da[ss 


$|86.15, 





lieti scr er i prime giorn cho ni [fpg: ie 100/01 medi 


N ot 90 e 0 
tito mie. 100. Paga 400. 





Ti 
|aARMAONOLA, 2 pelle. — Esco i bo 
ib ell: Frumento. prezzo. med. L: 20 &0 
ND a SEE ee Sdi 


nia 


3 Aston 
al 











fagli comuni 
e ie 
tg ni 

oa ta qu 





— n Stime di canape: 








Gi 3 Condamo mito © 
50 3. ito timo doni i 

Triogi 5 3 
903 Hoteeo (0 qua: ; 
503 ide quale È 
goti. ll 








Stagionalura delle Sete di Torino. 
Bollettino dell’ aprilo 1879. 
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fe 
Greniia 


$ 
3 io 
= | AADEON aversi 


iva i 
“Total. 


A 
Atos 





Fil itott o esa 





FINENZE, 


Ridlia È 
ciato er 


Hendita 


Hg lele 
Limabio sta 





Presto Nazione 





font tatami 
‘ergo Solta 

finto Germaniele. 
nea Generale 








ig 
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[Ae ica Nazioonie 
AL: Credo Mobilaee albino 
Az: Haga Pabucchi 

‘N Rott, Meridionali 


TA 
To = fo 
7750 





‘sioni del telegrafo da Parigi a Nuova] RORSINO, I api, = Cont 
York. Alla quarta pagina del giorinle| nonno le intormittenze della Borsa di 


Parigi, 

L'apertura era molto, sostenuta : 
81.55, 79 07 119, 115 05, 78 60, 

Le chiusura fu più debole : 81/82 119, 
E A 

n noî gli affari. farono N 

nulli: La Rendita si tone ‘de 80/852 
86.20 per fine mese. 

Mobiliare 700 a 758. 

Subalpina 987 n 398. 
Oro da 21 88 a 91 Se, 

Oggi giorno feativo per la Borsa di 
Lou 


Consolidato 5 p, 010, C, d. m. ino. 
SO ro do iti 
"0° Co legale 89 10, 
ne HE Abate Cdm ino, 
"1. 086 90 78 
175 887 387 25 fio, sore 
Oro du 21 88 n.91 92, 





Tinta 
Hara 


portò ieri mesa sensiito vagfazione 
(hi prezzi delle Rendite francesi 

81:55, 79; 114 95, 

Per l'Italiano gli ave sono; di- 
versi; alcuni dispacci portano 78 40; 
Malti 79 47, alcuni anche 78.00. 

‘Pare (che le reslizzazioni continuino; 
però in modo prudente, senza abbat: 
tere i prezzi. 

È sempre lo quistione d'Egitto che 
[tonsiglia questo. contegno alla: specae 
lizione. 

So questa quistiono entrasse in un 

fuso mono scabroso, probabilmente si 

olrebbe la ripresa sa tutte/ Ja Ren- 

Da noi questa mattina la Rendi 

dine ‘mese si tenne da 8617 I|2a 
Non 





contanti da 86 19 119 n 





86 10: Non ‘al può dire che queli 
prezzi indichino debolezza e È 
al ribasso, perché alla metis tel ca: 


bio per Francia e tenuto conto del ri: 
Rorta di 19 giorni, noi sio “ancora 
10 w 15 cent. superiori alla parità 


50 [con Parigi. 


Ecoo i corsì dei valori: 

Ax, Banca Naz, 158 a 2195, 

Az! Mobiliaro 759 a 760, 

‘Ax; Bauca di Torino 719 a 715, 
308 112 a 606 9Hd e, 





Ax, Banco: 
AE Hideo Sila. 080 oa Ser 

I Rita Gitai 
AZ: Tabacchi B7Ò n BAIE CO 
dii iron ste SI, 
Qi [er 268 1 
Obbl Cavour 541 a aula: 
ObbL. San Paolo 494 n 496, 
Obbl. Sardo nuove 256 1) 
ODI. Vitt. Em, 280 n 981, 
Francia 109 80 a 109 60, 
Londra 97/47 n.97 52, 
Oro 91 88 8. 21 90, 








967. 











Di li st, B3 -— arretrato pegli aaso-| Ansociaztoni pertutto il Regno per posta] Associazioni per Europa, Unione Po-| Inserzioni in 
NIN 03 pol non asociati ‘cent, ‘8. ||Anno"l 29; set, 19; trim. 6 501 mese 29M. [stalo, anno 1, 9: 


DA AFFITTARE 


od anche da vendere iù Briohe- 


sondariv di Pinerolo), qb 
com ampi 


a tato costei «| CITTÀ DI TORINO 


Dirigersi in Torino al signor 3 
Bol fit San Francesco AR] AVVIO d'Asia. 
sisi No 99, ‘5497 | All ore.2 pom di venerdi 18 

I e 
Cl reccdied alnmanta el on 

DA AFFITTARE liuterziae perte vendita di 
rimo taglio 1879, [tratto di totreuo, ‘Al meu qua 

Pot primo Tullo ABI; UI'ELA4 cia, delle sopprea 
‘piazza d'Araii, vincolato a fab: 
Due alloggi, uno al primo/inicozione col portici e! post 
piano di sel comere con canti, (fr e eoereise del, prolunga. 
noqua potabile è gus; l'Altro | vento del corso Vittorio Ema 
ul secendo piano, di numero otto | nuele IT ‘a giorno, di vie a deno 
camerè con due soppaloli cabtida, | niinnraj! n ‘levante e ponente e 
ua potabile 0 gas | Wi altro terreno della città a 
totrambi servibili: nuche al |ctte, — L'incanto sarà mperto 
‘ns0 uffici È |sull’offerto; prorzo di 1, 6 per 
e ent mett quadrato di terrano 

Villa da affittare 2 spirnto dol. condizioni 
a dicoi minuti da Moncalieri, con |e la planimetria sono visibili nel 
bigliardo, cavpella ‘nenderia, ri- | civico Ufficio di Catasto: Ad 
m 


somodissima strada care VE TRE 


fono Walt ‘nai! colli di; Monca-| 
lievi a distanza di 90 minuti dai 
Tramivay, 

Dirigerai ju Torino 
di vis Andrea Doria, N, 6,|* 





























rozzabile 
‘Recapito all'Ufficio dell'Omni- 
Gmo di Moncalieri. 9518 


"DA AFFITTARE 


‘al 1° Tuglio prossimo 
‘Appartamento composto di 28 

















metin si pinto debile con die |CESSIONO di MB@OZIO]PenotSai 


Mapprelantanza n° dol 


cauti, do adattarsi © Dia | da Mercanto Saro con merci 
per dusalloggi, uffizi, clubs, ecc. |a causa di fallimento, nelle 
AI pressuto. — Locali nl |vinanze di Duragrossa, 
eee RITO era DI 
Inboratorio, Via Cavour, N, 19. 
SAMP Visioni oder 


PIANOFORTE at'ezeigir 


Baion prezzo per causa di partenza, 








ronx, N. 81, piano 9*. 3506 


Incanto di mobili 





int 
i, ‘ticale di 
Pianoforte. pisano 


timo stato, da vendere. 
Vis santa) Teresa, N. 6, D° 1° [dazione a parto pritato. 
|, a destra: ‘0980 8484 ‘GL B. Allonti. 


DA VENDERE [DENTI FINI sti 


Faeton-Brenk 1 é 
con Volfetto, comodissimo pir|eistone. Fabbrica e deposito 
‘campagna. Divigersi via Fiuauze, | li molle dorate c d'oro. Onestà 
N. 13, coschiere Luigi. 9404|nei prezzi, 





[MobiNÌ caduti nel fallimento di Konoo 
Vittorio, già segcaiante da mobili 
cità; via Barbaroux, 27, 








uacio 





























IE Universale di Parigi 


‘in poobi minvti senza. obbli- 
Ighre le\ famiglie a ricoreera 
tia carne. Tudisponsabite poi 
[viaggiatori, ‘ntfiiati di ma- 
(ina, ecc. — L. 9:95 il'pucco 
[diC10 dosi. 


lazio, 
lo in Roma stessa Casa, vin di 
Pietra; 91, Veudita-in ‘Torino 
lella fueniacia' Taricco, 


ru carrozzatil, | FRA Pao 
Ford ci reperiti Mircariom 
Jato ski vricanci Mutialpetia 






‘Stoffe, nonche il riochi ed eleganti {brica da enrrozz8; cho 











MEDAGLIA D'ORO, 





Minestra di grasso 


fn @ imtauti 






Questa minestra si propién 


Deposito per l'Italia in Mi» 
in A, MANZONI @ C., 





YUYA 


Proprietà det 
Lt UBIGINI di PAVIA 





î Serofola < delli. Siditde, 








ino alla Wermazia Pod 









>. Tarleco, piazza S. Carlo, ed 
Agiosia Tesio, Galleria Natts, 
di gore nelle pri ante la 
Rd 


rocuratote: Giordano, VIA Bat:| mnrscomonimeeeene 


DIFFIDAMENTO 


La ditta sottoscritta diffida il! 
Ai 15 corrento se gioroi publico ‘che dona) ‘affatto infor 
n dl parte, | scontri oro 9 artiaeriiaas ie | date le voci malialossimonto 5 

Via Borgonnoro, 4l;p° 1 Torino | sce pesi ol piblici Inceni Te |sitca-la chiusura delle sua date 








a sun 


fabbrica resta a darerà in pieno 
sergio utlamando nell'oierso 
legutia Ia iquio| eccezionale avviamento e goderido 
Da Ile | Faritamente del più saldo, sicuro 
ed indiscutibile 





dito; che iu 
n tenor di legge 





fi 
DENTI FINTE sia *mcdera Get ntr atte, te 


piazze |sistemi. Leggerezza è pre-|Iù votizia suddette. 

00 per: nora di qualangue 
Îatereesato 0. per. primo. avriso 
‘i falsi novelliri. 








ia cn ttt Tino, ia 8. Massimo, N. 18. i 
x La, di Saluzzo, li 11 aprile 1879, 
a MB Dietro demand i den: ; 
Rivarolo Canavese |1t:B: De miraggi. (2016 E) Rellew e Figlio. 
Onacina da vendere di et. |lità del Pirmonte. 0810] “ome 


vari 7, giornate 18 circa, in nu|\«v 





orto at, terri Dosi, PONTE. MARIA TERBRA vie cangennen 2.3, 





irrigabili, vioiuo alle sta 
con mora sl pagamento: 

gersi ivi dal signor Marchi 
presso l'Ufficio di pelizia dell 
città. 848: 










To affittare 
Da vendere ca” rendiconto semestrale 6 pe 
zio di Movdovi, Castello per |POFanti comunicazioni. 
villeggiatura e per stabilimento | "===" 
industriale, trovandosi annesso 
n molino con abbondante forza 
‘motrice, Cascina, ivi, con vigna, 





Michelotti Luigi 


forino 


I signori Azionisti sono con- [continua ad avera, una grande 
Yocati in adnnntiza general: per | quantità di legna, da ‘ardere 
fl giorno di martedi, #9 ‘aprile |forto © dolce, d'ogni qualit 
‘lle oro 4 118° pom., nel|molto stagionata, seguita ad 
iocale della Banca Jenn de Feruex | di famizlia;o resa a domicilio a 
‘è Comp., via Alfieri, N. 7, pel | prezzieciezionaimentefavorevoli, 
{n |omo paro cartone di Faggio 

Ò 








0) 


‘A. lo Loceto, 





Grand progrés dans l'art dentaire 


Dente et molaires postos a la perfection et. ni 





ja palais. Not: 


oampi' e prato irriguo; EST CEDO | velles denta à pivot. Dentiera legera perfectionnts, optes è la 
n 


al signor. Pregliasco, Tesoreti; 
Provini 


Provaci dl Torio, o dl. [drone sont iti perle. Ero 


DA VENDERE 


magnifica Villoggiatura con 
poeta di: dus fabbricati; l'uno 
von vasti appartamenti e Jocali 
per nai ruatici; con cappella; 
ginochi d'acqua, giardiai, vigni 
prati, , ampii viali, enì 
soll di Torino; non molto distaute 
dal Ponte in ferro, iu amena po- 
sisiono con bellisima vista "di 
Dirigersi al notnio Cassini 
notaio. Cassinis, 
via Botaro, N. 19. Bard 


MATRIMONIO — 


‘Ann. Gen. di MI. attenù 



















‘ehe: con. tat 











Gran Cairo). 





mastioation, Plombages garautis. Nettoyago soigué; 





toa os 
‘Américaîne ‘sans la moindro 


donleur et prix modérés. Ruo St-Thomus, N. 4, Turia: 8505 


865 Rirlo di Sebparola 085 | 


concentrato a vapora con 0:senza joduro di potassio. 


Questo depurativo preparato colla massima diligenza e colla 
vera Salsaparielia di Hobduros (la più rioza.di-Pariglina) ron 
i Jegui Joduriferi, forma così l'unico rigenera» 

tore, della, massa del saugue eperialmenti: 
titmi, erpeti, tumori ghiandolari e -sorofulo 
bottiglia. L. 9, mezta LG. 5. Jodurato L, 10 6. Coloro poi 
cli uo faranno acquisto di dus bottiglia otterranno uuo sconto; 
Presso B. GIORDANO, farmacista di 8, A. 
QAonta, via Roma, 17, Torino (rimpetto al Albergo del 


iAlidi, renmi 
‘Somplice, Ja 





R. il Duca 


‘8808. 


pifi o ire di cei MELATTIE degli OCCHI e dote PALPEBRE 





‘purolento. 





reno e Infiammazioni acute e croniche della maglia dell'occhio, 
Per compra, tesa ai Scolo sieroso © 
stabili, i alla Casa Za 


Guarito prontamente colla PO= 
Birwrià, Torino, piazza Savcit4.| ADE VEUVE FARNIER, 


[che conta. nu secolo di esperienze 
DA VENDERE 


favorevoli in Francia e nella Spagns. 
Casa feciente angolo 


Lire 8 0 il vaso. 
'Esigere ul coperchio del vaso la firma 
via Nisma 6 vin Campana, — [via della Sala, N, 
i 














Deposito generale per l'Italia a Milano da A. MANZONI] e 
— iu Roma, alla stessa Casa, vin di) Pietra; 

al Notaio Bigmoretd,|N. 91. — Vendita in Torizo nelle farmacio cay. 

via Stampatori, N. é, piano ‘8°: [ruti; A. Torre, vis Po, 11,6M. D. Mondo; via 





dell'Ospedale 












“Perfezione." 
Ristoratore Universale 
dei Capelli piu 
Se S.A. ALLEN 


Na mne mai di sedie sì opel grigi 


ae tino della giorentà, riovandene 
ico ipo la vitata, esscimeno e ata 
letra lumivona La di Ii ario è corta el 


percui: 


0 pressiniamen 


Sanita. New & una datita ci 
sese cure, ÎL-rinvigoraiore o 


a 


Siti 


stabitiuioto prinefpate, 

i14 & 110, Southampton: Now 
LOXDRA, INGHILTERRA. 
E EL BA TETI FAMI E POSTO 


Deposito in Torino presso D. MONDO, 





TA Gi a iperoità ed cellsna se 
ibnscite pet ord niro 





























sem. 20; trim. 10, 


LUIGI MAZZA 


Via Doragrossa, N. 7. 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO: DI NOVITÀ 
Stoffe Vestiario 





LE MIGLIORI 


CAPSULE di CATR 


FOUCHER DI PARIGI 
costano L. 2/50 al (ac. di 80 capsule, 4 fac. L. 8/50} 


Deposito da A. MANZONI e 0., Milano-Roma, stosma 
Qusa, via di Pietra. 91. — 


dita im Torito 
Tarioeo, Avviena, Podio e Damiano alla, Fas 


condi i 
VO TRENO 


DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 


diretto dal doti. AIMINI. 
Cura radicale dello malattie: della vescica 
e scioglimento della pietra cogli agenti Eleltro-Chimici 


Qunewlti daite ore 4 lle 6 pom., via Barbaroux, 6, D. 
ZE Ad 














Sciroppo essenziale concentrato 
DI 


SALSA PARIGILEA 


Semplice e jodurato 
Preparazione specialo del Chimico Farmacista CERRUTI 
Via Po, 20, Torino 


T Pritici i più conscieuziosi da più cuni consigliano questo 
sciroppi contenento È principii mefichmentosi più attivi della 
anissparigiio, ati I Jodura di potassio 
custitnisemio Il migliore depurafiuo contro i Reunatismi cro- 
nici, ergeti, serofule, tumori ghiamdoleri. siflite.. Bottiglia 
gratlie D. 10, piccola L 6. Par maggior comodità si ridusse 
pure in pillole, L. 8 la scatola. Hauri ancora il Raob Stva- 
rese, L.'8.0/4'In bottiglia: Sciroppo Portel, L. 8 © 4 la 
bottiglia; Sciroppo Rifino fodata, L, 6 e 8 la bottiglia, 
Bpedizion! franco d'imballaggio. 





























T also asa MEDAGLI 
SOLO PE nti sta i ali BT er 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall’ Accademia di Medicine di Parigi, 

è, di tutto le preparazioni ferruginose, quella che 
traduce Îl più di ferro mel succo gasiricora 
toppiorio dell Accademia di Medicina, Bol 














. Taricco; Cer. 
5, 





Guiarisce è Anemia, Cloro, Colcri pai, 
Sarai Menursioni Egoiciipe 
Tier 
Peramaschrafzie ir 
Gut ngi e ile 
dite ie cotto 

late cisco la 
Pero qu i 
Brion: 7 1 
‘Agent per lIllia: A. MANZONI & Co, Milano. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso aprciale 
preparate con Bimiuto 
‘per. conseguenza 
di un'azione esibire sulla pelle. 
‘Eusa è aderente 61 invisibile 
da altresì wna tinta, 
nina freschezza cd una bellezza naturale. 
CHI FAX, inventore, 9, vue de la Paiz, Paris, 
Deposito e vendita in MILANO, presso A. 
MANZONI e 0, via delle Sala, 16. — In 
ROMA, sierra Casa, via di Pietra, BI, e 
__prosso i priucipali Profumisri: o  Parracchieri. 


SACRA &t. MICHELE 


[Borgata San Pietro, allezza mictri 753. Sorgenti minerali. 


Palazzina civilmente: mobiglinta, di vari membri, cncina! 
leou nequa, cantina, giardino, con. cortile: cinto da muro, divisi- 
bile anche per due famiglie; da affittare per. la stagione estiva. 

drogh. Chinraviglio, via Po, 81, Torino, 8 

















ital 










































Dirigersi 





J0UNG'S. PARAFIN, 
gui specie A MINERAL OIL 
ip 

E DA'ARDERE DI GLASGOW 

ueti ol estratti dal carbon fossile nella composizione dei 
(quali non eutrano neidi ai sorta alcuba, hanno un grande vnn- 
Caggio call'olio di oliva; Bi pnò calcolare che è quantità uj 
lhi ottiene con questi oli un effetto utile doppio di quello che si 
ha coll'ollo d'oliva. Adoperati per:ungere 10! macchine, consermauo 
[gli assi freschiasimi, senza auneritli, senza former morehia, senza 
Fcortero o quindi benea consumare i' cuscinetti. 

1. @lio Patentato. Adoprasi per le macchine a vapore, 
locomotive di manovra ed altre macchine di forza messana. Con- 
Hiene per le gras © lo saghe n vapore, torni; trepuai, eo0. to. 
‘nomico nel prezzo e con molto corpo, non lascia morchia come 

i oli vegetali: 

È. Ollo per ferrovie per ungere gli asti e.i cuscinetti 
[dello locomotive e macchine. 

8 0 per navigazione a vapore. 

Per eslindri. Bimpiszza ll grasso per ungere le 
dei cilindri a vapore, 



















per niberi © forti traxmisatoni. 
Per tolni © schidioni, 
Ber macchino da cu 





re. 
vr iaminat ungere e render liscia 
"Ret laminati n freddo; 


Pi. Olio per puilro le macchine. 

10. Olio minerale puro per toglier l'attrito fra le su: 

porfici liscie. Bi mescola con tutti gli altri olii. 

11. Olio (Cristal 0i)), Rimpiuzza vantagziosamente il petrolio 

i ioni rivolgersi. s GENOVA, al signor Kolly| 

Per prezzi è condizioni rivolgersi a x jgmor. 

ME i e 
ÎL è NAPOLI, sigsor nrico Mahe, p N 

LOGRA: ni signori Sernerdi e Gandini, ‘0 pel RO 

AID, MULLER » €., Torino. 8087 











marta n 
ogni ‘inox 0 spazio di inca cencentmai’ 56 |ogni toe o spuzio di lnse contenti JB: 





fina, per Inserzioni in terza pagi 


SOCIETA” ANONIMA ITALIANA 


PERLA 


Regia Cointeressata dei Tabacchi 


TI Consiglio; i Araministrazione ha l'onore di porinre a notizia 
[Lei signori Azionati che all'Assembloa Goneralo ar lira con- 
ooata d'irgenza per questi stesso giorno, non essen livi raggiunto 
Ùilalce fto dal pergrato pila ellart 42 dolo Giatato 
His, Asbi pon Le potuto costitui lgaluito è vene 
\&giorinta, nl 90/upeile cori ita all'ora. una -pom., negli, Usi 
Mella Sic ia Rolin, vio dei due Macoli, muneri 7a 6:700 
Ia) Bigiotti a'amigsono cho ersuo caldi per intervento alla 
Jembiea d'oggi, rimatigono validi per le futura adun Si 
RITTER LI I rie e 
Trattandosi d'Assamblea di seconds coivosazione, quilnaquoni 
il inmero degli intervenuti lo deliberazioni seront Valilen 
Ogui Azionista che abbit depositato non' più tardi delle ore 8 
[pora. del giorno.97 correare almeno Azioni: ha diritto d'intere 


















2 |venirvi 


I depositi, al ‘eseguiscono presso tuo dei segdenti stubilimenti: 

Fironce . . 

12.1. presto te so 
dito dl 





della Società Generato di Cre- 
iliave Italiano, 





presso, lo sedi delli. Banca Nazionale nol 
Regno d'Italia. 





AL Stern 00, ruo Ohatcandun, 
Stara Brothere. 





Berlino ; | n» Robert Warsokanar e 0; 
Ginevra . . nn Bonn O, 
Franefort sM » ilsig, Jacob S. H. Stera. 





O:dine de) giorno: 


Modifeaziono alla Conrenzicno del 14 dicembre 1F77, appro 
Tatu nell'Assemblea, generalo attsordinaria del 9 febbrato 1878; 
Roma, 8/aprile 1870. 5608 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


1 46,000 Azioni 


DELLA COMPAGNIA FRANCESE 


Telegrafo da Parigi a Nuova York 


di 49,600,000 di fraxchi di- 
50@, costituitasi doiuitiamenta 




















Società: auonitan cel cs 
viso iu 64,000. Azioni di fra 
li 97 marzo: 187 





SEDE SOCIALE A PARIGI 





Consiglio di Amministrazione: 


Preitdente, sigoor Pouyer-Quertior, antico ministro; di finsnza @ 
desaiore. 





Brugiere, ceginiente, di Nuora York: 

"2: di Dos di Nara York 

Lecesno Gario, propeittsrio 

Di Girconst. aicbo somigli» di Sito. 

Remy steal di commercio. 

Cute WHopel, antico scontro. 

De Lambareye, dicstore ci faina, 

Goote di Vada, stico diputto. 

Un gruppo di capitalisti, rappresentato dalla, Ssciotà Finan- 

aiaria di Parigi, © Siclente parto del sottosrittori delle. primo 

86000 Axi to Ora questi 40,000 titoli ella diego» 

Inizione dal pubblico al prezzo di fran 12 BI 

cloè: fr. @ — all'atto della sottoscrizione 
a 89 50 alla ri 
2425 — il 1° logllo 1878; 
+ 428 — il 1° ottobre 1676 

& — il onnaio 1880; 

[con facoltà di scontare i versamenti. 

Questi titoli ‘enranno ammosai alla quotazione della Bom di 
rp 







































itoscrizione sarà aperta martedì 15 aprile 1879 
la Pardgi presso la Società Gen. di Credito Induatriale e Comm;; 
= ©» Ja Sociotà di depositi e Conti correni 
la Società dell’Uniono Generale 
ignori U. Geisser 0 0. 3510 


INCANTO 


Alli 14 maggio prossimo vantato, oro 10 anti. si osport 
l'asta: pubblica. volontaria; la villetta detta. La. Magnago, posta, 
sul ridenti colli di Cavoretto, a 15) minuti di distacra da' questo 
nogo, soguata col N. 84, compoita di casa civilo e rustica, di 
membri 14, dicci dei quali. elegauteziente mobigliati, compreso 
lam ricco salotto (Bandoie), oltre vl un caso da terra. per uso di 
tinaggio © ficuiie soprastabte, due canti ‘altre camere per 
uso del viguolant 

‘Annesso alla villa trovansi are 48/71 tra vigna, campo e bosco. 
l fabbricato è di recente costruzione, messo tutto a nnove 
persiane, tutte lo finestre, scossi di mbrmo, pittore, xoccolo 
torno all casa 6 cortile coperto a lu: 

Il terreno & coltivato a vigna quasi nuova, con molti fontetsà; 
[gisriino a fiori @ verdura parterre; neaticello e pergolati. 

Nella vendita sono compresi tatti li mobili esistenti nell'alloggio 
civile: lettt compiti, materassi, maiolica, vetroria, esclusa total- 
Mento la lingoria, vestimenta, ‘rino, olio, conserve @ simili. 

Da Cayoretto alla ville venne gid decretata dal Comune nua 


jsta nello stadio del causidico collegiato Muri 
renzo di Li 9000, oltre alla piccola spera 
MPincanto, pubblicazioni e stili. È 
‘Pet estero ammesso ad offrirà sì dovrà fare, un prevaatiro di 
to di. 1000, ì 
P°Per maggiori schiarimenti © visione del titoli dirigeroi al pro- 
pristario, Yio Roma, N. 97, 0 dal predetto cantico Mariato, 


INCANTO DI STABILI IN PINEROLO 


11 0 corrento aprile, alle 9 del mattino, presso. il. Tribimate 
di Pinerolo, avrà luogo l'incanto di una cascina sitanta fa Gurzi- 
[glisna, distante pochi chilometri ds Pinerolo. 

La vendita uyrà luogo in cinquo lotti: 

Ti lotto primo, cho è Îl'priîcipale, consisto in un caseggiato 
Gigio ia tto sat, co giaro, gra, rime, oppell 

‘pit caseggiato rustico; cou grando atalla, fienile, o, alloggi 
Bet 1 cofoti, 00. anche ln ottimo atti 

‘A questo lotto sono annemi 16 ettari, cioè. 48 
(di ‘buoni terreni, fra cal 18 giornato di' prati irrigni. Il tatto 
forma un solo appezzamento. 

Questo bellissimo stabile è posto all'asta per sole L, 69,841 94. 

Lotto socendo: — Caupo di are 98,42, pari m' tavole 
95,7. Posto all'inennto per L. 1,606 88, 

Lotto terzo. — Campo) di ettari 1,50,58, pari 
(4,78. Posto ull'incanto [per Ir 852%. Pe 

Lotto quarto. — Bosco di ettari 1,07,49, pari a giornate 
[9,69 Posto ullincanto per L. 605 30. 

Lotto quimto. — Usnpo di aro 71,24, pari s giornata 
1,66. Posto all'incanto per Li 3188 88. È 

Questi stabili sorio liberi da ogni locazione. 

Par av visione più ampia delle condizioni di venda, indi 
rizcaralalla cancelleria del Tribunale di Pinerolo, ovvero dal procura= 
Horo collegiato Federico Baiano fu Pinerolo stesso. S811 
————— 


Teriuo — Tip. 





Torino 
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‘Roux è Favale, 





ornato 





